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Leggere attentamente le avvertenze contenute in
questo libretto di istruzioni in quanto forniscono im-
portanti indicazioni riguardanti la sicurezza di instal-
lazione, I'uso e la manutenzione.

Il libretto di istruzioni costituisce parte integrante ed
essenziale del prodotto e deve essere conservato
dall'utilizzatore con cura per ogni ulteriore consulta-
zione.

Se 'apparecchio dovesse essere venduto o trasferi-
to ad un altro proprietario o se si dovesse traslocare,
assicurarsi sempre che il libretto accompagni la cal-
daia in modo che possa essere consultato dal nuovo
proprietario e/o dall'installatore.

L'installazione e la manutenzione devono essere ef-
fettuate in ottemperanza alle norme vigenti, secondo
le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite
da personale professionalmente qualificato.
Un'errata installazione o una cattiva manutenzione
possono causare danni a persone, animali o cose. E
esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i
danni causati da errori nell'installazione e nell’'uso e
comunque per inosservanza delle istruzioni date dal
costruttore stesso.

Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o
di manutenzione, disinserire I'apparecchio dalla rete
di alimentazione agendo sull’interruttore dell'impian-
to e/o attraverso gli appositi organi di intercettazio-
ne.

In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’ap-
parecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi ten-
tativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi
esclusivamente a personale professionalmente qua-
lificato. L'eventuale riparazione-sostituzione dei pro-
dotti dovra essere effettuata solamente da
personale professionalmente qualificato utilizzando
esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza
dell'apparecchio.

Per garantire il buon funzionamento dell’'apparec-
chio & indispensabile fare effettuare da personale
qualificato una manutenzione periodica.

Questo apparecchio dovra essere destinato solo
all'uso per il quale € stato espressamente previsto.
Ogni altro uso e da considerarsi improprio e quindi
pericoloso.

Dopo aver rimosso I'imballaggio assicurarsi dell'in-
tegrita del contenuto. Gli elementi dell'imballaggio
non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

In caso di dubbio non utilizzare I'apparecchio e rivol-
gersi al fornitore.

Le immagini riportate nel presente manuale sono
una rappresentazione semplificata del prodotto. In
questa rappresentazione possono esserci lievi e
non significative differenze con il prodotto fornito.

Questo simbolo indica “ Attenzione” ed & posto in corrispondenza di tutte le avvertenze
relative alla sicurezza. Attenersi scrupolosamente a tali prescrizioni per evitare pericolo

e danni a persone, animali e cose.

@3 Questo simbolo richiama I'attenzione su una nota o un’avvertenza importante

C€

Dichiarazione di conformita

Il costruttore dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:

Direttiva Apparecchi a Gas 2009/142

Direttiva Rendimenti 92/42

Direttiva Bassa Tensione 2006/95

Direttiva Compatibilitd Elettromagnetica 2004/108
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1. ISTRUZIONI D’'USO
1.1 Presentazione
Gentile cliente

La ringraziamo di aver scelto, una caldaia a basamento JOANNES di concezione avanzata, tec-
nologia d'avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere attenta-
mente il presente manuale perché fornisce importanti indicazioni riguardanti la sicurezza di
installazione, uso e manutenzione.

ALPA 31 BS 60 & un generatore termico per riscaldamento e produzione di acqua calda sanitaria
ad alto rendimento funzionante a gas naturale o GPL, dotato di bruciatore atmosferico ad accen-
sione elettronica, camera stagna a ventilazione forzata, sistema di controllo a microprocessore.
Integrato in caldaia un bollitore in acciaio inox ad accumulo rapido assicura un‘abbondante pro-
duzione di acqua calda sanitaria.

1.2 Pannello comandi
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fig. 1 - Pannello di controllo

Legenda
1= Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
2= Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
3= Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
4= Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
5= Display
6= Tasto Ripristino - selezione modalita Estate/Inverno - Menu “Temperatura Scorrevole”
7= Tasto selezione modalita Economy/Comfort - Accensione/Spegnimento apparecchio
8= Indicazione modalita Inverno
9= Indicazione funzionamento sanitario
10= Indicazione modalita Estate
11= Indicazione multifunzione
12= Indicazione modalita C (Comfort)
13= Indicazione funzionamento riscaldamento
14= Indicazione anomalia di tipo blocco
15= Indicazione bruciatore acceso
16 = Le frecce si accendono tutte insieme collegando il Cronocomando Remoto (opzionale)

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remoto) € indi-
cata dall'attivazione del radiatore (part. 13 - fig. 1).
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fig. 2
Sanitario
La richiesta riscaldamento bollitore € indicata dall'attivazione del rubinetto (part. 9 - fig. 1).
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fig. 3
Esclusione bollitore (economy)

Il riscaldamento/mantenimento in temperatura del bollitore pud essere escluso dall'utente. In caso
di esclusione, non vi sara erogazione di acqua calda sanitaria.

Quando il riscaldamento del bollitore & attivo (impostazione di default), sul display € attivo il sim-
bolo comfort (part. 12 - fig. 1). Il bollitore pud essere attivato/disattivato dall’'utente attraverso il
menu di selezione.

Premere il tasto (part. 7 - fig. 1). Il display indichera I'attuale selezione, che sara possibile
modificare agendo sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1): imanstare ECO (Economy) oppure CON
(Comfort) e confermare attraverso la pressione del tasto (part. 7 - fig. 1).

1.3 Accensione e spegnimento

Caldaia non alimentata elettricamente
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fig. 4 - Caldaia non alimentata elettricamente

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dell'impianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e intro-
durre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento, conforme a quanto pre-
scritto alla sez. 2.3.

Accensione caldaia
Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.
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fig. 5 - Accensione caldaia

«  Perisuccessivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato
aria dall'impianto riscaldamento.

«  Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della sche-
da.

«  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

«  Scomparsa la scritta FH, la caldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni
qualvolta si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambien-
te.

|
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Spegnimento caldaia
Premere il tasto @ (part. 7 - fig. 1) per 5 secondi.
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fig. 6 - Spegnimento caldaia

Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica e ancora alimentata elettricamen-
te.

E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema antige-
lo.

Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto @ (part. 7 - fig. 1) per 5 se-
condi.

@ ""’Q.,C®._
Il]ﬂ[][I@ ]D @ﬁ

fig. 7

La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

1.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto ® (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.
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fig. 8
Il display attiva il simbolo Estate (part. 10 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto ® (part. 6 - fig. 1) per
1 secondo.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo
di 30 °C ad un massimo di 85 °C; si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia
al di sotto dei 45 °C.

fig. 9
Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo di
10°C ad un massimo di 65°C.

fig. 10
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)
Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-

te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.
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Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) il sistema di regolazione caldaia la-
vora con “Temperatura Scorrevole”. In questa modalita, la temperatura dell'impianto di
riscaldamento viene regolata a seconda delle condizioni climatiche esterne, in modo da
garantire un elevato comfort e risparmio energetico durante tutto il periodo dell’anno. In
particolare, alllaumentare della temperatura esterna viene diminuita la temperatura di
mandata impianto, a seconda di una determinata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impianto.
Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di regolare in tutto
il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo il tasto (part. 6 - fig. 1) per 5 secondi si accede al menu "Temperatura
scorrevole"; viene visualizzato "CU" lampeggiante (fig. 11).

Agire sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per regolare la curva desiderata da 1 a 10
secondo la caratteristica (fig. 13). Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura
scorrevole risulta disabilitata.
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fig. 11 - Curva di compensazione

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo
delle curve; viene visualizzato "OF" lampeggiante (fig. 12). Agire sui tasti sanitario (part.
1 e 2 -fig. 1) per regolare lo spostamento parallelo delle curve secondo la caratteristica
(fig. 14).

fig. 12 - Spostamento parallelo delle curve

Premendo nuovamente il tasto ® (part. 6 - fig. 1) per 5 secondi si esce dal menu “Tem-
peratura Scorrevole”.

Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 13 - Curve di compensazione
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fig. 14 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione

Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni
descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1.

Tabella. 1

Regolazione temperatura riscaldamento La regolazione pud essere eseguita sia dal ment del Cronoco-

mando Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

La regolazione pud essere eseguita sia dal ment del Cronoco-
mando Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscalda-
mento del Cronocomando Remoto.

Regolazione temperatura sanitario

Commutazione Estate/lnverno

Selezione Eco/Comfort Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la

caldaia seleziona la modalita Economy. In questa condizione, il

tasto @ (part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, & disabilitato.

Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la cal-
daia seleziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il

tasto @ (part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, & possibile sele-
zionare una delle due modalita.

Temperatura Scorrevole Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la
regolazione a Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la

Temperatura Scorrevole della scheda caldaia.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia, deve essere
di circa 1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la sche-
da caldaia attivera I'anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia pressione impianto insufficiente

Agendo sul rubinetto di caricamento part. 1 fig. 16, riportarla al valore iniziale. A fine ope-
razione richiudere sempre il rubinetto di caricamento.
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fig. 16 - Rubinetto di caricamento

Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.

;
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2. INSTALLAZIONE
2.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

2.2 Luogo d'installazione

Il circuito di combustione dell’apparecchio e stagno rispetto I'ambiente di installazione e
quindi I'apparecchio puo essere installato in qualunque locale. L’'ambiente di installazio-
ne tuttavia deve essere sufficientemente ventilato per evitare che si creino condizioni di
pericolo in caso di, seppur piccole, perdite di gas. Questa norma di sicurezza & imposta
dalla Direttiva CEE n° 90/396 per tutti gli apparecchi utilizzatori di gas, anche per quelli
cosiddetti a camera stagna.

Il luogo di installazione deve essere privo di polveri, oggetti o materiali infiammabili o gas
corrosivi.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione.

2.3 Collegamenti idraulici

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d'intercettazione che
permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell'apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno alla sez. 4.1 ed ai
simboli riportati sull'apparecchio.

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCOy), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve comunque ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/
88 per utilizzi d’'acqua destinati al consumo umano). E indispensabile il trattamento
dell’acqua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua
di reintegro nell'impianto. Se in questi casi si rendesse successivamente necessario lo
svuotamento parziale o totale dell'impianto, si prescrive di effettuare nuovamente il riem-
pimento con acqua trattata.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia € equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell’acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non € attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

2.4 Collegamento gas
Prima di effettuare 'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature gas dell'impianto, per rimuovere eventuali re-
sidui che potrebbero compromettere il buon funzionamento della caldaia.

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. ) in conformita
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta. La portata del contatore gas deve essere suffi-
ciente per I'uso simultaneo di tutti gli apparecchi ad esso collegati. Il diametro del tubo
gas, che esce dalla caldaia, non & determinante per la scelta del diametro del tubo tra
I'apparecchio ed il contatore; esso deve essere scelto in funzione della sua lunghezza e
delle perdite di carico, in conformita alla normativa in vigore.

ﬁ Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

2.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

A

La sicurezza elettrica del’apparecchio € raggiunta soltanto quando lo stesso € corretta-
mente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come previsto dalle
vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professionalmente qualificato
l'efficienza e I'adeguatezza dell'impianto di terra, il costruttore non € responsabile per
eventuali danni causati dalla mancanza di messa a terra dell'impianto. Far verificare
inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato alla potenza massima assorbita dall'appa-
recchio, indicata in targhetta dati caldaia.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y" sprovvisto
di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fisso e dotati di un in-
terruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm, interponendo fusibili da 3A
max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo
blu/ TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti alla linea elettrica. In fase di installazione o so-
stituzione del cavo di alimentazione, il conduttore di terra deve essere lasciato 2 cm pitl lungo degli
altri.

Il cavo di alimentazione dell'apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente. In caso
di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua sostituzione, rivolger-
si esclusivamente a personale professionalmente qualificato. In caso di sostituzione del
cavo elettrico di alimentazione, utilizzare esclusivamente cavo “HAR HO5 VV-F” 3x0,75
mm2 con diametro esterno massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI PULITI.
COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIENTE SI DANNEG-
GIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di questi dispo-
sitivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere effettuata tramite
collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica

Per accedere alla morsettiera € necessario sollevare il coperchio caldaia “A”, svitare le due viti
“B” e rimuovere lo sportellino “C”.

fig. 17 - Accesso alla morsettiera
2.6 Condotti aria/fumi
Avvertenze

L’'apparecchio € di “tipo C” a camera stagna e tiraggio forzato, I'ingresso aria e I'uscita
fumi devono essere collegati ad uno dei sistemi di evacuazione/aspirazione indicati di
seguito. L'apparecchio € omologato per il funzionamento con tutte le configurazioni ca-
mini Cxy riportate nella targhetta dati tecnici (alcune configurazioni sono riportate a titolo
di esempio nel presente capitolo). E' possibile tuttavia che alcune configurazioni siano
espressamente limitate 0 non consentite da leggi, norme o regolamenti locali. Prima di
procedere con l'installazione verificare e rispettare scrupolosamente le prescrizioni in
oggetto. Rispettare inoltre le disposizioni inerenti il posizionamento dei terminali a parete
e/o tetto e le distanze minime da finestre, pareti, aperture di aerazione, ecc.

Questo apparecchio di tipo C deve essere installato utilizzando i condotti di
aspirazione e scarico fumi forniti dal costruttore secondo UNI-CIG 7129/92. ||
mancato utilizzo degli stessi fa decadere automaticamente ogni garanzia e re-
sponsabilita del costruttore.

Dilatazione

Nei condotti fumo di lunghezza superiore al metro, in fase di installazione deve
essere tenuto conto della naturale dilatazione dei materiali durante il funziona-
mento.

Per evitare deformazioni lasciare ad ogni metro di condotto uno spazio di dila-
tazione di circa 2 + 4 mm.

2+4 mm
. \

i

P

fig. 18 - Dilatazione
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Diaframmi

Per il funzionamento della caldaia € necessario montare i diaframmi forniti con I'appa-
recchio, secondo le indicazioni riportate nelle tabelle successive.

Prima di inserire il tubo di scarico fumi € quindi d’obbligo verificare che vi sia il corretto
diaframma (quando questo sia da utilizzare) e che esso sia correttamente posizionato.
Nelle caldaie € montato di serie il diaframma di diametro piu piccolo. Per la sostituzione
del diaframma, procedere come indicato in fig. 19.

@

fig. 19 - Sostituzione diaframma (A = Con caldaia non installata/ B = Con caldaia
e condotti fumo gia installati)

Collegamento con tubi coassiali
? ¥ | &
v & N3 g

C1z2 Ca2 Ca2 Ca2

fig. 20 - Esempi di collegamento con tubi coassiali (CC> = Aria / Il = Fumi)

Per il collegamento coassiale, montare sull'uscita fumi dell’apparecchio il tronchetto @60
(part. 1 fig. 21) fornito a corredo ed installare la curva coassiale di partenza (part. A
fig. 21). Orientare la curva nella direzione desiderata (part. B e C fig. 21) e serrare la vite
di fissaggio della flangia “4“. Il mantello caldaia & dotato di appositi pretranci per permet-
tere I'uscita del condotto fumi. E necessario che eventuali tratti orizzontali dello scarico
fumi siano mantenuti in leggera pendenza verso I'esterno per evitare che eventuale con-
densa rifluisca verso I'apparecchio.

foeee

fig. 21 - Accessori di partenza per condotti coassiali

Prima di procedere con l'installazione, verificare con la tabella 2 il diaframma da utilizza-
re e che non sia superata la massima lunghezza consentita tenendo conto che ogni cur-
va coassiale da luogo alla riduzione indicata in tabella. Ad esempio un condotto & 60/
100 composto da una curva 90° + 1 metro orizzontale ha una lunghezza tot. equivalente
di 2 metri.

Tabella. 2 - Diaframmi per condotti coassiali

Coassiale 60/100 Coassiale 80/125
Massima lunghezza consentita 4m 6m
Fattore di riduzione curva 90° im 05m
Fattore di riduzione curva 45° 05m 0.25m
. . 0+2m @45 0+3m @45
Diaframma da utilizzare - -
2+5m no diaframma 3+6m no diaframma

Collegamento con tubi separati

fig. 22 - Esempi di collegamento con tubi separati (L > = Aria / B> = Fumi)

Per il collegamento dei condotti separati montare sull’'uscita fumi dell'apparecchio, il tron-
chetto @60 (part. 1 fig. 23) fornito a corredo ed installare I'accessorio di partenza (part.
Afig. 23). Installare successivamente curve a 90° e condotti @80 (vedi part. B e C in
fig. 23) utilizzando gli appositi pretranci sul mantello per permettere I'uscita dei condotti.

280

1
280
1-C A
260

Aria

Cc

fig. 23 - Accessorio di partenza per condotti separati

Prima di procedere con l'installazione, verificare il diaframma da utilizzare e che non sia
superata la massima lunghezza consentita tramite un semplice calcolo:

1. Definire completamente lo schema del sistema di camini sdoppiati, inclusi accessori
e terminali di uscita.

2. Consultare la tabella 4 ed individuare le perdite in m,
componente, a seconda della posizione di installazione.

3. Verificare che la somma totale delle perdite sia inferiore o uguale alla massima lun-
ghezza consentita in tabella 3.

(metri equivalenti) di ogni

Tabella. 3 - Diaframmi per condotti separati

Condotti separati
Massima lunghezza consentita 45 Mg,
0-10 meq @45
) B 10-30 Meq @47
Diaframma da utilizzare 070 T 750
40 - 45 Meq No diaframma

;
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Tabella. 4 - Accessori

Perdite in Meq
Aspirazione Scarico fumi
aria Verticale | Orizzontale

@80 TUBO|0.5 m M/F 05 05 10

1mMIF 10 10 20

2mM/F 2,0 2,0 4,0
CURVA|45° FIF 12 22
45° MIF 12 2,2
90° F/F 2,0 30
90° MIF 15 25
90° M/F + Presa test 15 25
TRONCHETTO|con presa test 02 02
per scarico condensa - 3,0
TEE|con scarico condensa - 7,0

TERMINALE aria a parete 2,0 -

fumi a parete con antivento - 50
CAMINOAria/fumi sdoppiato 80/80 - 12,0
Solo uscita fumi @80 - 4,0
@100 RIDUZIONE|da @80 a 100 0,0 0,0
da @100 a @80 15 30

TUBO[1 m M/F 04 04 | 08
CURVA|45° MIF 0,6 1,0
90° MIF 08 13

TERMINALE aria a parete 15 -

fumi a parete antivento - 3,0

Collegamento a canne fumarie collettive

b g
\\\\\\\\j é\\\\\\\\\\\\\\\\ ‘ 1 A A AL’:[
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fig. 24 - Esempi di collegamento a canne fumarie (C_> = Aria / Bl = Fumi)

Tabella. 5 - Tipologia

Tipo Descrizione
C2X Aspirazione e scarico in canna fumaria comune (aspirazione e scarico nella medesima canna)
C4x Aspirazione e scarico e in canne fumarie comuni separate, ma sottoposte a simili condizioni di vento
C8X Scarico in canna fumaria singola 0 comune e aspirazione a parete
B3X Aspirazione dal locale di installazione tramite condotto concentrico (che racchiude lo scarico) e scarico
in canna fumaria comune a tiraggio naturale
/\ IMPORTANTE - IL LOCALE DEVE ESSERE DOTATO DI VENTILAZIONE APPROPRIATA

Se siintende collegare la caldaia ALPA 31 BS 60 ad una canna fumaria collettiva 0 ad un camino
singolo a tiraggio naturale, canna fumaria o camino devono essere espressamente progettati da
personale tecnico professionalmente qualificato in conformita alle norme vigenti ed essere idonee
per apparecchi a camera stagna dotati di ventilatore.

In particolare, camini e canne fumarie devono avere le seguenti caratteristiche:

*  Essere dimensionati/e secondo il metodo di calcolo riportato nelle norme vigenti.

»  Essere atenuta dei prodotti della combustione, resistenti ai fumi ed al calore ed impermeabili
alle condense.

*  Avere sezione circolare o quadrangolare, con andamento verticale ed essere prive di stroz-
zature.

«  Avere i condotti che convogliano i fumi caldi adeguatamente distanziati o isolati da materiali
combustibili.

*  Essere allacciati ad un solo apparecchio per piano.

*  Essere allacciati ad un’unica tipologia di apparecchi (o tutti e solo apparecchi a tiraggio for-
zato oppure tutti e solo apparecchi a tiraggio naturale).

»  Essere privi di mezzi meccanici di aspirazione nei condotti principali.

*  Essere in depressione, per tutto lo sviluppo, in condizioni di funzionamento stazionario.

*  Avere alla base una camera di raccolta di materiali solidi o eventuali condense munita di spor-
tello metallico di chiusura a tenuta d'aria.

3. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

JOANNES declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell'apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

3.1 Regolazioni
Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio pud funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predisposto in fab-
brica per I'uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato sullimballo e sulla targhetta dati
tecnici dell'apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utilizzare I'apparecchio con gas diver-
so da quello preimpostato, & necessario dotarsi dell'apposito kit di trasformazione e operare come
indicato di seguito:

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale, inserendo gli ugelli indicati in tabella dati tecnici
alla sez. 4.4, a seconda del tipo di gas utilizzato
2. Modificare il parametro relativo al tipo di gas:

¢ portare la caldaia in mod2-<tand-by

*  premere il tasto RESET ® (part. 6 - fig. 1) per 10 secondi: il display visualizza “TS"
lampeggiante

e premere il tasto RESET ® (part. 6 - fig. 1): il display visualizza “P01".

*  Premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per impostare il parametro 00 (per il funzio-
namento a metano) opptx2.01 (per il funzionamento a GPL).

¢ Premere il tasto RESET ® (part. 6 - fig. 1) per 10 secondi.

¢ lacaldaia torna in modo stand-by

3. Regolare le pressioni minima e massima al bruciatore (rif. paragrafo relativo), impostando i
valori indicati in tabella dati tecnici per il tipo di gas utilizzato

4. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhetta dei dati
tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo della potenza di riscal-
damento impostata come al paragrafo successivo.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 13 - fig. 1) e sanitario (part. 9 - fig. 1) lampeg-
giano; accanto verra visualizzata la potenza riscaldamento.

e

fig. 25 - Modalita TEST (potenza riscaldamento = 100%)
Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.
La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.
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Regolazione pressione al bruciatore

Questo apparecchio, essendo del tipo a modulazione di fiamma, ha due valori di pressione fissi:
quello di minima e quello di massima, che devono essere quelli indicati in tabella dati tecnici in
base al tipo di gas.

*  Collegare un idoneo manometro alla presa di pressione “B” posta a valle della valvola gas

*  Scollegare il tubetto di compensazione pressione “H” e togliere il cappuccio di protezione
“D” svitando la vite “A”.

*  Far funzionare la caldaia in modo TEST.

*  Regolare la potenza riscaldamento a 100.

*  Regolare la pressione massima attraverso la vite "G", in senso orario per aumentarla ed in
senso antiorario per diminuirla

*  Scollegare uno dei due faston dal modureg "C" sulla valvola gas.

*  Regolare la pressione minima attraverso la vite "E", in senso orario per diminuirla ed in senso
antiorario per aumentarla.

¢ Ricollegare il faston staccato da modureg sulla valvola gas.

*  Verificare che la pressione massima non sia cambiata.

*  Ricollegare il tubetto di compensazione pressione “H”.

*  Rimettere il cappuccio di protezione “D”.

¢ Perterminare il modo TEST ripetere la sequenza d'attivazione oppure aspettare 15 minuti.

Una volta effettuato il controllo della pressione o laregolazione della stessa & ob-
bligatorio sigillare con vernice o apposito sigillo la vite di regolazione.

fig. 26 - Valvola gas

A - Vite cappuccio di protezione

B - Presa di pressione a valle

C - Cavo modureg

D - Cappuccio di protezione

E - Regolazione pressione minima
G - Regolazione pressione massima
H - Tubetto di compensazione

Regolazione della potenza riscaldamento

Per regolare la potenza in riscaldamento posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 3.1). Premere i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per aumentare o dimi-
nuire la potenza (minima = 00 - Massima = 100). Premendo il tasto RESET entro 5 se-
condi, la potenza massima restera quella appena impostata. Uscire dal funzionamento
TEST (vedi sez. 3.1).

Regolazione della potenza di accensione

Per regolare la potenza di accensione posizonare la caldaia in funzionamento TEST (ve-
di sez. 3.1). Premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per aumentare o diminuire la
potenza (minima = 00 - Massima = 60). Premendo il tasto RESET entro 5 secondi, la
potenza di accensione restera quella appena impostata. Uscire dal funzionamento TEST
(vedi sez. 3.1).

Menu service
La scheda é dotata di due Menu: uno di configurazione e Il'altro definito Service.

L'accesso al Menu di configurazione avviene premendo i tasti sanitario insieme per 10
secondi. Sono disponibili 2 parametri modificabili solo da scheda.

"tS" - Menu Parametri Trasparenti

La scheda é dotata di 24 parametri trasparenti modificabili anche da Comando Remoto
(Menu Service):

Comando Scheda | Descrizione parametri trasparenti Range Default

Remoto

01 P01 Selezione tipo gas 0=Metano 0=Metano
1=GPL

02 P02 Selezione tipo caldaia 1=Solo riscalda- 2=Accumulo con
mento sonda
2=Accumulo con
sonda
3=Accumulo con ter-
most.

03 P03 Potenza minima assoluta 0-100% 0%

04 P04 Potenza accensione 0-60% 50%

05 P05 Non utilizzato Non modificabile 0

06 P06 Rampa riscaldamento 1-20°C/min 5°Clmin

07 P07 Post Circolazione pompa riscaldamento 0-20minuti 6 minuti

08 P08 Tempo attesa riscaldamento 0-10minuti 2 minuti

09 P09 Potenza massima riscaldamento 0-100% 100%

10 P10 Funzionamento pompa 0=Post Circolazione | 0=Post Circola-
1=Continuo zione

n P11 Temperatura spegnimento pompa durante | 0-100°C 20°C

Post Circolazione

12 P12 Massimo setpoint utente riscaldamento 31-85°C 85°C

13 P13 Post Circolazione pompa sanitario 0-255 secondi 30 secondi

14 P14 Tempo attesa sanitario 0-255 secondi 120 secondi

15 P15 Potenza massima sanitario 0-100% 100%

16 P16 Massimo setpoint utente sanitario 55-65°C 65°C

17 P17 Temperatura isteresi attivazione Bollitore 0-20°C 2°C

18 P18 Temperatura mandata preparazione bollitore | 70-85°C 80°C

19 P19 Non utilizzato Non modificabile 0

20 P20 Non utilizzato Non modificabile 4 bar/10

21 p21 Non utilizzato Non modificabile 8 bar/10

22 P22 Protezione Legionella 0-7 0

23 P23 Non utilizzato Non modificabile 0

24 P24 Frequenza Tensione di Rete 0=50Hz 0=50Hz
1=60Hz

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista dei parametri, rispettiva-
mente in ordine crescente o decrescente. Per modificare il valore di un parametro baste-
ra premere i tasti Sanitario: la modifica verra salvata automaticamente.

| parametri di Potenza Massima Riscaldamento e di Potenza d'Accensione possono es-
sere modificati in Modalita Test (vedi relativo paragrafo).

Per tornare al Menu Service é sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.

"In" - Menu Informazioni
La scheda € in grado di visualizzare le seguenti informazioni:

t01 Sensore NTC Riscaldamento (°C) tra05e 125°C
t02 Sensore NTC Sanitario (°C) tra05e 125°C
t03 Sensore NTC Sicurezza (°C) tra05e 125 °C

t04 Sensore NTC Esterno (°C) tra -30 e 70°C(Valori negativi lampeggiano)

L05 Potenza bruciatore attuale (%) 00%=Min, 100%=Max

P06 | Pressione acqua impianto attuale (bar/10) 00=Pressostato aperto

14= Pressostato chiuso

FO7 Corrente di ionizzazione attuale (UA) 00=bruciatore spento

Comando Remoto | Scheda |Descrizione parametri trasparenti Range  |Default

NO P01 Selezione tipo scambiatore 0=Rame |0=Rame
1=Ghisa

NO P02 Temperatura attivazione Warm-up corpo caldaia 0-80°C |0°C

In caso di sostituzione della scheda, impostare sempre il parametro PO1 a 0=Ra-
me.

L'uscita dal Menu di configurazione avviene premendo i tasti sanitario insieme per 10 se-
condi.

L'acceso al Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.
Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scegliere "tS", “In", "Hi" oppure "rg". "tS"
significa Menu Parametri Trasparenti, "In" significa Menu Informazioni, "Hi" significa
Menu History, "rE" significa Reset del Menu History. Una volta selezionato il Menu, per
accedervi, sara necessaria una pressione del tasto Reset.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista delle informazioni. In
caso di sensore danneggiato, la scheda visualizzera i trattini.

Per tornare al Menu Service é sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.
"Hi" - Menu History

La scheda é in grado di memorizzare le ultime 10 anomalie: il dato Storico H1: rappre-
senta I'anomalia piu recente che si € verificata; il dato Storico H10: rappresenta I'anoma-
lia meno recente che si é verificata.

| codici delle anomalie salvate vengono visualizzati anche sul relativo menu del comando
remoto Opentherm.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista delle anomalie. Per vi-
sualizzarne il valore bastera premere i tasti Sanitario.

Per tornare al Menu Service € sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.

1o
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"rE" - Reset History

Premendo per 3 secondi il tasto M sara possibile cancellare tutte le anomalie e le ore
memorizzate nel Menu History: automaticamente la scheda uscira dal Menu Service, in
modo da confermare I'operazione.

Per tornare al Menu Service, invece, € sufficiente una pressione del tasto Reset.
3.2 Messa in servizio

Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di ma-
nutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un inter-
vento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

«  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

«  Verificare la tenuta dell'impianto gas, procedendo con cautela ed usando una solu-
zione di acqua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

«  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione (rif. sez. 4.4)

« Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sull'impianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

«  Verificare I'esatto collegamento dell’impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
diterra

«  Verificare che il valore di pressione gas per il riscaldamento sia quello richiesto

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Verifiche durante il funzionamento

*  Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 1.3.

« Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

«  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

«  Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

«  Assicurarsi che la valvola gas moduli correttamente sia nella fase di riscaldamento
che in quella di produzione d’acqua sanitaria.

«  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

¢ Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici alla sez. 4.4.

« Assicurarsi che senza richiesta di riscaldamento il bruciatore si accenda corretta-
mente all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda sanitaria. Controllare che durante
il funzionamento in riscaldamento, all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda, si ar-
resti il circolatore riscaldamento, e vi sia produzione regolare di acqua sanitaria.

«  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

3.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, € necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

« | dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, flussometro, termostati, ecc.)
devono funzionare correttamente.
« Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

(Caldaia a camera stagna: ventilatore, pressostato, ecc. - La camera stagna deve
essere a tenuta: guarnizioni, pressacavi ecc.)
(Caldaia a camera aperta: antirefoleur, termostato fumi, ecc.)

« | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite

< Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

« L'elettrodo deve essere libero da incrostazioni e correttamente posizionato.

¢  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta.

« La pressione dell'acqua dellimpianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

« La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

« Il vaso d’espansione deve essere carico.
* Laportata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispetti-
ve tabelle.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia puo essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Bollitore

Controllare periodicamente (almeno una volta allanno) il grado di usura
dell'anodo di magnesio. Qualora risultasse eccessivamente consumato, prov-
vedere alla sua sostituzione.

Apertura del pannello anteriore
Per I'apertura del pannello anteriore, seguire le indicazioni di fig. 27.

Prima di effettuare qualsiasi operazione all'interno della caldaia, disinserire
I'alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte.

fig. 27 - Apertura pannello anteriore

3.4 Risoluzione dei problemi
Diagnostica

La caldaia e dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 11 - fig. 1) indicando il
codice del’'anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento é sufficiente premere il tasto RESET (part. 6 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte € necessario risolvere 'anomalia che viene indicata nei
leds di funzionamento.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F") che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

Tabella anomalie

Tabella. 6 - Lista anomalia

Codice

TR Anomalia Possibile causa Soluzione
Controllare che I'afflusso di gas alla caldaia
Mancanza di gas sia regolare e che sia stata eliminata l'aria
dalle tubazioni
. Anomalia elettrodo di rivela- Controllare il cablaggio dell'elettrodo e che lo
Aol |Mancataaccensione del Jione/accensione stesso sia posizionato correttamente e privo
bruciatore di incrostazioni
Valvola gas difettosa Verificare e sostituire la valvola a gas
Potenza di accensione ) )
Regolare la potenza di accensione
troppo bassa
~ . ' Verificare il cablaggio dell'elettrodo di ionizza-
Segnale fiamma pre Anomalia elettrodo ) 99
A02 sente con bruciatore zione
spento Anomalia scheda Verificare la scheda
Sensore riscaldamento dan- | Controllare il corretto posizionamento e fun-
neggiato zionamento del sensore di riscaldamento
Intervento protezione — -
A03 P Mancanza di circolazione e
sovra-temperatura Verificare il circolatore

d'acqua nellimpianto

Presenza aria nellimpianto | Sfiatare 'impianto

Contatto pressostato aria Verificare il cablaggio

aperto
Pressostato aria ("o Caplaggio al pressostato
chiude i contatti entro 20

aria errato
FO5 sec. dall'attivazione del

Verificare il ventilatore

Diaframma errato Verificare il pressostato

ventilatore)

Camino non correttamente

° ’ ] Sostituire il diaframma
dimensionato 0 ostruito

Bassa pressione

1 limpi Verificare la pressione dal gas
Mancanza fiamma dopo | nellimpianto gas

A06

fase di accensione Taratura pressione minima
bruciatore

Verificare le pressioni

Sensore danneggiato

F10 Anomalia sensore di Cablaggio in corto circuito

Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
mandata 1
Cablaggio interrotto

} | Sensore danneggiato
F11 g?i%ma“a sensore san- Cablaggio in corto circuito
Cablaggio interrotto

Verificare il cablaggio o sostituire il sensore

cod. 3541B530 - 01/2012 (Rev. 00)

]




SO aAaAannnnes

ALPA 31 BS 60

Codice : L .
TR Anomalia Possibile causa Soluzione
} ! Sensore danneggiato
F14 Anomalia sensore di Cablaggio in corto circuito | Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
mandata 2
Cablaggio interrotto
F34 Tensione di aimenta- Problemi alla rete elettrica | Verificare Impianto elettrico
zione inferiore a 170V. P
F35 ;r:guenza direte ano- Problemi alla rete elettrica | Verificare I'impianto elettrico
. Pressione troppo bassa Caricare impianto
F37 Pressione acqua 5 - |
impianto non corretta 1ESSOSIAlo acquA NoN oIy i are jl sensore
legato o danneggiato
Sonda danneggiata o corto - . . L
circuito cablaggio Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
F39 | Anomalia sonda estema [ Sonda scollegata dopo aver | Ricollegare la sonda esterna o disabilitare a
attivato la temperatura scor- | temperatura scorrevole
revole
Al Posizionamento sensori Sensore mandata staccato | Controllare il corretto posizionamento e fun-
dal tubo zionamento del sensore di riscaldamento
Anomalia sensore riscal- ) L
F42 damento Sensore danneggiato Sostituire il sensore
Mancanza di circolazione » o
13 Intervento protezione H,0 impianto Verificare il circolatore
scambiatore. _ _ _ _
Aria nellimpianto Sfiatare 'impianto
F50 Anomalia modureg Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio

4. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
4.1 Dimensioni e attacchi

850

256

223

OO WNE

—
&
©
v — fA—_ —
L 600 J L 600 J
2775
188
103 55 5050 50 55 62.5
©
re]
N

fig. 28 - Dimensioni e attacchi

Mandata impianto 3/4”
Uscita acqua sanitaria 1/2”

Entrata gas 1/2"

Entrata acqua sanitaria 1/2”

Ritorno impianto 3/4”

Ricircolo 1/2”

4.2 Vista generale e componenti

rincipali

102
221
14a

20
22

179
130

275

278

fig. 29 - Vista generale

Camera stagna

Entrata gas

Uscita acqua sanitaria

Entrata acqua sanitaria

Mandata impianto

Ritorno impianto

Valvola di sicurezza 3 bar (riscaldamento)
Valvola di sicurezza 9 bar (bollitore)
Ventilatore

Camera combustione

Gruppo bruciatori

Ugello principale

Bruciatore

Scambiatore in rame

Circolatore riscaldamento

Vaso espansione sanitario

Valvola gas

LVaso di espansione

Rubinetto di riempimento impianto
Elettrodo d’accensione/rilevazione
Anodo in magnesio

Valvola sfogo aria

Pressostato acqua

Circolatore bollitore

Valvola di non ritorno

Bollitore

Ricircolo

Rubinetto di by-pass

Rubinetto di scarico bollitore
Sensore temperatura bollitore
Rubinetto di scarico impianto riscaldamento
Sensore doppio (Sicurezza + Riscaldamento)
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o Classe efficienza direttiva 92/42 EEC - * % %
f Classe di emissione NOx - 3 (<150 mg/kwh) (NOx)
I Pressione max esercizio riscaldamento bar 3 (PMS)
g Pressione min esercizio riscaldamento bar 0.8
né Temperatura max fiscaldamento °C 90 (tmax)
Contenuto acqua riscaldamento litri 55
Capacita vaso di espansione riscaldamento litri 10
Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1
Pressione max di esercizio sanitario bar 9 (PMW)
78 Pressione min di esercizio sanitario bar 0,25
Contenuto acqua sanitario litri 55.0
Capacita vaso di espansione san. litri 20
6 — el
° Pressione precarica vaso di esp. san. bar 3.0
Portata sanitaria Dt 30°C 1710 min 190.0
Portata sanitaria Dt 30°C IIh 930 (D)
Grado protezione P X4D
Tensione di alimentazione VIHz 230V/50Hz
Potenza elettrica assorbita W 140
Potenza elettrica assorbita sanitario w 140
- . — - Peso a vuoto kg T
fig. 30 - Circuito idraulico Tipo di apparecchio C12-C22-C32-C42-C52-
7 Entrata gas C62-C72-C82
8 Uscita acqua sanitaria PIN CE 0461BM0625
9 Entrata acqua sanitaria
10 Mandata impianto 4.5 Diagrammi
11 Ritorno impianto Di ; ;
A . iagrammi pressione - potenza
1l4a Valvola di sicurezza 3 bar (riscaldamento) 9 P P
14b Valvola di sicurezza 9 bar (bollitore) %
16 Ventilatore A 1
19 Camera combustione LJ//
32 Circolatore riscaldamento ® A
40 Vaso espansione sanitario /
43 Pressostato aria » v
44 Valvola gas //
56 LVaso di espansione ® -
74 Rubinetto di riempimento impianto £ //
97 Anodo in magnesio 5 -
114 Pressostato acqua // [Bj
130 Circolatore bollitore o 1 r
179 Val\(ola di non ritorno 1 |
180 Bollitore L L+
.. 5 fT
192 Ricircolo I
221 Rubinetto di by-pass T |
233 RUbInetto dl scarico boult(_)re U10 M1 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34w
243 Sensore temperatura bollitore
275 Rubinetto di scarico impianto riscaldamento A GPL
278 Sensore doppio (Sicurezza + Riscaldamento) B METANO
4.4 Tabella dati tecnici Perdite di carico / prevalenza circolatori
Nella colonna a destra viene indicata I'abbreviazione utilizzata nella targhetta dati tecnici. — 7
o
=
E s
Dato Unita Valore T 3]
J
Portata termica max kw 333 5
e @ | - oF
Portata termica min kw 10.7 Q) 2]
Potenza Termica max riscaldamento kw 31.0 P) 4 1=
Potenza Termica min riscaldamento kw 9.2 (P) =
| —
Potenza Termica max sanitario kw 31.0 8 1]
—— — 7
Poter.lza Tejrm|ca min sanitario kw 9.2 ) 5(,
Ugelli bruciatore G20 n°x@ 16 x 1.30 >
Pressione gas alimentazione G20 mbar 20 1
Pressione max al bruciatore (G20) mbar 12.0 et
Pressione min al bruciatore (G20) mbar 15 0
0 500 1.000 1.500 2.000
Portata gas max G20 m3h 352 Qin
Portata gas min G20 m3h 113 A Perdite di carico caldaia
Ugelli bruciatore G31 n°x@ 16x0.77 1-2-3 Velocita circolatore
Pressione gas alimentazione G31 mbar 37.0
Pressione max al bruciatore (G31) mbar 35.0
Pressione min al bruciatore (G31) mbar 5.0
Portata gas max G31 kgh 2.60
Portata gas min G31 kg/h 0.84

cod. 3541B530 - 01/2012 (Rev. 00) 13
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4.6 _Schema elettrico

230V
50Hz

-z

fig. 31 - Schema elettrico

Attenzione: Prima di collegare il termostato ambiente o il cronocomando re-

moto, togliere il ponticello sulla morsettiera.

Legenda

16 Ventilatore

32 Circolatore riscaldamento

42 Sonda temperatura

43 Pressostato aria

44 Valvola gas

a7 Modureg

72 Termoststo ambiente

81 Elettrodo d’accensione/rilevazione
114 Pressostato acqua

130 Circolatore sanitario

138 Sonda esterna

139 Cronocomando remoto (OpenTherm)
278 Sensore doppio (Sicurezza + Riscaldamento)

y

N| ™~ 7 716 152 1 ® O 4[5 |2
o =] = [IJ [ ©
@:[3 { 4?71#@%
: . DBM18 -
I I ~ 114
X10 = 47
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Carefully read the warnings in this instruction book-
let since they provide important information on safe
installation, use and maintenance.

This instruction booklet is an integral part of the
product and must be carefully kept by the user for fu-
ture reference.

If the unit is sold or transferred to another owner or if
it is to be moved, always make sure that the booklet
accompanies the boiler so that it can be consulted
by the new owner and/or installer.

Installation and maintenance must be carried out by
professionally qualified personnel, according to cur-
rent regulations and the manufacturer's instructions.
Incorrect installation or poor maintenance can cause
damage or physical injury. The manufacturer de-
clines any responsibility for damage caused by er-
rors in installation and use or by failure to follow the
manufacturer's instructions.

Before carrying out any cleaning or maintenance op-
eration, disconnect the unit from the electrical power
supply using the switch and/or the special cut-off de-
vices.

In case the unit breaks down and/or functions poorly,
deactivate it, do not make any attempt to repair it or
directly intervene. Contact professionally qualified
personnel. Any repair/replacement of products must
only be carried out by qualified professional person-
nel using exclusively genuine parts. Failure to com-
ply with the above could affect the safety of the unit.
Periodical maintenance carried out by qualified per-
sonnel is essential for guaranteeing good operation
of the unit.

This unit must only be used for the purpose for which
it was designed. Any other use is considered im-
proper and therefore hazardous.

After removing the packing, check the integrity of the
contents. Packing materials must not be left within
the reach of children as they are potentially hazard-
ous.

In case of doubt do not use the unit, and contact the
supplier.

The images shown in this manual are a simplified
representation of the product. In this representation
there may be slight, unimportant differences with the
supplied product.

This symbol indicates "Caution" and is placed next to all safety warnings. Strictly follow
these instructions in order to avoid danger and damage to persons, animals and things.

This symbols calls attention to a note or important notice.

C€

Declaration of conformity

Manufacturer declares that this unit complies with the following EU directives:

Gas Appliance Directive 2009/142
Efficiency Directive 92/42
Low Voltage Directive 2006/95

Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108

15
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1. OPERATING INSTRUCTIONS
1.1 Introduction
Dear Customer

Thank you for choosing aJOANNES floor-standing boiler featuring advanced design,
cutting-edge technology, high reliability and quality construction. Please read this man-
ual carefully since it provides important information on safe installation, use and mainte-
nance.

ALPA 31 BS 60 is a high-efficiency heat generator for heating and domestic hot water
production, running on natural gas or LPG, equipped with an open-flue burner with elec-
tronic ignition, sealed chamber with forced ventilation, and microprocessor control sys-
tem. The stainless steel quick storage tank incorporated in the boiler ensures lots of
domestic hot water.

1.2 Control panel

-
4—
3 JE—
\
| | | | |
12 10 7 8 6 14
fig. 1 - Control panel
Key
1= DHW temperature setting decrease button
2= DHW temperature setting increase button
3= Heating system temperature setting decrease button
4= Heating system temperature setting increase button
5= Display
= Summer/Winter mode selection - Reset button - "Sliding Temperature” Menu
7= Unit On/Off - Economy/Comfort mode selection button
8= Winter mode
= DHW operation
10= Summer mode
11= Multifunction
12 = C (Comfort) mode
13 = Heating mode
14 = Shutdown-type fault
15= Burner On
16 = All the arrows light up together on connecting the Remote Timer Control (op-
tional)
Indication during operation
Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by activation of the radiator (detail 13 - fig. 1).

e

W e B

@ ®

fig. 2

DHW
A hot water tank heating demand is indicated by activation of the tap (detail 9 - fig. 1).

-
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®

fig. 3
Exclude hot water tank (economy)

Hot water tank temperature maintaining/heating can be excluded by the user. If exclud-
ed, domestic hot water will not be delivered.

When hot water tank heating is on (default setting), the comfort symbol (detail 12 - fig. 1)
is activated on the display. The hot water tank can be activated/deactivated by the user
through the selection menu.

Press the button (detail 7 - fig. 1). The display will indicate the selection, which can
be modified by operating the DHW buttons (details 1 a»4.2 - fig. 1): set ECO (Economy)
or CON (Comfort) and confirm by pressing the button (detail 7 - fig. 1).

1.3 Turning on and off
Boiler not electrically powered

(I

@ @ .
® oM

@ ®

fig. 4 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system,
complying with that prescribed in sec. 2.3.

Boiler lighting
Switch on the power to the unit.

FH
@ ®

@
IlJlllt® (0
@

%ﬁ m

@ ®

OXC)
e |

. .

fig. 5 - Boiler lighting

«  For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.

«  During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

*  Open the gas cock ahead of the boiler.

< When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

7
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Turning the boiler off
Press the button @ (detail 7 - fig. 1) for 5 seconds.

[l ofF F

O,
®

o

fig. 6 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the electronic board is still powered.

Domestic hot water and heating operation are disabled. The antifreeze system remains
activated.

To relight the boiler, press the button @ (detail 7 fig. 1) again for 5 seconds.

e
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® oM
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®

fig. 7
The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a room thermostat demand.
1.4 Adjustments
Summer/Winter Changeover
Press the button ® (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

4g" o

ot

fig. 8

The display activates the Summer symbol (detail 10 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate Summer mode, press the button ® (detail 6 - fig. 1) again for 1 second.

e

@
®

@

Heating temperature adjustment

Operate the heating buttons fig. 1 (details 3 and 4 - ) to adjust the temperature from a
min. of 30 °C to a max. of 85 °C; it is advisable not to operate the boiler below 45 °C.

(I

fig. 9
Domestic hot water temperature adjustment

Use the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of
10°C to a max. of 65°C.

fig. 10
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.
Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

cod. 3541B530 - 01/2012 (Rev. 00)
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Sliding Temperature

When the optional external probe is installed the boiler adjustment system works with
"Sliding Temperature”. In this mode, the temperature of the heating system is controlled
according to the outside weather conditions to ensure high comfort and energy saving
throughout the year. In particular, as the outside temperature increases the system de-
livery temperature decreases according to a specific "compensation curve”.

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons fig. 1
(details 3 and 4 - ) becomes the maximum system delivery temperature. It is advisable
to set a maximum value to permit system adjustment throughout its useful working
range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.

Compensation curve and curve offset

Press the button ® (detail 6 - fig. 1) for 5 seconds to access the "Sliding temperature"
menu; the display shows "CU" flashing (fig. 11).

Operate the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the curve from 1 to 10 ac-
cording to the characteristic (fig. 13). By setting the curve to 0, sliding temperature ad-
justment is disabled.

e

fig. 11 - Compensation curve

Press the heating buttons fig. 1 (details 3 and 4 - ) to access parallel curve offset; the
display shows "OF" flashing (fig. 12). Operate the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1)
to adjust the parallel curve offset according to the characteristic (fig. 14).

[l

fig. 12 - Parallel curve offset

Press the button ® (detail 6 - fig. 1) again for 5 seconds to exit the "Sliding Tempera-
ture" menu.

If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

90
85| /

80 S
70 /

60 / 3
50 / 2
40 1

t —

30

20\\\\I\\\\3\\\\I\\\\\\\\I\\\\\\\\I\\\\\\\\I\\\\\\\\I\\\\
20 10 0 -10 -20

fig. 13 - Compensation curves

OFFSET =20 OFFSET =40

85| 7 8
/

20 10 0 -10 -20 20 10 0 -10 -20
fig. 14 - Example of compensation parallel curve offset

If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-
justments are managed according to that given in table 1.

Table. 1

Heating temperature adjustment Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu

and the boiler control panel.

Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu
and the boiler control panel.

DHW temperature adjustment

Summer/Winter changeover Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control

heating demand.

Eco/Comfort selection On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the

boiler selects the Economy mode. In this condition, the button

@ (detail 7 - fig. 1) on the boiler panel is disabled.

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the
boiler selects the Comfort mode. In this condition one of the two

modes can be selected with the button @ (detail 7 - fig. 1).

Sliding Temperature Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Slid-
ing Temperature adjustment: of the two, the boiler card Sliding

Temperature has priority.

System water pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge, must be approx.
1.0 bar. If the system pressure falls to values below minimum, the boiler card activates
fault F37 (fig. 15).

fig. 15 - Low system pressure fault

Bring it to the initial value by means of the filling cock detail 1fig. 16. At the end of the
operation always close the filling cock.

1

fig. 16 - Filling cock

Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second
air venting cycle indicated on the display by FH.

1o
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2. INSTALLATION
2.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

2.2 Place of installation

The combustion circuit is sealed with respect to the place of installation, therefore the
unit can be installed in any room. However, the place of installation must be adequately
ventilated to prevent the creation of dangerous conditions even in case of small gas
leaks. This safety standard is required by EEC Directive no. 90/396 for all gas units, in-
cluding those with a so-called sealed chamber.

Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations.

2.3 Plumbing connections

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to current regulations. The system must be provided
with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install on-off
valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated from the
system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram on sec. 4.1 and the symbols
given on the unit.

System water charcteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), the use of suitably
treated water is advisable in order to avoid possible scaling in the boiler. The treatment
must not in any case reduce the hardness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses
of water intended for human consumption). Water treatment is indispensable in the case
of very large systems or with frequent replenishing of water in the system. If partial or
total emptying of the system becomes necessary in these cases, it is advisable to refill it
with treated water.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.

2.4 Gas connection

Before making the connection, ensure that the unit is arranged for operation
with the type of fuel available and carefully clean all the pipes of the gas system
to remove any residues that could affect good functioning of the boiler.

The gas must be connected to the relative connector (see fig. ) in conformity with current
standards, with rigid metal pipes or with continuous flexible s/steel wall tubing, placing a
gas cock between the system and the boiler. Make sure that all the gas connections are
tight. The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use of all
equipment connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not de-
termine the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen ac-
cording to its length and loss of head, in conformity with current standards.

ﬁ Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

2.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

A

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an efficient
earthing system executed according to current safety standards. Have the efficiency and
suitability of the earthing system checked by professionally qualified personnel. The
manufacturer is not responsible for any damage caused by failure to earth the system.
Also make sure that the electrical system is adequate for the maximum power absorbed
by the unit, as specified on the boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the electricity line.
The connections to the grid must be made with a permanent connection and equipped with a bi-
polar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3 mm, interposing fuses of max.
3A between the boiler and the line. It is important to respect the polarities (LINE: brown wire / NEU-
TRAL: blue wire / EARTH: yellow-green wire) in making connections to the electrical line. During
installation or when changing the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the
others.

A

Room thermostat (optional)
fﬁ IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE CON-

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged, switch
off the unit and have it changed solely by professionally qualified personnel. If changing
the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F" 3x0.75 mm2 cable with a maxi-
mum outside diameter of 8 mm.

TACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMINALS WILL
PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for these devices
from their breaking contacts Their power supply must be by means of direct connection
from the mains or with batteries, depending on the kind of device.

Accessing the electrical terminal block

To access the terminal block it is necessary to lift the boiler cover “A”, undo the two
screws “B” and remove the door “C”.

fig. 17 - Accessing the terminal block
2.6 Air/fume ducts
Warnings

The unit is “type C” with an airtight chamber and forced draught, the air inlet and fume outlet must
be connected to one of the following extraction/suction systems. The unit is type-approved to work
with all the Cxy flue configurations stated on the technical data plate (some setups are given by
way of example in this chapter). It is however possible that some setups are expressly limited or
not permitted by law, standards or local regulations. Before proceeding with installation, check and
meticulously observe the above-mentioned prescriptions. In addition, comply with the provisions
concerning the positioning of wall and/or roof end pieces and the minimum distances from win-
dows, walls, ventilation openings, etc.

This C-type unit must be installed using the fume extraction and outlet ducts supplied by
the manufacturer in accordance with UNI-CIG 7129/92. Failure to use them automatical-
ly forfeits all warranty and liability of the manufacturer.

Expansion

[@ For fume ducts longer than one metre, in the phase of installation it is necessary to take
account of the natural expansion of the materials during operation.

To prevent buckling leave an expansion gap of approximately 2 -- 4 mm for each metre
of ducting.

2+4mm
M \

fig. 18 - Expansion
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Baffles

Boiler operation requires fitting the baffles (supplied with the unit) according to the indi-
cations given in the following tables.

Before fitting the fume exhaust pipe, check the presence of the correct baffle (if used)
and that it is properly positioned. The boilers are fitted standard with the smallest diam-
eter baffle. To change the baffle, proceed as indicated in fig. 19.

A

fig. 19 - Baffle replacement (A = With boiler not installed / B = With boiler and flue
pipes already installed)

Connection with coaxial pipes

2d t
Ba" N

C1z Ca2 Ca2 Ca2

fig. 20 - Examples of connection with coaxial pipes (CZ>> = Air / B = Fumes)

For coaxial connection, fit the @60 pipe section supplied (detail 1 fig. 21) on the unit
fume outlet and install the starting coaxial bend (detail Afig. 21). Adjust the bend in the
required direction (detail B and C fig. 21) and tighten the fixing screw of the flange “4“.
The boiler casing has special precuts for the flue pipe. Any horizontal sections of the
fume exhaust must be kept sloping slightly towards the outside, to prevent possible con-
densate from flowing back towards the unit.

fig. 21 - Starting accessory for coaxial ducts

Before carrying out installation, check the baffle to be used table 2 and that the maximum
permissible length is not exceeded, taking into account that every coaxial bend gives rise
to the reduction indicated in the table. For example, a @ 60/100 duct comprising a 90°
bend + 1 horizontal metre has a total equivalent length of 2 metres.

Table. 2 - Baffles for coaxial ducts

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Max. permissible length 4m 6m
Reduction factor 90° bend im 05m
Reduction factor 45° bend 05m 0.25m
0+2m @45 0+3m @45
Baffle to use
2+5m no haffle 3+6m no baffle

Connection with separate pipes

fig. 22 - Examples of connection with separate pipes (C_>> = Air / Il = Fumes)

For connection of separate ducts, fit the @60 pipe section supplied (detail 1 fig. 23) on
the unit fume outlet and install the starting accessory (detail A fig. 23). Then install 90°
bends and @80 ducts (see detail B and C in fig. 23) using the special precuts on the cas-
ing to allow the ducts to come out.

280

1

Cc

fig. 23 - Starting accessory for separate ducts

Before proceeding with installation, check the baffle to be used and make sure the max-
imum permissible length has not been exceeded, by means of a simple calculation:

1. Completely establish the layout of the system of split flues, including accessories
and outlet terminals.

2. Consult the table 4 and identify the losses in m
ponent, according to the installation position.

3. Check that the sum total of losses is less than or equal to the maximum permissible
length in table 3.

eq (equivalent metres) of every com-

Table. 3 - Baffles for separate ducts

Separate ducts

Max. permissible length 45 Mg,

0-10 Meq @45

10-30m,, 47
Baffle to use

30-40m, @50

q
40-45 Meq No baffle
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Table. 4 - Accessories

Losses in Meg
Air Fume exhaust
inlet Vertical Horizontal
@80 PIPE|0.5m M/IF 0.5 0.5 1.0
1mM/F 1.0 1.0 2.0
2mMIF 20 2.0 4.0
BEND | 45° FIF 12 2.2
45° MIF 12 2.2
90° FIF 2.0 3.0
90° MIF 15 25
90° M/F + Test point 15 25
PIPE SECTION | with test point 0.2 0.2
for condensate drain - 30
TEE | with condensate drain - 7.0
TERMINAL | air, wall 2.0 -
fumes, wall with antiwind - 5.0
FLUE | Split air/fumes 80/80 - 12.0
Fume outlet only @80 - 40
@100 REDUCTION | from @80 to @100 0.0 0.0
from @100 to @80 15 30
PIPE|1m M/F 04 04 0.8
BEND | 45° M/F 0.6 1.0
90° MIF 0.8 13
TERMINAL | air, wall 15 -
fumes, wall with antiwind - 30
Connection to collective flues
AR g
P il
T T T T T T 7T J‘\HHHHH\\\\\ ’ 0 i |
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fig. 24 - Examples of connection to flues (I:> = Air / B> = Fumes)

Table. 5 - Typology

Type Description

C2X Intake and exhaust in common flue (intake and exhaust in same flue)

C4x Intake and exhaust in common and separate flues , but undergoing similar wind conditions

C8X Exhaust in single or common flue and wall intake

B3X Intake from installation room by means of concentric duct (that encloses the exhaust) and exhaust in
common flue with natural draught
/\ IMPORTANT - THE ROOM MUST BE PROVIDED WITH APPROPRIATE VENTILATION

If the boiler is to be connected ALPA 31 BS 60 to a collective flue or a single flue with
natural draught, the flue or chimney must be expressly designed by professionally qual-
ified technical personnel in conformity with the current regulations and be suitable for
sealed chamber units equipped with a fan.

In particular, chimneys and flues must have the following characteristics:

*  Be sized according to the method of given in current regulations.

«  Be fumetight, resistant to fumes and heat and impermeable to condensate.

« Have around or quadrangular cross-section with a vertical progression and no con-
strictions.

« Have the ducts conveying the hot fumes adequately separated or isolated from
combustible materials.

«  Be connected to just one unit per floor.

«  Be connected to a single type of unit (all and only forced draught units or all and only
natural draught units).

*  Have no mechanical suction devices in the main ducts.

*  Be at negative pressure, along their entire length, in conditions of stationary opera-
tion.

*  Have at their base a collection chamber for solid materials or condensate, equipped
with a metal door with airtight closure.

3. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, start-up and maintenance operations described below must
only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical require-
ments prescribed by current regulations) such as those of the Local After-Sales Techni-
cal Service.

JOANNES declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.

3.1 Adjustments
Gas conversion

The unit can operate on Natural Gas or LPG and is factory-set for use with one of these
two gases, as clearly shown on the packing and on the dataplate. Whenever a different
gas to that for which the unit is arranged has to be used, a conversion kit will be required,
proceeding as follows:

1. Replace the nozzles at the main burner, inserting the nozzles specified in the tech-
nical data table in sec. 4.4, according to the type of gas used
2. Modify the parameter for the type of gas:

«  switch the boiler to stanc> mode

¢ pressthe RESET button ® (detail 6 - fig. 1) for 10 seconds: the display shows
“TS* flashing

«  press the RESET button ® (detail 6 - fig. 1): the display shows “P01“.

¢ Press the DHW buttons fig. 1 (details 1 and 2 - ) to set parameter 00 (for oper-
ation with natural gas) or 21 /for operation with LPG).

*  Pressthe RESET button ® (detail 6 - fig. 1) for 10 seconds.

« the boiler will return to standby mode

3. Adjust the burner minimum and maximum pressures (ref. relevant section), setting
the values given in the technical data chart for the type of gas used

4. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the
conversion.

TEST mode activation

Press the heating buttons fig. 1 (details 3 and 4 - ) at the same time for 5 seconds to
activate TEST mode. The boiler lights at the maximum heating power set as described
in the following section.

The heating symbol (detail 13 - fig. 1) and DHW symbol (detail 9 - fig. 1) flash on the dis-
play; the heating power will be displayed alongside.

s
(I

@ @
® oM

fig. 25 - TEST mode (heating power = 100%)
To deactivate TEST mode, repeat the activation sequence.
TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.
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Adjustment of pressure at burner

Since this unit has flame modulation, there are two fixed pressure values: the minimum
and maximum, which must be those given in the technical data table according to the
type of gas.

« Connect a suitable pressure gauge to pressure point "B" downstream of the gas
valve

« Disconnect the pressure compensation tube “H” and remove the protection cap
“D”, undoing screw “A”.

«  Operate the boiler in TEST mode.

*  Set the heating power to 100.

«  Adjust the max. pressure with screw "G", clockwise to increase it and anticlockwise
to decrease it

«  Disconnect one of the two fastons from modureg "C" on the gas valve.

¢ Adjust the min. pressure with screw "E", clockwise to decrease it and anticlockwise
to increase it.

« Reconnect the faston detached from the modureg on the gas valve.

¢ Check that the maximum pressure has not changed.

*  Reconnect the pressure compensation tube “H”.

«  Refit the protection cap “D”.

« Toendthe TEST mode, repeat the activation sequence or wait 15 minutes.

After checking or adjusting the pressure, make sure to seal the adjust-
ment screw with paint or a specific seal.

fig. 26 - Gas valve

A - Protection cap screw

B - Downstream pressure point
C - Modureg cable

D - Protection cap

E - Min. pressure adjustment
G - Max. pressure adjustment
H - Compensation tube

Heating power adjustment

To adjust the heating power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 3.1). Press the
heating buttons fig. 1 (details 3 and 4 - ) to increase or decrease the power (min. = 00 -
max. = 100). Press the RESET button within 5 seconds and the max. power will remain
that just set. Exit TEST mode (see sec. 3.1).

Lighting power adjustment

To adjust the lighting power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 3.1). Press the
DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to increase or decrease the power (min. = 00 - max.
= 60). Press the RESET button within 5 seconds and the lighting power will remain that
just set. Exit TEST mode (see sec. 3.1).

Service menu
The card is equipped with two Menus: one for configuration and the other for Service.

The configuration Menu is accessed by pressing the DHW buttons together for 10 sec-
onds. 2 parameters, modifiable only from card, are available.

Remote control Card Description of transparent parameters Range Default

NO P01 Exchanger type selection 0=Copper 0=Copper
1=Cast iron

NO P02 Boiler shell Warm-up activation temperature |0-80°C 0°C

If replacing the card, always set the parameter PO1 to 0=Copper.
To exit the configuration Menu, press the DHW buttons together for 10 seconds.

The card Service Menu is accessed by pressing the Reset button for 10 seconds. Press
the Heating buttons to select "tS", "In", "Hi" or "rE". tS” means Transparent Parameters
Menu, “In” Information Menu, “Hi” History Menu, and “rE” History Menu Reset. After se-
lecting the Menu, press the Reset button to access it.

"tS” - Transparent Parameters Menu

The card is equipped with 24 transparent parameters also modifiable from Remote Con-
trol (Service Menu):

Remote |Card | Description of transparent parameters Range Default
Control
01 PO1 Gas type selection 0=Natural gas 0=Natural gas
1=LPG
02 P02 Boiler type selection 1=Heating only 2=Storage with
2=Storage with probe | probe
3=Storage with ther-
most.
03 P03 Absolute min. power 0-100% 0%
04 P04 Lighting power 0-60% 50%
05 P05 Not used Not modifiable 0
06 P06 Heating train 1-20°C/min 5°C/min
07 P07 Heating pump Post-Circulation 0-20 minutes 6 minutes
08 P08 Heating standby time 0-10 minutes 2 minutes
09 P09 Max. heating power 0-100% 100%
10 P10 Pump operation 0=Post-Circulation 0=Post-Circulation
1=Continuous
1 P11 Pump deactivation temperature during Post- | 0-100°C 20°C
Circulation
12 P12 Max heating temperature 31-85°C 85°C
13 P13 DHW pump Post-Circulation 0-255 seconds 30 seconds
14 P14 DHW standby time 0-255 seconds 120 seconds
15 P15 DHW max. power 0-100% 100%
16 P16 DHW user max. setpoint 55-65°C 65°C
17 P17 Hot water tank activation hysteresis tempera- | 0-20°C 2°C
ture
18 P18 Hot water tank preparation delivery tempera- | 70-85°C 80°C
ture
19 P19 Not used Not modifiable 0
20 P20 Not used Not modifiable 4 bar/10
21 p21 Not used Not modifiable 8 bar/10
22 P22 Legionella protection 0-7 0
23 P23 Not used Not modifiable 0
24 P24 Mains Voltage Frequency 0=50Hz 0=50Hz
1=60Hz

Press the Heating buttons to scroll the list of parameters in increasing or decreasing or-
der. Press the DHW buttons to modify the value of a parameter: the change will be au-
tomatically saved.

The Max. Heating Power and Lighting Power parameters can be modified in Test Mode
(see relevant section).

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 10 sec-
onds to exit to the card Service Menu.

"In" -Information menu
The card can display the following information:

t01 Heating NTC sensor (°C) between 05 and 125 °C
t02 DHW NTC sensor (°C) between 05 and 125 °C
t03 Safety NTC sensor (°C) between 05 and 125 °C

t04 External NTC sensor (°C) between -30 and 70°C (Negative values flash)

L05 Actual burner power (%) 00%=Min., 100%=Max.

P06 | Actual system water pressure (bar/10) 00=Pressure switch open

14= Pressure switch closed

FO7  |Actual ionisation current (UA) 00=burner off

Press the Heating buttons to scroll the list of information. In case of damaged sensor, the card
displays hyphens.

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 10 seconds to
exit the Service Menu.

"Hi" - History menu

The card can store the last 10 faults: the History datum item H1: represents the most recent fault
that occurred; the History datum item H10: represents the least recent fault that occurred.

The codes of the faults saved are also displayed in the corresponding menu of the Opentherm re-
mote control.

Press the Heating buttons to scroll the list of faults. Press the DHW buttons to display the value.

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 10 seconds to
exit the Service Menu.

"rE" - History reset

Press the M button for 3 seconds to delete all the faults and times stored in the History Menu: the
card will automatically exit the Service Menu, in order to confirm the operation.

Press the Reset button to return to the Service Menu.

23
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3.2 System start-up

Checks to be made at first ignition, and after all maintenance operations that
involved disconnecting from the systems or an intervention on safety devices
or parts of the boiler:

Before lighting the boiler

«  Open any on-off valves between the boiler and the systems.

*  Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using a soap
and water solution to detect any leaks in connections.

«  Check the correct preloading of the expansion tank (ref. sec. 4.4)

«  Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-
tem has been vented by opening the air vent valve on the boiler and any vent valves
on the system.

. Make sure there are no water leaks in the system, hot water circuits, connections or
boiler.

«  Check the correct connection of the electric system and the functioning of the earth
system. |

*  Check that the gas pressure value for heating is as required.

«  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

Checks during operation

« Ignite the appliance as described in sec. 1.3.

*  Check the airtightness of the fuel circuit and water systems.

¢ Check the efficiency of the flue and air-fume ducts while the boiler is working.

*  Check that the water is circulating properly between the boiler and the systems.

«  Make sure that the gas valve modulates correctly in both the heating and hot water
production phases.

*  Check the proper ignition of the boiler by performing various tests, turning it on and
off with the room thermostat or remote control.

¢ Make sure that the fuel consumption indicated on the meter corresponds to that giv-
en in the technical data table in sec. 4.4.

«  Make sure that with no call for heating the burner correctly ignites on opening a hot
water tap. Check that during heating operation, on opening a hot water tap, the heat-
ing circulator stops and there is a regular production of hot water.

¢ Check the parameters are programmed correctly and perform any required custom-
ization (compensation curve, power, temperatures, etc.)

3.3 Maintenance
Periodical check

To ensure proper operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:

*  The control and safety devices (gas valve, flowmeter, thermostats, etc.) must func-
tion correctly.

*  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.
(Sealed chamber boiler: fan, pressure switch, etc. - The sealed chamber must be
tight: seals, cable glands, etc.)
(Open chamber boiler: anti-backflow device, fume thermostat, etc.)

*  The air/fume terminal and ducts must be free of obstructions and leaks

*  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For cleaning do not
use chemical products or wire brushes.

¢ The electrode must be free of scale and properly positioned.

¢ The gas and water systems must be tight.

«  The water pressure in the cold water system must be approx. 1 bar; otherwise bring
it to that value.

«  The circulating pump must not be blocked.

¢ The expansion tank must be filled.

¢ The gas flowrate and pressure must match that given in the respective tables.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive de-
tergents and solvents.

Hot water tank

Periodically (at least once a year), check the wear of the magnesium anode.
Replace it if too worn.

Opening the front panel
To open the front panel, follow instructions offig. 27.

Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the power supply
and close the gas cock upstream.

fig. 27 - Front panel opening

3.4 Troubleshooting
Diagnostics
The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault,

the display will flash together with the fault symbol (detail 11 - fig. 1) indicating the fault
code.

There are faults that cause permanent shutdowns (marked with the letter “A”): to restore
operation, press the RESET button (detail 6 - fig. 1) for 1 second or use the RESET on
the optional remote timer control if installed; if the boiler fails to start, it is necessary to
eliminate the fault indicated by the operation LEDs.

Other faults marked with the letter “F” cause temporary shutdowns that are automatically
reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

Table of faults

Table. 6 - List of faults

Fault .
I Fault Possible cause Cure
Check the regular gas flow to the boiler and
No gas that the air has been eliminated from the
pipes
o Ignition/detection electrode | Check the wiring of the electrode and that it is
AOL | Noburner ignition fault correctly positioned and free of any deposits
Check the gas valve and replace it if neces-
Faulty gas valve
sary
Ignition power too low Adjust the ignition power
A02 Flame present signal Electrode fault Check the ionisation electrode wiring
with burner off Card fault Check the card
Heating sensor damaged Check the correct positioning and operation
of the heating sensor
Overtemperature protec- - ———
A0 tion activation g%water circulation in sys Check the circulating pump
Air in the system Vent the system
Air pressure switch contact Check the wiing
open
Air pressure switch (fails | Faulty air pressure switch | o o 0o
FO5  |to close contacts within | WINng
20 sec. of fan activation) [ Faulty baffle Check the pressure switch
Flue not correctly sized or
obstructed Replace the baffle
| Low pressure in gas system | Check the gas pressure
AOG No flame after the igni- —
tion stage Burner minimum pressure | Check the pressures
setting
Sensor damaged
F10 Delivery sensor 1 fault | Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
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Fault .
i Fault Possible cause Cure
Sensor damaged
F11 DHW sensor fault Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
Sensor damaged
F14 Delivery sensor 2 fault | Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
F34 f;lgsly voltage under Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Mains frequency fault Electric mains trouble Check the electrical system
Pressure too low Fill the system
F37 Incorrect system water Wt e
pressure ater pressure switch not | o con o
connected or damaged
Probe damaged or wiring L.
shorted Check the wiring or replace the sensor
F39 | External probe fault Probe disconnected after | Reconnect the external probe or disable the
activating the sliding tem- | sliding temperature
perature
L Delivery sensor detached | Check the correct positioning and operation
A4l Sensor positioning from pipe of the heating sensor
F42 Heating sensor fault Sensor damaged Replace the sensor
No H,0 circulation in sys- . )
Exchanger protection Check the circulating pump
F43 S tem
activation.
Air in system Vent the system
F50 Modureg fault Wiring disconnected Check the wiring
4. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
4.1 Dimensions and connections
256
Y =
N o
g 3
A — — N e —
600 J 600 J
2775
L 188
103 55 505050 55 62.5

fig. 28 - Dimensions and connections

4.2 General view and main components

102
221

278

fig. 29 - General view

Sealed chamber

Gas inlet

Domestic hot water outlet

Cold water inlet

System delivery

System return

Safety valve 3 bar (heating)
Safety valve 9 bar (hot water tank)
Fan

Combustion chamber

Burner assembly

Main nozzle

Burner

Copper exchanger

Heating circulating pump

DHW expansion tank

Gas valve

Expansion tank

System filling cock
Ignition/detection electrode
Magnesium anode

Air valve

Water pressure switch

Hot water tank circulating pump
Non-return valve

Hot water tank

Recirculation

Bypass cock

Hot water tank drain cock

Hot water tank temperature sensor
Heating system drain cock
Double sensor (Safety + Heating)

1= System delivery 3/4”

2= Domestic hot water outlet 1/2”
3= Gas inlet 1/2”

4= Cold water inlet 1/2”

5= System return 3/4”

6= Recirculation 1/2”
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® Efficiency class Directive 92/42 EEC - Y % %
* NOx emission class - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
I Max. working pressure in heating bar 3 (PMS)
g Min. working pressure in heating bar 038
14 Max. heating temperature °C 90 (tmax)
Heating water content litres 55
Heating expansion tank capacity litres 10
Heating expansion tank prefilling pressure bar 1
Max. working pressure in hot water production bar 9 (PMW)
75 Min. working pressure in hot water production bar 0.25
DHW content litres 55.0
56 DHW expansion tank capacity litres 20
DHW expansion tank prefilling pressure bar 3.0
DHW flowrate Dt 30°C 1/10 min 190.0
DHW flowrate Dt 30°C I/ 930 D)
Protection rating IP X4D
Power supply voltage VIHz 230V/50Hz
Electrical absorption w 140
Electrical absorption in hot water production w 140
fig. 30 - Plumbing circuit Empty weight kg 7
7 Gas inlet Type of unit ClZ(é%ZZ(é’o;ZZ((:%ZZCSZ
8 Domestic hot water outlet
9 Cold water inlet PIN CE 0461BM0625
10 System delivery ]
11 System return 4.5 Diagrams
14a Safety valve 3 bar (heating) Pressure - power diagrams
14b Safety valve 9 bar (hot water tank)
16 Fan ® I
19 Combustion chamber A /
32 Heating circulating pump " —~
40 DHW expansion tank /
43 Air pressure switch L
44 Gas valve 3 -
56 Expansion tank //
74 System filling cock 20 —
97 Magnesium anode H //
114 Water pressure switch 15 >
130 Hot water tank circulating pump |~ B
179 Non-return valve " ] [; [
180 Hot water tank L+ //
192 Recirculation , —] L —
221 Bypass cock | 1=
233 Hot water tank drain cock —T |
243 Hot water tank temperature sensor 10 11 4z 13 14 15 16 17 18 1s 20 21 22 25 24 25 26 27 28 20 0 31 32 33 4w
275 Heating system drain cock A LPG
278 Double sensor (Safety + Heating) B NATURAL GAS

4.4 Technical data table
The column on the right gives the abbreviation used on the dataplate.

Circulating pumps head / pressure losses

7

g

==

E 6
Data Unit Value ES T3]
Max. heating capacity kw 333 Q 5 f—r— — (A
Min. heating capacity kw 10.7 Q) B @ —
Max. Heat Output in heating kw 31.0 (P)
Min. Heat Output in heating kw 9.2 P) 3 11y —
Max. Heat Output in hot water production kw 31.0 R —
Min. Heat Output in hot water production kw 9.2 —
Burner nozzles G20 no. x @ 16x1.30 1
Gas supply pressure G20 mbar 20 R
Max. pressure at burner (G20) mbar 12.0 0 500 1.000 1.500 a [IIZH?DO
Min. pressure at burner (G20) mbar 15 .

A Boiler pressure losses

Max. gas delivery G20 m’h 352 1-2-3 Circulating pump speed
Min. gas delivery G20 m3h 113
Burner nozzles G31 no. x @ 16x0.77
Gas supply pressure G31 mbar 37.0
Max. pressure at burner (G31) mbar 350
Min. pressure at burner (G31) mbar 5.0
Max. gas delivery G31 kg/h 2.60
Min. gas delivery G31 kgh 0.84
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4.6 Wiring diagram

138
32 130 42 i
[/ \Ey \= o 1>
1 ™~ 72
L " N
T p\; Jﬂ 44
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L Al —j\?
13 14 15 16| 17 18|

O
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=i
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=
=
O

fig. 31 - Wiring diagram

Important: Before connecting the room thermostat or the remote timer con-

trol, remove the jumper on the terminal block.

g i3]
1 iR ,
i 278
DBM18 4
I | I 1114
X10 = 147
! ! @) @)
o pspo7 ©
@ % @

Key

16 Fan

32 Heating circulating pump

42 Temperature probe

43 Air pressure switch

44 Gas valve

a7 Modureg

72 Room thermostat

81 Ignition/detection electrode

114 Water pressure switch

130 DHW circulating pump

138 External probe

139 Remote timer control (OpenTherm)
278 Double sensor (Safety + Heating)
z
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Leer atentamente las advertencias de este manual
de instrucciones ya que proporcionan informacion
importante sobre la instalacion, el uso y el manteni-
miento del aparato.

Este manual de instrucciones es parte integrante y
esencial del producto y el usuario debe guardarlo
con esmero para poderlo consultar en cualquier mo-
mento.

Si el aparato se vende o cede a otro propietario, o se
cambia de lugar, también hay que entregar el ma-
nual para que el nuevo propietario o el instalador
puedan consultarlo.

La instalacion y el mantenimiento han de ser efec-
tuados por parte de personal profesional cualificado,
segun las normas vigentes y las instrucciones del fa-
bricante.

Una instalacion incorrecta del equipo o la falta del
mantenimiento apropiado puede causar dafios ma-
teriales o personales. El fabricante no se hace res-
ponsable por los dafios provocados por una
instalacion o un uso incorrectos y, en cualquier ca-
so, por el incumplimiento de las instrucciones pro-
porcionadas.

Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o
mantenimiento, desconectar el equipo de la red de
alimentacion eléctrica mediante el interruptor de la
instalacion u otro dispositivo de corte.

En caso de averia o funcionamiento incorrecto del
aparato, desconectarlo y hacerlo reparar inicamen-
te por técnicos cualificados. Acudir exclusivamente
a personal cualificado. Las reparaciones del aparato
y las sustituciones de los componentes han de ser
efectuadas solamente por personal profesionalmen-
te cualificado, utilizando recambios originales. En
caso contrario, puede comprometerse la seguridad
del aparato.

Para garantizar el correcto funcionamiento del apa-
rato es indispensable encargar el mantenimiento
periddico a personal cualificado.

Este aparato se ha de destinar sélo al uso para el
cual ha sido expresamente proyectado. Todo otro
uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, pe-
ligroso.

Tras desembalar el aparato hay que comprobar que
esté en perfecto estado. No dejar los elementos del
embalaje al alcance de los nifios ya que son peligro-
SOs.

En caso de duda sobre el correcto funcionamiento
del aparato, no utilizarlo y llamar al proveedor.

Las imagenes de este manual ilustran el producto
de forma simplificada; por lo tanto, pueden presen-
tar ligeras diferencias con el producto suministrado,
que, en cualquier caso, no son significativas.

Este simbolo indica "Atencién" y se encuentra junto a las advertencias de seguridad.
Respetar escrupulosamente dichas advertencias para evitar situaciones peligrosas o
danos a personas, animales y cosas.

@3 Este simbolo destaca una nota o advertencia importante.

C€

Declaracion de conformidad

El fabricante declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:

Directiva de Aparatos de Gas 2009/142
Directiva de Rendimientos 92/42
Directiva de Baja Tension 2006/95

Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108
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1. INSTRUCCIONES DE USO
1.1 Introduccién
Estimado cliente:

Muchas gracias por elegir JOANNES, una caldera de pie de disefio avanzado, tecnologia de van-
guardia, elevada fiabilidad y cualidad constructiva. Le rogamos que lea atentamente el presente
manual, ya que proporciona informacién importante sobre la instalacién, el uso y el mantenimien-
to.

ALPA 31 BS 60 es un generador térmico de alto rendimiento para calefaccion y produccion de
agua caliente sanitaria, alimentado con gas natural o GLP y dotado de quemador atmosférico con
encendido electrénico, camara estanca con ventilacion forzada y sistema de control con micropro-
cesador. Un acumulador rapido, realizado en acero inoxidable e integrado en la caldera, asegura
una abundante produccién de agua caliente sanitaria.

1.2 Panel de mandos

p
4—
3 J—

\ J

| | | | |
12 10 7 8 6 14
fig. 1 - Panel de control

Leyenda
1= Tecla de disminucion de la temperatura del agua caliente sanitaria
2= Tecla de aumento de la temperatura del agua caliente sanitaria
3= Tecla de disminucién de la temperatura de calefaccién
4= Tecla de aumento de la temperatura de calefaccion
5= Pantalla
6= Tecla de restablecimiento - seleccién de la modalidad Verano/Invierno - Menu “Tempe-

ratura adaptable”
7= Tecla de seleccion de la modalidad Economy/Confort - Encendido/Apagado del aparato
8= Indicacion de modalidad Invierno
9= Indicacion de funcionamiento en produccién de ACS
10= Indicacion de modalidad Verano
11= Indicacion multifuncion
12= Indicacion de modalidad C (Confort)
13= Indicacion de funcionamiento de la calefaccion
14= Indicacion de anomalia por bloqueo
15= Indicacion de quemador encendido
16 = Las flechas se encienden simultaneamente al conectar el reloj programador a distancia

(opcional)

Indicacion durante el funcionamiento
Calefaccion

La solicitud de calefaccion (generada por el termostato ambiente o el reloj programador a distan-
cia) se indica mediante el encendido del radiador (13 - fig. 1).

@
[l ®

o

fig. 2
Agua caliente sanitaria
La solicitud de calentamiento acumulador es indicada mediante la activacion de la llave (9 - fig. 1).

%i

fig. 3
Exclusién del acumulador (Economy)

El calentamiento/mantenimiento en temperatura del acumulador puede ser desactivado por el
usuario. En tal caso, no hay suministro de agua caliente sanitaria.

Cuando el calentador esta activado (opcion predeterminada) en la pantalla aparece el simbolo
confort (12 - fig. 1). El calentador puede ser activado o desactivado por el usuario desde el menu
de seleccion.

Pulsar la tecla (7 - fig. 1). La pantalla muestra la modalidad seleccionada que podréa ser mo-
dificada con las taclas sanitarias (1 y 2 - fig. 1): seleccionar ECO (Economy) o CON (Confort) y
pulsar la tecla (7 - fig. 1) para confirmar.

1.3 Encendido vy apagado

Caldera sin alimentacién eléctrica

@
(o ®

OXO,
|

@ ®

fig. 4 - Caldera sin alimentacidn eléctrica

Sila caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no funciona.
Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evitar dafios causados
por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la caldera (sanitaria y de cale-
faccion); o descargar sélo el agua sanitaria e introducir un anticongelante apropiado en
lainstalacion de calefaccion, segun lo indicado en la sec. 2.3.

A

Encendido de la caldera
Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

N Y

FH
® ®

O
Ill[lll® 0
@ ®

®_ | @
o7 || Mg

@ ®
p |

AN J
fig. 5 - Encendido de la caldera

«  Porlos sucesivos 120 segundos en la pantalla aparece el mensaje FH, que identi-
fica el ciclo de purga de aire de la instalacion de calefaccion.

«  Durante los cinco primeros segundos, en la pantalla se visualiza también la version
del software de la tarjeta.

*  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

* Unavez que ha desaparecido la sigla FH, la caldera se pone en marcha automati-
camente cada vez que se extrae agua caliente sanitaria o hay una demanda de ca-
lefaccién desde el termostato de ambiente.
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Apagado de la caldera
Pulsar la tecla @ (7 - fig. 1) durante cinco segundos.

[l ofF F r

O, @
® ®

fig. 6 - Apagado de la caldera
Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrénica permanece conectada.

Se inhabilitan la produccion de agua sanitaria y la calefaccion. El sistema antihielo per-
manece operativo.

Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla @ (7 fig. 1) durante cinco
segundos.

Q
n-
u

@ ®

Wl B

%ﬁ

fig. 7
La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo
requiera el termostato de ambiente.
1.4 Regulaciones
Conmutacioén Verano / Invierno

Presionar la tecla (6 - fig. 1) durante un segundo.

[l 48"

®

O, ®
® ®

7

fig. 8
En la pantalla se visualiza el simbolo Verano (10 - fig. 1): la caldera s6lo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.

Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla ® (6 - fig. 1) durante
un segundo.

Regulacién de la temperatura de calefaccion

Mediante las teclas fig. 1 (3y 4 - ) se puede regular la temperatura de la calefaccion des-
de un minimo de 30 °C hasta un méaximo de 85 °C; pero se aconseja no hacer funcionar
la caldera a menos de 45 °C.

fig. 9
Regulacion de la temperatura del agua sanitaria

Mediante las teclas fig. 1 (1 y 2 - ) se puede regular la temperatura del agua sanitaria
desde un minimo de 10 °C hasta un maximo de 65 °C.

fig. 10
Regulacién de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacion de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia op-
cional)

Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefaccién en funcién de la
temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj pro-
gramador a distancia, consultar su manual de uso.
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Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda exterior (opcional), el sistema de regulacion de la caldera fun-
ciona con temperatura adaptable”. En esta modalidad, la temperatura del circuito de ca-
lefaccion se regula en funcion de las condiciones climaticas exteriores, con el fin de
garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo el afio. En particular, cuando
aumenta la temperatura exterior disminuye la temperatura de ida a la calefaccion, de
acuerdo con una “curva de compensacion” determinada.

Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefaccion fig. 1 (3y 4 - ) pasa a ser la temperatura maxima de ida
a la instalacion. Se aconseja definir el valor maximo para que la instalacion pueda regu-
lar la temperatura en todo el campo util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalacién. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Pulsando la tecla (6 - fig. 1) 5 segundos se entra en el menl "Temperatura adapta-
ble"; parpadea "CU" (fig. 11).

Con las teclas sanitario fig. 1 (1 y 2 - fig. 13) regular la curva entre 1 y 10 segun la ca-
racteristica (). Si se elige la curva 0, la regulacién de temperatura adaptable queda in-
habilitada.

Al T Al
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fig. 11 - Curva de compensacién

Pulsando las teclas de la calefaccion fig. 1 (3 'y 4 - ) se accede al desplazamiento para-
lelo de las curvas; parpadea "OF" (fig. 12). Con las teclas sanitario fig. 1 (1 y 2 - fig. 14)
regular el desplazamiento paralelo de las curvas segun la caracteristica ().
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fig. 12 - Desplazamiento paralelo de las curvas
Pulsando nuevamente la tecla ® (6 - fig. 1) durante cinco segundos se sale del menu
“Temperatura adaptable”.

Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado, se aconseja definir una curva
de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una unidad y
controlar el resultado en el ambiente.
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fig. 13 - Curvas de compensacion
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fig. 14 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacién

Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los
ajustes descritos anteriormente se gestionan segin lo indicado en la tabla 1.

Tabla. 1

Regulacion de la temperatura de calefaccion

La regulacion se puede efectuar desde el ment del reloj progra-
mador a distancia 0 desde el panel de mandos de la caldera.

Regulacion de la temperatura del agua sani-
taria

La regulacion se puede efectuar desde el ment del reloj progra-
mador a distancia 0 desde el panel de mandos de la caldera.

Conmutacion Verano / Invierno

La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de cale-
faccion desde el reloj programador a distancia.

Seleccion Eco/Confort

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el men( del
reloj programador a distancia, la caldera selecciona la modalidad

Economy. En esta condicién, la tecla @(7 -fig. 1) del panel de
la caldera esté inhabilitada.

Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj
programador a distancia, la caldera se dispone en modo Confort.

En esta condicion, con la tecla @ (7 - fig. 1) del panel de la cal-
dera es posible pasar de una modalidad a otra.

Temperatura adaptable

Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la cal-
dera gestionan la regulacion con temperatura adaptable: entre los
dos, es prioritaria la temperatura adaptable de la tarjeta de la cal-
dera.

Regulacion de la presion hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en el hidrémetro de la caldera, tiene que
estar alrededor de 1,0 bar. Si la presion de la instalacion disminuye por debajo del mini-
mo admisible, |a tarjeta de la caldera activa la indicacién de anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia presion insuficiente en la instalacion

Llevarla al valor inicial mediante el grifo de carga (1 fig. 16). Al finalizar la operacion, ce-

rrar siempre la llave de llenado.
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fig. 16 - Llave de llenado

Una vez restablecida la presion correcta en la instalacion, la caldera efectta un
ciclo de purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expre-

sién FH.
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2. INSTALACION
2.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASI COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

2.2 Lugar de instalacion

El circuito de combustion es estanco respecto al ambiente de instalacién, por lo que el
aparato puede ser instalado en cualquier habitacién. No obstante, el ambiente de insta-
lacion debe ser lo suficientemente aireado a fin de evitar situaciones de peligro en caso
de verificarse incluso la mas minima pérdida de gas. Esta norma de seguridad es esta-
blecida por la Directiva CEE n° 90/396 para todos los aparatos que funcionan con gas,
incluidos los de camara estanca.

El lugar de instalacion debe encontrarse exento de polvo, objetos o materiales inflama-
bles, asi como de gases corrosivos.

En caso de instalar el aparato dentro de un mueble o de adosarlo a otros ele-
mentos, se debera dejar un espacio libre suficiente a fin de poder desmontar
la carcasa y realizar las actividades normales de mantenimiento.

2.3 Conexiones hidraulicas

La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio determinadas por las normas vigentes. Para el
buen funcionamiento de la caldera, la instalacion hidraulica tiene que estar dotada de
todos los accesorios necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera
y el circuito de calefaccion para aislarlos entre si cuando sea necesario.

Conecte la descarga de la valvula de seguridad a un embudo o tubo de reco-
gida para evitar que se derrame agua en el suelo en caso de sobrepresion en
el circuito de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actle la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.

No utilice los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra aparatos
eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para
eliminar los residuos o impurezas, que podrian comprometer el funcionamiento correcto
del aparato.

Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo de la sec. 4.1y los simbolos presentes
en el aparato.

Caracteristicas del agua de la instalacion

Si la dureza del agua es superior a 25° Fr (1°F = 10ppm CaCOy,), es necesario tratar el
agua para evitar posibles incrustaciones en la caldera. El tratamiento no debe reducir la
dureza a valores inferiores a 15°F (Decreto del Presidente de la RepuUblica 236/88 para
uso de agua destinada al consumo humano). Si la instalacion es muy grande o debe re-
llenarse a menudo, es indispensable cargarla con agua tratada. Si, en estos casos, es
necesario vaciar parcial o totalmente la instalaciéon, el sucesivo llenado se ha de efectuar
con agua tratada.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefaccién cuando la tempera-
tura del agua de la instalacién disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
cion de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este
uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni ningln otro componente o material
del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

2.4 Conexién del gas

Antes de efectuar la conexion, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente todos
los tubos del gas para eliminar residuos que puedan perjudicar el funciona-
miento de la caldera.

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (véase fig. ) segin la normativa
en vigor, con un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero
inoxidable, interponiendo una llave del gas entre la instalaciéon y la caldera. Controlar
que todas las conexiones del gas sean herméticas. La capacidad del contador del gas
debe ser suficiente para el uso simultaneo de todos los aparatos conectados. El diame-
tro del tubo de gas que sale de la caldera no determina el diametro del tubo entre el apa-
rato y el contador, que se ha de calcular teniendo en cuenta la longitud y las pérdidas
de carga, en conformidad con la normativa vigente.

é No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.

2.5 Conexiones eléctricas
Conexion alared eléctrica

A

La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra conectado a
una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de seguridad. Solicitar a per-
sonal profesionalmente cualificado que controle la eficacia y la adecuacion de la insta-
lacion de tierra ya que el fabricante no se hace responsable por los eventuales dafios
provocados por la falta de puesta a tierra de la instalacién. También se ha de controlar
que la instalacion eléctrica sea adecuada a la potencia méaxima absorbida por el apara-
to, indicada en la chapa de datos.

La caldera se suministra con un cable para la conexion a la red eléctrica de tipo "Y" sin enchufe.
El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un interruptor bipolar cuyos contactos
tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles de 3 A como maximo entre la
caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de las conexiones a la linea eléctrica (Li-
NEA: cable marrén / NEUTRO: cable azul / TIERRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o
sustituya el cable de alimentacién, el conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los
demas.

A

Termostato de ambiente (opcional)
ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTACTOS LI-
BRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES DEL TERMOSTA-
TO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA IRREMEDIABLEMENTE.
Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacién de estos
dispositivos de sus contactos de interrupcién. Conectarlos directamente a la red o a las
pilas, segun el tipo de dispositivo.
Acceso alaregleta de conexiones

Para acceder a la regleta, es necesario desmontar la tapa de la caldera “A” y quitar los dos tor-
nillos “B” y la puerta “C”.

El cable de alimentacion del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si el cable
se dafia, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que lo sustituya. Si hay
que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar sélo cable HAR HO5 VV-F de
3x0,75 mm2 con diametro exterior de 8 mm como maximo.

fig. 17 - Acceso alaregleta de conexiones

2.6 Conductos de aire y humos
Advertencias

El aparato es de tipo C con cAmara estanca y tiro forzado, la entrada de aire y la salida de humos
deben conectarse a sistemas como los que se indican mas adelante. El aparato esta homologado
parar funcionar con todas las configuraciones de chimeneas Cxy ilustradas en la chapa de datos
técnicos (algunas configuraciones se ilustran como ejemplo en el presente capitulo). Sin embargo,
es posible que algunas configuraciones estén limitadas o prohibidas por leyes, normas o regla-
mentos locales. Antes de efectuar la instalacion, controlar y respetar escrupulosamente las pres-
cripciones en cuestion. Respetar también las disposiciones sobre la posicién de los terminales en
la pared y/o el techo y las distancias minimas a ventanas, paredes, aberturas de aireacion, etc.

Para instalar este aparato de tipo C deben utilizarse los conductos de entrada de aire y
salida de humos, suministrados por el fabricante con arreglo a UNI-CIG 7129/92. El uso
de otros elementos anula automaticamente la garantia y la responsabilidad del fabrican-
te.

Dilatacion
En los conductos de los humos con una longitud superior a un metro, durante la fase de

instalacién se debe tener en cuenta la dilatacién natural de los materiales durante su
uso.

Para evitar deformaciones, entre cada metro de conducto se aconseja dejar una junta
de dilatacion comprendida entre 2'y 4 mm.

2+ 4mmj" _ \
/
\
)
\

fig. 18 - Dilatacion
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Diafragmas

Para utilizar la caldera es necesario montar los diafragmas que se incluyen en el suministro, segin
lo indicado en las tablas siguientes.

Antes de instalar el tubo de salida de humos en la caldera, hay que controlar que el diafragma
montado sea correcto y esté bien colocado. Las calderas se suministran con el diafragma mas pe-
quefo. Para la sustitucion del diafragma, proceder de la manera ilustrada en fig. 19.

fig. 19 - Sustitucién del diafragma (A = con la caldera instalada/ B = con la calderay los
conductos de los humos instalados)

Conexién con tubos coaxiales
o ¥
v & N 2

.

C12 Ca2 Ca2 Ca2

fig. 20 - Ejemplos de conexion con tubos coaxiales (L > = aire / Bl = humos)

Para conectar los tubos coaxiales, montar el manguito @60 (1 fig. 21) incluido en dotacién en la
salida de humos del aparato e instalar el codo coaxial inicial (A fig. 21). Orientar el codo hacia la
direccion deseada (B y C fig. 21) y apretar el tornillo de fijacion de la brida “ 4“. Pasar el conducto
de humos a través de la salida precortada del revestimiento. Los tramos horizontales de salida de
humos han de mantener una ligera pendiente hacia el exterior para evitar que la eventual conden-
sacion retorne al aparato.

2100

fig. 21 - Accesorios iniciales para conductos coaxiales

Antes de efectuar la instalacion, verificar en la tabla 2 el diafragma por utilizar y que no se supere
la longitud méaxima permitida considerando que cada codo coaxial provoca la reduccién indicada
en la tabla. Por ejemplo, un conducto de @ 60/100 formado por un codo a 90° y 1 metro horizontal
tiene una longitud total equivalente de 2 metros.

Tabla. 2 - Diafragmas para conductos coaxiales

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125

Longitud Méaxima permitida 4m 6m
Factor de reduccion del codo a 90° im 05m
Factor de reduccion del codo a 45° 05m 0,25m
X 0a2m @45 0a3m @45
Diafragma — —
2a5m Sin diafragma 3a6m Sin diafragma

Conexidén con tubos separados

fig. 22 - Ejemplos de conexién con tubos separados (I:> = aire / H» = humos)

Para conectar los conductos separados, montar el manguito @ 60 (1 fig. 23) incluido en
dotacion en la salida de humos del aparato e instalar el accesorio inicial (A fig. 23). A
continuacion, instalar los codos a 90° y los conductos @ 80 (véanse B y C en fig. 23)
haciéndolos pasar a través de las salidas precortadas del revestimiento.

280

1

@80
17 A
260
Fumi Aria

Cc

fig. 23 - Accesorio inicial para conductos separados

Antes de efectuar la instalacion, verificar el diafragma por utilizar y que no se supere la
longitud méaxima permitida mediante un simple célculo:

1. Disefiar todo el sistema de chimeneas separadas, incluidos los accesorios y los ter-
minales de salida.

2. Consultarlatabla 4 y determinar las pérdidas en Meq (metros equivalentes) de cada
componente segun la posicion de instalacion.

3. Verificar que la suma total de las pérdidas sea inferior o igual a la méxima longitud
permitida en tabla 3.

Tabla. 3 - Diafragmas para conductos separados

Conductos separados
Méaxima longitud permitida 45 Meq
0-10 Mg @ 45
10-30m, @47
) q
Diafragma
30-40m, @50
q
40-45 Meq Sin diafragma

2
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Tabla. 4 - Accesorios

Pérdidas en Meq
Entrada Descarga de humos
&llid Vertical Horizontal
@80 TUBO|0,5m MH 0,5 05 10
1mMH 1,0 1,0 2,0
2mMH 20 20 40
CODO | 45° HH 12 2,2
45° MIH 12 2,2
90° HH 2,0 3,0
90° M/H 15 25
90° M/H + toma test 15 25
MANGUITO | con toma test 02 02
para descarga de la conden- - 30
sacion
TEE | para descarga de la conden- - 7,0
sacion
TERMINAL | aire de pared 2,0 -
humos de pared con anti- - 50
viento
CHIMENEA | Aire/humos separada 80/80 - 12,0
Soélo salida de humos @80 - 4,0
@100 REDUCCION | de @80 a @100 0,0 0,0
de @100 a @80 15 3,0
TUBO |1 m M/H 04 04 08
CODO | 45° MIH 0,6 1,0
90° MH 08 13
TERMINAL | aire de pared 15 -
humos de pared con anti- - 30
viento
Conexién a chimeneas colectivas
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fig. 24 - Ejemplos de conexién a chimeneas (I:> = aire / H» = humos)

Tabla. 5 - Tipo

Tipo Descripcion

C2X Aspiracion y evacuacion en chimenea com(n (ambas en el mismo conducto)

C4x Aspiracion y evacuacion en chimeneas comunitarias separadas pero expuestas a condiciones simila-
res de viento

C8X Evacuacion en chimenea individual o comdn y aspiracion en pared

B3X Aspiracion del ambiente de instalacion mediante conducto concéntrico (que contiene la salida) y eva-
cuacion en chimenea comdn de tiro natural
/N IMPORTANTE - EL LOCAL DEBE ESTAR DOTADO DE VENTILACION APROPIADA.

Si se desea conectar la caldera ALPA 31 BS 60 a una chimenea colectiva o a una indi-
vidual con tiro natural, la chimenea debe estar disefiada por un técnico cualificado, con
arreglo a las normas vigentes, y ser adecuada para equipos de camara estanca dotados
de ventilador.

En particular, los conductos y las chimeneas deben:

«  Estar dimensionados segtn el método de célculo establecido por las normas vigen-
tes.

«  Ser estancos a los productos de la combustion, resistentes a los humos y al calor e
impermeables a los condensados.

«  Tener seccion circular o cuadrangular, con recorrido vertical y sin estrangulaciones.

«  Estar adecuadamente distanciados o aislados de cualquier material combustible.

«  Estar conectados a un solo equipo por planta.

«  Estar conectados a un Unico tipo de equipos (todos de tiro forzado o todos de tiro
natural).

«  No tener medios mecanicos de aspiracion en los conductos principales.

. Estar en depresién, en todo su recorrido, en condiciones de funcionamiento esta-
cionario.

« Tener en la base una camara de recogida de materiales sélidos y condensados,
provista de puerta metdlica con cierre hermético.

3. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

Todas las operaciones de regulacion, transformacion, puesta en servicio y manteni-
miento que se describen a continuacién deben ser efectuadas sélo por personal cualifi-
cado (con los requisitos técnicos profesionales previstos por la normativa vigente), por
ejemplo un técnico del Servicio de Asistencia local.

JOANNES declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provocados
por la manipulacién del aparato por parte de personas no autorizadas ni cualificadas
para ello.

3.1 Regulaciones
Cambio de gas

El aparato puede funcionar con gas metano o GLP. Sale de fabrica preparado para uno
de los dos gases, que se indica en el embalaje y en la placa de datos técnicos. Para
utilizarlo con otro gas, es preciso montar el kit de cambio de gas de la siguiente manera:

1. Quitar los inyectores del quemador principal y montar los indicados en la tabla de
datos técnicos de la sec. 4.4 para el tipo de gas empleado
2. Modificar el parametro correspondiente al tipo de gas:

« poner la caldera en stend by

¢ pulsar la tecla RESET ® (6 - fig. 1) durante diez segundos: en la pantalla se
visualiza “TS" parpade=~ta

¢ pulsar la tecla RESET (6 - fig. 1): en la pantalla se visualiza “P01“.

« Pulsar las teclas de regulacién de la temperatura del agua sanitaria (1y 2 -
fig. 1) para configurar C2-{jas metano) o 01 (GLP).

¢ Pulsar latecla RESET ® (6 - fig. 1) durante diez segundos.

¢ Lacaldera vuelve a la modalidad stand-by

3. Ajustar la presiéon minima y la méaxima del quemador (ver el apartado respectivo)
con los valores indicados en la tabla de datos técnicos para el tipo de gas empleado

4. Pegar el adhesivo suministrado con el kit de cambio de gas cerca de la chapa de
los datos técnicos para informar sobre el cambio.

Activacion de la modalidad TEST

Pulsar simultdneamente las teclas de regulacién de la temperatura de la calefacciéon (3
y 4 - fig. 1) durante cinco segundos para activar la modalidad TEST. La caldera se en-
ciende con la potencia de calefaccién méaxima programada de la manera ilustrada en el
apartado sucesivo.

En la pantalla parpadean los simbolos de calefaccion (13 - fig. 1) y de agua sanitaria (9
- fig. 1); al lado se visualiza la potencia de calefaccion.

fig. 25 - Modalidad TEST (potencia de la calefaccion = 100%)
Para desactivar la modalidad TEST, repetir la secuencia de activacion.
El modo TEST se desactiva automéaticamente al cabo de quince minutos.
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Regulacién de la presion del quemador

Este aparato estd dotado de modulacion de llama y, por lo tanto, tiene dos valores de
presion fijos: uno minimo y otro maximo, que deben ser los que se indican en la tabla de
datos técnicos para cada tipo de gas.

«  Conectar un manémetro apropiado a la toma de presion "B" situada aguas abajo
de la valvula de gas

« Desconectar el tubo de compensacion de la presion “H” y quitar el capuchén de
proteccion “D” aflojando el tonillo “A”.

«  Hacer funcionar la caldera en modalidad TEST.

« Regular la potencia de calefaccion a 100.

« Regular la presion maxima con el tornillo "G" (girar a la derecha para aumentarla y
a la izquierda para disminuirla).

«  Desconectar uno de los dos conectores Faston del cable Modureg "C" en la valvula
del gas.

« Regular la presién minima con el tornillo "E" (girar a la derecha para disminuirla y
a la izquierda para aumentarla).

«  Conectar el conector Faston desconectado del cable Modureg en la valvula del gas.

«  Comprobar que la presién maxima no haya cambiado.

*  Volver a conectar el tubo de compensacion de la presion "H".

¢ Colocar el capuchén de protecciéon "D".

« Para salir del modo TEST, repetir la secuencia de activacion o dejar pasar quince
minutos.

Tras controlar la presién o regularla, es obligatorio sellar el tornillo de re-
gulacién con pintura o con un precinto.

fig. 26 - Valvula de gas

A - Tornillo del capuchén de proteccion
BToma de presién aguas abajo
CCable Modureg

DCapuchdn de proteccién
ERegulacién de la presién minima
GRegulacion de la presién maxima

H - Tubo de compensacion

Regulacion de la potencia de calefaccién

Para ajustar la potencia de calefaccion se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec. 3.1). Pulsar las teclas de regulacion de la temperatura de la calefaccion (3
y 4 - fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - maxima = 100). Si se
pulsa la tecla RESET en un plazo de cinco segundos, la potencia maxima sera la que
se acaba de programar. Salir de la modalidad TEST (véase sec. 3.1).

Regulacion de la potencia de encendido

Para ajustar la potencia de encendido se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec. 3.1). Pulsar las teclas de regulacion de la temperatura del agua sanitaria (1
y 2 - fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - méxima = 60). Si se
pulsa la tecla RESET en un plazo de cinco segundos, la potencia de encendido sera la
que se acaba de programar. Salir de la modalidad TEST (véase sec. 3.1).

Menu Service
La tarjeta posee dos menus: el Menl de Configuracién y el Menu Service.

Para entrar en el Menu de Configuracién, hay que pulsar las teclas de agua sanitaria
durante 10 segundos. Desde la tarjeta sélo se pueden modificar 2 parametros.

"tS” - MenU Parametros Transparentes

La tarjeta esta provista de 24 parametros transparentes que también pueden ser modi-
ficados desde el programador a distancia (Menu Service).

Programador | Tarjeta | Descripcién Parametros Transparentes | Intervalo Prefijado
adistancia
01 P01 Seleccion del tipo de gas 0=Metano 0=Metano
1=GLP
02 P02 Seleccion del tipo de caldera 1=S6lo calefaccion | 2=Acumulacion con
2=Acumulacion con | sonda
sonda
3=Acumulacion con
termostato
03 P03 Potencia minima absoluta 0-100% 0%
04 P04 Potencia de encendido 0-60% 50%
05 P05 No se utiliza No modificable 0
06 P06 Rampa calefaccion 1-20 °C/min 5 °Clmin
07 P07 Postcirculacién bomba calefaccion 0-20 minutos 6 minutos
08 P08 Tiempo espera calefaccion 0-10 minutos 2 minutos
09 P09 Potencia méxima calefaccion 0-100% 100%
10 P10 Funcionamiento bomba 0=Postcirculacion 0=Postcirculacién
1=Continuo
1 P11 Temperatura de apagado bomba durante | 0-100 °C 20°C
Postcirculacion
12 P12 | Temperatura méxima de calefaccién 31-85°C 85°C
13 P13 Postcirculacion bomba agua sanitaria 0-255 segundos 30 segundos
14 P14 Tiempo espera agua sanitaria 0-255 segundos 120 segundos
15 P15 Potencia maxima agua sanitaria 0-100% 100%
16 P16 | Temperatura méaxima sanitario 55-65 °C 65°C
17 P17 Temperatura de histéresis para activacion | 0-20°C 2°C
del acumulador
18 P18 Temperatura de ida para preparacion del 70-85°C 80°C
acumulador
19 P19 No se utiliza No modificable 0
20 P20 No se utiliza No modificable 4 bar/10
21 P21 No se utiliza No modificable 8 bar/10
22 p22 Proteccion contra legionela 0-7 0
23 P23 No se utiliza No modificable 0
24 P24 Frecuencia de red 0=50 Hz 0=50 Hz
1=60 Hz

Pulsando las teclas de la calefaccion sera posible examinar la lista de parametros, en
orden creciente o decreciente respectivamente. Para modificar el valor de un parametro
bastara pulsar las teclas de agua sanitaria: la modificacién sera guardada automatica-
mente.

Los parametros Potencia méaxima calefaccion y Potencia de encendido se pueden mo-
dificar en el modo Test (ver el apartado correspondiente).

Para volver al Menu Service basta pulsar la tecla Reset. Para salir del Menu Service de
la tarjeta, hay que pulsar la tecla Reset durante 10 segundos.

"In" - Menu de informacion
La tarjeta puede exponer las siguientes informaciones:

t01 Sensor NTC calefaccion (°C) entre 05y 125 °C
t02 Sensor NTC agua sanitaria (°C) entre 05y 125 °C
t03 Sensor NTC seguridad (°C) entre 05y 125 °C

t04 Sensor NTC externo (°C) entre -30 y 70 °C (valores negativos parpadean)

L05 Potencia quemador actual (%) 00 % = Min., 100 % = Max

00=Presostato abierto
14= Presostato cerrado

P06 | Presion agua actual de la instalacion (bares/10)

FO7 | Corriente actual de ionizacion (uA) 00 = quemador apagado

Programador a dis- |Tarjeta |Descripcion Parametros Transparentes Intervalo Prefijado

tancia

NO P01 Seleccion del tipo de intercambiador 0=Cobre 0=Cobre
1=Fundicién

NO P02 Temperatura de activacion Warmup del cuerpo de la caldera 0-80 °C 0°C

En caso de sustitucion de la tarjeta, el parametro P01 debera ser 0=Cobre.

Para salir del Menu de configuracion, hay que pulsar las teclas de agua sanitaria durante
10 segundos.

Para entrar en el Menu Service de la tarjeta, hay que pulsar la tecla Reset durante 10
segundos. Pulsar las teclas de la calefaccion para seleccionar las opciones "tS", “In",
"Hi" 0 "rE". tS” significa Menu Parametros Transparentes, “In” significa Menu Informacio-
nes, “Hi” significa Menu Historial, “rE” significa Reset del Menu Historial. Para entrar en
el Menu seleccionado, es necesario pulsar la tecla Reset.

Pulsando las teclas de la calefaccion sera posible examinar la lista de informacién. En
caso de sensor dafiado, la tarjeta mostrara linea discontinua.

Para volver al MenU Service basta pulsar la tecla Reset. Para salir del Menu Service de
la tarjeta, hay que pulsar la tecla Reset durante 10 segundos.

"Hi" - MenU Historial

La tarjeta puede memorizar las Ultimas diez anomalias: el dato Historial H1 representa

la anomalia mas reciente que se ha verificado; el dato Historial H10 representa la ano-
malia menos reciente que se ha verificado.

Los caédigos de las anomalias guardadas se visualizan también en el respectivo menu
del mando a distancia Opentherm.

Pulsando las teclas de la calefaccién sera posible examinar la lista de anomalias. Para
ver el valor bastara pulsar las teclas de agua sanitaria.

Para volver al Menu Service basta pulsar la tecla Reset. Para salir del Menu Service de
la tarjeta, hay que pulsar la tecla Reset durante 10 segundos.

e
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"rE" - Reset del Historial

Pulsando la tecla M durante 3 segundos se borran todas las anomalias y las horas me-
morizadas en el MenU Historial: automaticamente la tarjeta saldra del Menu Service a
fin de confirmar la operacién.

Para volver al Menu Service basta pulsar la tecla Reset.
3.2 Puesta en servicio

Controles que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las opera-
ciones de mantenimiento que exigen desconectar la calderay después de toda
intervencion en los dispositivos de seguridad o componentes de la caldera.

Antes de encender la caldera

«  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.

«  Controlar la estanqueidad de la instalacién del gas cuidadosamente utilizando una
solucion de agua y jabon para buscar pérdidas de las conexiones.

« Controlar que la precarga del vaso de expansion sea aquella requerida (ref.
sec. 4.4)

¢ Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
la instalacion; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalacion.

«  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacién, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

«  Controlar que la conexion a la instalacién eléctrica y la puesta a tierra sean adecua-
das

«  Controlar que la presion del gas de calefaccion tenga el valor indicado

«  Controlar que no haya liquidos ni materiales inflamables cerca de la caldera

Controles durante el funcionamiento

«  Encender el aparato como se indica en la sec. 1.3.

« Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

«  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

«  Comprobar que la valvula del gas module correctamente, tanto en calefaccion
como en produccion de agua sanitaria.

«  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.

*  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de datos técnicos de la sec. 4.4.

«  Comprobar que, cuando no hay demanda de calefaccion, al abrir un grifo de agua
caliente sanitaria, el quemador se encienda correctamente. Durante el funciona-
miento en calefaccién, controlar que, al abrir un grifo de agua caliente sanitaria, la
bomba de circulacion de la calefaccién se detenga y la produccién de agua sanitaria
sea correcta.

«  Controlar la programacién de los parametros y efectuar los ajustes necesarios (cur-
va de compensacion, potencia, temperaturas, etc.)

3.3 Mantenimiento
Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado
efectle una revision anual a fin de:

* Los dispositivos de mando y seguridad (valvula del gas, caudalimetro, termostatos,
etc.) funcionen correctamente.

«  Comprobar la eficacia de la tuberia de salida de humos.
(Caldera de camara estanca: ventilador, presostato, etc. - La camara estanca no
tenga pérdidas (revisar juntas, prensacables, etc.)
(Caldera de camara abierta: cortatiro, termostato de humos, etc.)

¢ Los conductos y el terminal de aire y humos tienen que estar libres de obstaculos
y no han de tener pérdidas

«  Elquemadory el intercambiador deben estar limpios de suciedad e incrustaciones.
No utilizar productos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

«  El electrodo no presente incrustaciones y esté correctamente colocado.

« Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

. La presion del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

* La bomba de circulacién no tiene que estar blogqueada.

«  Elvaso de expansién debe estar lleno.

« Elcaudal de gasy la presién se mantengan dentro de los valores indicados en las
tablas.

Para limpiar la carcasa, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede
utilizar un pafio suave y himedo, si es necesario con agua jabonosa. No em-
plear detergentes abrasivos ni disolventes.

Acumulador

A\

Controlar al menos una vez al afio el deterioro del &nodo de magnesio. Si esta
demasiado gastado, sustituirlo.

Apertura del panel anterior

Para abrir el panel anterior, seguir las instrucciones de fig. 27.

A\

Antes de efectuar cualquier operacioén en el interior de la caldera, desconectar
la alimentacion eléctrica y cerrar la llave del gas.

fig. 27 - Apertura del panel anterior

3.4 Solucién de problemas
Diagnéstico

La caldera esté dotada de un avanzado sistema de autodiagndstico. En caso de que se
presente una anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de ano-
malia (11 - fig. 1) y se visualiza el correspondiente cédigo.

Existen anomalias que provocan blogqueos permanentes (se identifican con la letra “A”):
para restablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (6 - fig. 1) duran-
te un segundo o efectuar el RESET del reloj programador a distancia (opcional) si se ha
instalado; si la caldera no se vuelve a poner en marcha, se debe solucionar la anomalia
indicada por los leds.

Otras anomalias (indicadas con la letra “F") provocan bloqueos temporales que se re-
suelven automaticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de

la caldera.
Tabla de anomalias

Tabla. 6 - Lista de anomalias

Codigo q ) »
P Anomalia Posible causa Solucién
Falta de gas Controlar que el gas Ilegue_ correctamente a
la caldera y que no haya aire en los tubos
Anomalia del electrodo de | Controlar que el electrodo esté bien colocado
Aol El quemador no se deteccion o de encendido |y conectado, y que no tenga incrustaciones
enciende Z - -
Vélvula del gas estropeada Controlgr la valvula del gas y cambiarla si es
necesario
Potencia de encendldo Regular la potencia de encendido
demasiado baja
2 Sefial de lama presente. | Anomalia delelectrodo ggztrolar el cableado del electrodo de ioniza-
con gquemador apagado _ . .
Anomalia de la tarjeta Controlar la tarjeta
Sensor de la calefaccion Controlar la posicion y el funcionamiento del
Actuacion de la protec- dafiado sensor de calefaccion
A03 cion contra sobretempe- No_(;lrcula aguaen la insta- Controlar la bomba de circulacion
raturas lacion
Aire en la instalacion Purgar la instalacion
C_omac_to del presostato de Controlar el cableado
aire abierto
Fresowalo gelare (10 [Presostato del aire mal Controlar el ventilador
F05 cierra los contactos en | ¢onectado
los 20 s siguientes a la - -
activacién del ventilador) Diafragma equivocado Controlar el presostato
Chimenea mal dimensio- I
) Sustituir el diafragma
nada u obstruida
ggja(jpre5|on enla instala- Controlar la presion del gas
ags | Nohayllamatrasla fase cion de gas
de encendido Regulacion de la presién | Controlar las presiones
minima del quemador
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Codigo ) . .
P Anomalia Posible causa Solucién
Sensor estropeado
F10 ﬁ\jr;oin alia del sensor de Cableado en cortocircuito | Controlar el cableado o sustituir el sensor
Cableado interrumpido
Sensor estropeado
F11 Anomalla_ de_l sensor del Cableado en cortocircuito | Controlar el cableado o sustituir el sensor
agua sanitaria
Cableado interrumpido
Sensor estropeado
F14 %r;ozrn alia del sensor de Cableado en cortocircuito | Controlar el cableado o sustituir el sensor
Cableado interrumpido
a4 Tens_lon de alimentacion P_roblemas enlared eléc- Controlar la instalacion eléctrica
inferior a 170 V trica
Fa5 Frecuencia de red an6- P_roblemas en lared eléc- Controlar la instalacin eléctrica
mala trica
” Presion demasiado baja Cargar la instalacién
Fa7 Presion del agua de la
instalacion incorrecta Presostato del agua desco- Controlar el sensor
nectado o estropeado
Sonda estropeada_o . Controlar el cableado o sustituir el sensor
) cableado en cortocircuito
Anomalia de la sonda -
F39 externa Sonda desconectada tras | Volver a conectar la sonda externa o desacti-
activar la temperatura adap- | var la temperatura adaptable
table
AL Posicion de los sensores Sensor de ida desconectado | Controlar la posiciény el funcionamiento del
del tubo sensor de calefaccion
F42 Anomallg del sensor de Sensor estropeado Sustituir el sensor
calefaccion
i No hay circulacion en la ins- ) »
Intervencion de la pro- talacié¥1 deH.0 Controlar la bomba de circulacion
F43 teccion del intercambia- 2
dor. Aire en la instalacion Purgar la instalacién
F50 Anomalia Modureg Cableado interrumpido Controlar el cableado

4. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
4.1 Dimensiones y conexiones
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fig. 28 - Dimensiones y conexiones

Ida a calefaccion 3/4”

Salida de agua sanitaria 1/2”
Entrada de gas de 1/2"
Entrada de agua sanitaria 1/2”
Retorno desde calefaccion 3/4”
Recirculacion 1/2”

U WNE

4.2 Vista general y componentes principales
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fig. 29 - Vista general

5 Céamara estanca

7 Entrada de gas

8 Salida de agua sanitaria

9 Entrada de agua sanitaria

10 Ida a calefaccion

11 Retorno desde calefaccion

14a Valvula de seguridad 3 bar (calefaccion)
14b Vélvula de seguridad 9 bar (acumulador)
16 Ventilador

19 Céamara de combustion

20 Grupo de quemadores

21 Inyector principal

22 Quemador

27 Intercambiador de cobre

32 Bomba de circulacion para calefaccion
40 Vaso de expansién sanitario

44 Vélvula de gas

56 Vaso de expansion

74 Grifo de llenado de la instalacion

81 Electrodo de encendido/deteccion

97 Anodo de magnesio

102 Purgador de aire

114 Presostato del agua

130 Bomba de circulacion acumulador

179 Vélvula antirretorno

180 Acumulador

192 Recirculacion

221 Llave de derivacion

233 Llave de descarga del acumulador

243 Sensor de temperatura del acumulador
275 Llave de descarga de la calefaccion
278 Sensor doble (Seguridad + Calefaccion)

e
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4.3 Circuito hidréulico

10 Clase de eficiencia segun la Directiva 92/42 CE - * % %
* Clase de emision NOx - 3 (<150 mg/kwWh) (NOx)
I Presion méxima de funcionamiento en calefaccion bares 3 (PMS)
g Presion minima de funcionamiento en calefaccién bares 08
14 Temperatura méaxima de calefaccion °C 90 (tméx)
Contenido de agua del circuito de calefaccion litros 55
Capacidad vaso de expansion calefaccion litros 10
Presion de precarga del vaso de expansion de la calefaccion bares 1
— Presion méaxima de funcionamiento en sanitario bares 9 (PMW)
2761 Presion minima de funcionamiento en sanitario bares 0,25
Contenido de agua del circuito sanitario litros 55,0
561 Capacidad vaso de expansion sanitario litros 2,0
Presion de precarga del vaso de expansion sanitario bares 30
Caudal de agua sanitaria Dt 30 °C /10 min 190,0
Caudal de agua sanitaria Dt 30 °C Ih 930 (D)
Grado de proteccién IP X4D
Tension de alimentacion VIHz 230 V/50 Hz
Potencia eléctrica absorbida w 140
Potencia eléctrica absorbida en sanitario w 140
fig. 30 - Circuito hidraulico Peso sin carga kg 7
7 Entrada de gas Tipo de aparato 012»%%22-%5722-%%22@52-
8 Salida de agua sanitaria el
9 Entrada de agua sanitaria PIN CE 0461BM0625
10 Ida a calefaccion ]
11 Retorno desde calefaccion 4.5 Diagramas
l4a Vaélvula de seguridad 3 bar (calefaccion) Diagramas de presién - potencia
14b Vélvula de seguridad 9 bar (acumulador)
16 Ventilador % T "
19 Céamara de combustion A /
32 Bomba de circulacién para calefaccion N /
40 Vaso de expansion sanitario /'
43 Presostato del aire L1
44 Valvula de gas » i
56 Vaso de expansion //
74 Grifo de llenado de la instalacion ® i
97 Anodo de magnesio g //
114 Presostato del agua 15 -
130 Bomba de circulacién acumulador // [Bj
179 Vélvula antirretorno " 1 r
180 Acumulador —1 L1
. .z /
192 Recirculacién |+ ///
221 Llave de derivacion ° "
I— |
233 Llave de descarga del acumulador T |
243 SenSOr de temperatura del aCUm!JJadOr 0 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34w
275 Llave de descarga de la calefacciéon A GLP
- . L
278 Sensor doble (Seguridad + Calefaccion) B METANO

4.4 Tabla de datos técnicos

En la columna de la derecha se indica la abreviatura utilizada en la placa de datos téc-
nicos.

Dato Unidad Valor

Capacidad térmica méax kw 333 Q)
Capacidad térmica min kw 10,7 Q)
Potencia térmica max. en calefaccion kw 31,0 (P)
Potencia térmica min. en calefaccion kw 9,2 P)
Potencia térmica méx. en sanitario kw 31,0

Potencia térmica min. en sanitario kw 92

Inyectores quemador G20 n°x@ 16x 1,30

Presion de alimentacion del gas G20 mbares 20

Presion max. en el quemador (G20) mbares 12,0

Presion min. en el quemador (G20) mbares 15

Caudal maximo de gas G20 m3h 352

Caudal minimo de gas G20 m3h 1,13

Inyectores quemador G31 n°x@ 16x0,77

Presion de alimentacion del gas G31 mbares 37,0

Presion max. en el quemador (G31) mbares 35,0

Presién min. en el quemador (G31) mbares 50

Caudal maximo de gas G31 kg/h 2,60

Caudal minimo de gas G31 kg/h 0,84

Pérdidas de carga / carga hidrostatica de las bombas de circulacién
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A Pérdidas de cargas de la caldera
1-2-3 Velocidad de la bomba de circulacién
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4.6 Esquema eléctrico
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fig. 31 - Esquema eléctrico

Atencidn: Antes de conectar el termostato de ambiente o el reloj programa-
dor a distancia, quitar el puente en la regleta de conexiones.

Leyenda

16 Ventilador

32 Bomba de circulacion para calefaccion
42 Sondas de temperatura

43 Presostato del aire

44 Vélvula de gas

a7 Cable Modureg

72 Termostato de ambiente

81 Electrodo de encendido/deteccion

114 Presostato del agua

130 Bomba de circulacion del agua sanitaria
138 Sonda externa

139 Reloj programador a distancia (OpenTherm)
278 Sensor doble (Seguridad + Calefaccion)
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trucét ofera indicatii importante privind siguranta in instalare, utiliza- * Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificata a pro-

rea si intretinerea. dusului. Tn aceasta reprezentare pot exista diferente mici, nesemni-
¢ Manualul de instructiuni constituie parte integranta si importantd a ficative, fata de produsul furnizat.

produsului si trebuie pastrat cu grija de catre utilizator pentru orice

consultare ulterioara.

« Incazul in care aparatul trebuie vandut sau transferat unui alt pro-
prietar sau daca trebuie mutat, asigurati-va intotdeauna cad manua-
lul insoteste centrala, astfel incat sa poata fi consultat de catre noul
proprietar si/sau de catre instalator.

« Instalarea si operatiunile de intretinere trebuie efectuate res-
pectand normele in vigoare, in conformitate cu instructiunile pro-
ducatorului, si trebuie sa fie realizate de personal calificat
profesional.

« O instalare gresita sau intretinerea necorespunzatoare pot cauza
pagube persoanelor, animalelor sau lucrurilor. Este exclusa orice
responsabilitate din partea producatorului pentru pagubele cauzate
de greseli in instalare si in utilizare, si Tn general pentru nerespecta-
rea instructiunilor oferite de producator.

« nainte de efectuarea oricarei operatii de curatare sau de intretine-
re, deconectati aparatul de la reteaua de alimentare actionand in-
trerupatorul instalatiei  si/lsau cu  ajutorul  dispozitivelor
corespunzatoare de blocare.

« Incaz de defectiune si/sau de functionare defectuoasa a aparatului,
dezactivati-l, evitand orice incercare de reparare sau de interventie
directd. Adresati-va exclusiv personalului calificat profesional.
Eventuala reparare-inlocuire a produselor va trebui efectuata nu-
mai de catre personalul calificat profesional, utilizandu-se exclusiv
piese de schimb originale. Nerespectarea celor mentionate mai sus
poate compromite siguranta aparatului.

*  Pentru a garanta buna functionare a aparatului este indispensabil
sa solicitati personalului calificat efectuarea intretinerii periodice.

* Acest aparat va trebui sa fie destinat numai utilizarii pentru care a
fost proiectat in mod expres. Orice altd utilizare este considerata
necorespunzatoare si, prin urmare, periculoasa.

« Dupa dezambalare asigurati-va ca aparatul a fost livrat complet.
Materialele de ambalaj nu trebuie lasate la indemana copiilor in-
trucét constituie o potentiald sursa de pericol.

ff < Cititi cu atentie avertismentele din acest manual de instructiuni, in- »  Daca aveti indoieli, nu utilizati aparatul si adresati-va furnizorului.

Acest simbol indica “ Atentie” i apare alaturi de toate avertismentele referitoare la sigu-
ranta. Respectati cu strictete aceste indicatii pentru a evita pericolul si pagubele cauzate
persoanelor, animalelor si bunurilor.

[@D Acest simbol atrage atentia asupra unei observatii sau a unui avertisment important.

Declaratie de conformitate C€

Producator declara ca acest aparat este Tn conformitate cu urmatoarele directive CEE:
» Directiva Aparate cu Gaz 2009/142

» Directiva Randament 92/42

» Directiva Joasa Tensiune 2006/95

» Directiva Compatibilitate Electromagnetica 2004/108
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1. INSTRUCTUNI DE UTILIZARE
1.1 Prezentare
Stimate Client,

Va multumim ca ati ales, o centrala cu focar JOANNES de conceptie avansata, tehno-
logie de avangarda, nivel ridicat de fiabilitate si calitate constructiva. Va rugam sa cititi
cu atentie acest manual Intrucat ofera indicatii importante referitoare la siguranta de in-
stalare, utilizare si intretinere.

ALPA 31 BS 60 este un generator termic pentru incalzire si pentru prepararea apei cal-
de menajere cu un randament ridicat, care functioneaza cu gaz natural sau cu GPL, do-
tat cu arzator atmosferic cu aprindere electronica, camera etansa cu ventilatie fortata,
sistem de control cu microprocesor. Un boiler din otel inox cu acumulare rapida, incor-
porat in centrald, asigura prepararea apei calde menajere n cantitati mari.

1.2 Panoul de comanda

~

/——2

Y
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|
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fig. 1 - Panoul de control

Legenda

1= Tasta pentru micsorarea temperaturii apei calde menajere

2= Tasta pentru marirea temperaturii apei calde menajere

3= Tasta pentru micgsorarea temperaturii din instalatia de incalzire

4= Tasta pentru marirea temperaturii din instalatia de incalzire

5= Afisaj

6= Tastd Resetare - selectare mod Vara/larna - Meniu “Temperatura variabila”
7= Tasta selectare mod Economy/Comfort - Aprindere/Stingere aparat

= Indicator mod larna
= Indicator functionare apa calda menajera

10= Indicator mod Vara

11 = Indicator multifunctional

12 = Indicator modul C (Comfort)

13= Indicator functionare incalzire

14 = Indicator anomalie de tip "blocare”

15 = Indicator arzator aprins

16 = Luminitele se aprind toate impreuna cand se conecteaza Croncomanda la di-

stantd (optionald).
Indicatii in timpul functionarii
incalzire

Cererea de ncalzire (generata de Termostatul de camera sau de Cronocomanda la di-
stanta) e indicata de activarea caloriferului (det. 13 - fig. 1).

[l

@ @
® o

fig. 2
Apa calda menajera
Cererea de incalzire a boilerului e indicata de activarea robinetului (det. 9 - fig. 1).

%i

fig. 3
Excludere boiler (economy)

incalzirea/mentinerea temperaturii boilerului poate fi exclusa de catre utilizator. In caz de
excludere, nu se va produce apa calda menajera.

Cand Tincalzirea boilerului e activata (setarea implicitd), pe afisaj e activ simbolul
"comfort" (det. 12 - fig. 1). Boilerul poate fi activat/dezactivat de catre utilizator din meniul
de selectare.

Apasati tasta (det. 7 - fig. 1). Pe afisaj apare selectia curenta, care poate fi modifi-
cata cu ajutorul tastelor pentru apa calda menajera (det. 1 ¢i-2 - fig. 1): setati ECO (Eco-
nomy) sau CON (Comfort) si confirmati apasand pe tasta (det. 7 - fig. 1).

1.3 Aprinderea si stingerea
Centrala nu e alimentata cu energie electrica

@
(o ®

OXO,
|

@ ®

fig. 4 - Centrala nu e alimentata cu energie electrica

Daca intrerupeti alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului, si-
stemul antifnghet nu functioneaza. Pe perioada intreruperilor de lunga durata
n timpul iernii, pentru a evita defectiunile cauzate de inghet, se recomanda sa
evacuati toata apa din centrala, atat apa menajera cat si pe cea din instalatie;
sau sa evacuati numai apa menajera si sa introduceti lichidul antigel corespun-
zator in instalatia de incalzire, conform instructiunilor din sez. 2.3.

Aprinderea centralei
Alimentati cu energie electrica aparatul.

s N

®
m S

Ty

. AN
fig. 5 - Aprinderea centralei

« Inurmatoarele 120 de secunde pe afisaj apare FH, care indica ciclul de evacuare a
aerului din instalatia de incalzire.

« Intimpul primelor 5 secunde, pe afisaj apare, de asemenea, versiunea software a
cartelei.

«  Deschideti robinetul de gaz din amonte de centrala.

« Dupa ce dispare mesajul FH, centrala esta gata sa functioneze automat de fiecare
data cand deschideti robinetul de apa calda sau cand exista o cerere la termostatul
de camera.

o
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Stingerea centralei
Apasati pe tasta @ (det. 7 - fig. 1) timp de 5 secunde.

[l ofF F r

O, @
® ®

fig. 6 - Stingerea centralei
Cand centrala este oprita, cartela electronica mai este inca alimentata cu energie electri-
ca.
E dezactivata functionarea circuitului de apa caldad menajera si a circuitului de Tncalzire.
R&@maéne activ sistemul antiinghet.

Pentru a porni din nou centrala, apasati din nou pe tasta @ (det. 7 fig. 1) timp de 5 se-
cunde.

%ﬁ

fig. 7
Centrala esta pregatitd pentru functionare imediat, de fiecare data cand deschideti robi-
netul de apa calda menajera sau cand exista o cerere la termostatul de camera.
1.4 Reglarile
Comutarea Vara/larna
Apasati pe tasta ® (det. 6 - fig. 1) timp de 1 secunda.

[l HE"

®
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7

fig. 8
Pe afisaj se activeaza simbolul Vara (det. 10 - fig. 1): centrala va prepara numai apa cal-
da menajera. R&mane activ sistemul antiinghet.

Pentru a dezactiva modul Vara, apasati din nou pe tasta ® (det. 6 - fig. 1) timp de 1
secunda.

Reglarea temperaturii in circuitul de incalzire

Cu ajutorul butoanelor pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) modificati temperatura de la
un minim de 30°C la un maxim de 85°C; oricum, se recomanda ca centrala sa nu functio-
neze la valori de temperatura mai mici de 45 °C.

fig. 9
Reglarea temperaturii in circuitul de apa menajera

Cu ajutorul butoanelor pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) modificati tempe-
ratura de la un minim de 10°C la un maxim de 65°C.

fig. 10
Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat ambiental optional)

Stabiliti cu ajutorul termostatului ambiental temperatura dorita n interiorul Tncaperilor.
Daca nu este prevazuta cu termostat ambiental, centrala asigura mentinerea instalatiei
la temperatura dorita, stabilita pentru turul instalatiei.

Reglarea temperaturii ambientale (cu cronocomanda la distanta optionala)

Stabiliti cu ajutorul cronocomandei la distanta temperatura ambientala dorita in interiorul
incaperilor. Centrala va regla temperatura apei din instalatie in functie de temperatura
ambientala reglata. Tn ceea ce priveste functionarea cu cronocomands la distanta, con-
sultati manualul de utilizare.
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Temperatura variabila

Cand e instalata sonda externa (optional), sistemul de reglare al centralei lucreaza cu
“Temperatura variabil4”. in acest mod, temperatura din circuitul de incalzire este reglaté
n functie de conditiile climatice externe, astfel incat sa se garanteze un confort ridicat si
economie de energie tot anul. Tn special cand creste temperatura externa se reduce tem-
peratura din turul instalatiei, Tn functie de o anumita “curba de compensare”.

Cu reglarea Temperatura Variabild, temperatura setata cu ajutorul tastelor incalzire (det.
3 si 4 - fig. 1) devine temperatura maxima din turul instalatiei. Se recomanda sa se re-
gleze la valoarea maxima pentru a permite sistemului sa regleze total intervalul util de
functionare.

Centrala trebuie reglata in faza de instalare de personal calificat. Utilizatorul poate efec-
tua oricum eventuale modificari pentru imbunatatirea confortului.

Curba de compensare si deplasarea curbelor

Apéasand pe tasta (det. 6 - fig. 1) timp de 5 secunde se acceseaza meniul "Tempe-

ratura variabila"; este vizualizat mesajul "CU" care clipeste intermitent (fig. 11).

Cu ajutorul tastelor pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) modificati curba dorita
de la 1 la 10 in functie de caracteristica (fig. 13). Regland curba la O, reglarea Tempera-
tura Variabila este dezactivata.
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fig. 11 - Curba de compensare

Apasand pe tastele pentru incélzire (det. 3 si 4 - fig. 1) se ajunge la deplasarea paralela
a curbelor; este vizualizat mesajul "OF" care clipeste intermitent (fig. 12). Cu ajutorul ta-
stelor pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) reglati deplasarea paralela a curbe-
lor in functie de caracteristica (fig. 14).
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fig. 12 - Deplasarea paralela a curbelor

Apasand din nou pe tasta ® (det. 6 - fig. 1) timp de 5 secunde se iese din meniul "Tem-
peratura variabila".

Daca temperatura ambianta e mai mica fata de valoarea dorita, se recomanda sa se-
lectati o curba de ordin superior si invers. Continuati cu mariri sau micsorari de céate o
unitate si verificati rezultatul Tn incapere.
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fig. 13 - Curbe de compensare
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fig. 14 - Exemplu de deplasare paralela a curbelor de compensare

Daca la centrala este conectata Croncomanda la distanta (optional), reglarile
de mai sus trebuie efectuate conform indicatiilor din tabel 1.

Tabel. 1

Reglarea temperaturii in circuitul de incélzire | Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la
distanta, fie de la panoul de comanda al centralei.

Reglarea temperaturii in circuitul de apa Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la

menajera distanta, fie de la panoul de comanda al centralei.

Comutarea Vara/larna Modul Vara are prioritate fnaintea unei eventuale cereri de incal-
zire de la Cronocomanda la distanta.

Selectarea ECO/COMFORT Dezactivand circuitul de apa calda menajera din meniul Cronco-

menzii la distant3, centrala selecteaza modul Economy. in acea-

std situatie, tasta @ (det. 7 - fig. 1) de pe panoul centralei e
dezactivata.

Activand circuitul de apa calda menajera din meniul Croncomenzii
la distantd, centrala selecteazd modul Comfort. In aceasta

situatie, cu tasta @ (det. 7 - fig. 1) de pe panoul centralei se
poate selecta unul dintre cele doud moduri.

Temperatura variabila Atét Cronocomanda la distanta cét si cartela centralei efectueaza
reglarea Temperaturii Variabile: dintre cele doua, are prioritate

Temperatura Variabild de la cartela centralei.

Reglarea presiunii hidraulice din instalatie

Presiunea de umplere a instalatiei reci, indicatd de hidrometrul centralei, trebuie sa fie
de aproximativ 1,0 bar. Daca presiunea in instalatie coboara la valori inferioare celei mi-
nime, cartela centralei va activa anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalie presiune insuficienta in instalatie

Actionand robinetul de umplere det. 1 fig. 16, readuceti-o la valoarea initiala. La sfarsitul
operatiei inchideti din nou, intotdeauna, robinetul de umplere.

fig. 16 - Robinetul de umplere

Dupa restabilirea presiunii din instalatie, centrala va activa ciclul de evacuare a
aerului, de 120 secunde, identificat pe afisaj cu "FH".

s
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2. INSTALAREA
2.1 Dispozitii generale

INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUATA NUMAI DE PERSONAL SPECIA-
LIZAT $I CU CALIFICARE RECUNOSCUTA, RESPECTANDU-SE TOATE IN-
STRUCTIUNILE MENTIONATE TN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE
LEGALE IN VIGOARE, CERINTELE NORMELOR NATIONALE $I LOCALE $I CON-
FORM REGULILOR DE BUNA FUNCTIONARE TEHNICA.

2.2 Locul de instalare

Circuitul de combustie al aparatului este etans fata de mediul de instalare si, prin urmare,
aparatul poate fi instalat in orice incapere. Mediul de instalare trebuie sa fie suficient de
aerisit, pentru a evita crearea conditiilor de pericol, In caz ca exista totusi mici pierderi
de gaz. Aceasta norma de siguranta este impusa de Directiva CEE nr. 90/396 pentru
toate aparatele care utilizeaza gaz, chiar si pentru cele cu camera etansa.

Tn locul de instalare nu trebuie s& existe praf, obiecte sau materiale inflamabile sau gaze
corozive.

Daca aparatul este inclus intr-un corp de mobilier sau montat langa piese de
mobilier, trebuie asigurat spatiul pentru demontarea carcasei si pentru de-
sfasurarea activitatilor normale de intretinere.

2.3 Racordurile hidraulice

Puterea termica a aparatului trebuie stabilita Tn prealabil cu un calcul al necesarului de
caldura al cladirii, conform normelor in vigoare. Instalatia trebuie sa fie echipata cu toate
componentele necesare pentru o functionare corecta si regulata. Se recomanda sa in-
terpuneti, intre centrala si instalatia de ncalzire, supape de blocare care sa permita,
daca este necesar, izolarea centralei de instalatie.

Orificiul de evacuare al supapei de siguranta trebuie racordat la o palnie sau la
un tub de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos in caz de suprapre-
siune Tn circuitul de incélzire. In caz contrar, daca supapa de evacuare intervi-
ne, inundand fncaperea, producatorul centralei nu va putea fi considerat
raspunzator.

Nu utilizati tevile instalatiilor hidraulice ca mpamantare pentru aparatele
electrice.

inainte de instalare, efectuati o spalare corecta a tuturor tevilor instalatiei, pentru a inde-
parta reziduurile sau impuritatile care ar putea compromite buna functionare a apara-
tului.

Efectuati racordurile Tn punctele corespunzatoare, conform desenului din sez. 4.1 si sim-
bolurilor de pe aparat.

Caracteristicile apei din instalatie

Daca apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F = 10 ppm CaCO,), se recomanda sa
se utilizeze apa tratata corespunzator, pentru a evita posibilele incrustatii in centrala.
Tratarea nu trebuie sa reduca duritatea la valori mai mici de 15°F (DPR 236/88 pentru
utilizarea apei destinate consumului uman). Este indispensabil sa se trateze apa utilizata
n cazul instalatiilor foarte mari sau in cazul in care Tn instalatie se introduce frecvent apa
pentru completare. Daca, In aceste cazuri, se dovedeste necesara ulterior golirea
partiala sau totala a instalatiei, se recomanda sa se efectueze din nou umplerea cu apa
tratata.

Sistem antiinghet, lichide antigel, aditivi gi inhibitori.

Centrala este echipata cu un sistem antiinghet care activeza centrala in modul incalzire
cand temperatura apei din turul instalatiei coboara sub 6°C. Dispozitivul nu este activ
daca se Intrerupe alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului. Daca e ne-
cesar, este permisa utilizarea de lichide antigel, aditivi si inbitori, numai daca producato-
rul lichidelor sau al aditivilor respectivi ofera o garantie care sa asigure ca produsele sale
sunt corespunzatoare si nu provoaca defectarea schimbatorului de caldura al centralei
sau a altor componente si/sau materiale din centrala si din instalatie. Este interzisa utili-
zarea lichidelor antigel, a aditivilor si a inhibitorilor generali, care nu sunt adecvati pentru
utilizarea n instalatiile termice si care nu sunt compatibili cu materialele din centrala si
din instalatie.

2.4 Racordarea la gaz

inainte de efectuarea racordarii, verificati ca aparatul sa fie proiectat pentru
functionarea cu tipul de combustibil disponibil si efectuati o curatare corecta a
tuturor tevilor de gaz ale instalatiei, pentru a indeparta eventualele reziduuri
care ar putea compromite buna functionare a centralei.

Racordul la gaz | trebuie sa fie efectuat in punctul corespunzétor (vezi fig. ) in conformi—
tinuu din otel inox, |nterpunand un robinet de gaz |ntre instalatie si centrala. Verificati ca
toate racorddrile de gaz sa fie etanse. Debitul gazometrului trebuie sa fie suficient pentru
utilizarea simultana a tuturor aparatelor racordate la acesta. Diametrul conductei de gaz
care iese din centrald nu este determinant pentru alegerea diametrului conductei intre
aparat si gazometru; aceasta trebuie sa fie aleasa in functie de lungimea sa si de pier-
derile de sarcina, in conformitate cu normele Tn vigoare.

ﬁ Nu utilizati conductele de gaz ca Tmpamantare pentru aparatele electrice.

2.5 Racordurile electrice
Racordarea la reteaua electrica

A

Siguranta electrica a aparatului este obtinutd numai cand acesta este racordat corect la
o instalatie eficienta de impamantare, realizata in conformitate cu normele de siguranta
n vigoare. Solicitati personalului calificat profesional sa verifice eficienta si compatibili-
tatea instalatiei de Tmpamantare, producatorul nefiind responsabil pentru eventualele
pagube cauzate de neefectuarea impamantérii instalatiei. Solicitati de asemenea sa se
verifice daca instalatia electricd este adecvata pentru puterea maxima absorbitd a apa-
ratului, indicata pe placuta cu datele tehnice ale centralei.

Centrala e precablatd si e dotata cu cablu de racordare la linia electrica de tip "Y", fara stecher.
Conexiunile la retea trebuie efectuate cu un racord fix si trebuie s fie dotate cu un intrerupator
bipolar ale carui contacte sa aiba o deschidere de cel putin 3 mm, interpunand sigurante de max.
3A intre centrala si linie. Este important sa respectati polaritatile (LINIE: cablu maro / NEUTRU:
cablu albastru / IMPAMANTARE: cablu galben-verde) la racordurile la linia electrica. In faza de in-
stalare sau de Tnlocuire a cablului de alimentare, conductorul de Tmpamantare trebuie Iasat cu 2
cm mai lung decat celelalte.

Cablul de alimentare al aparatului nu trebuie inlocuit de utilizator. In cazul deteriorérii ca-
blului, opriti aparatul, iar pentru inlocuirea acestuia adresati-va exclusiv personalului ca-
lificat profesional. in cazul Tnlocuirii cablului electric de alimentare, utilizati exclusiv
cablul “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 mm2, cu diametrul extern maxim de 8 mm.

Termostatul de camera (optional)

ATENTIE: TERMOSTATUL DE CAMERA TREBUIE SA AIBA CONTACTELE CURA-
TE. DACA SE CONECTEAZA 230 V. LA BORNELE TERMOSTATULUI DE CAMERA,
SE DETERIOREAZA IREMEDIABIL CARTELA ELECTRONICA.

La racordarea unei cronocomenzi sau timer, evitati sa alimentati aceste dispozitive de
la contactele lor de intrerupere. Alimentarea lor trebuie efectuata prin intermediul unui
racord direct de la retea sau prin baterii, in functie de tipul de dispozitiv.

Accesul la panoul de borne electric

Pentru a avea acces la panoul de borne trebuie sé ridicati capacul centralei “A”, desurubati cele
doué suruburi “B” i scoateti ugita “C”.

fig. 17 - Accesul la panoul de borne

2.6 Conducte aer/gaze arse
Avertismente

Aparatul este de “tipul C” cu camera etansa si tiraj fortat, conductele de admisie aer si de evacuare
a gazelor arse trebuie sa fie racordate la unul dintre sistemele de evacuare/admisie indicate in
continuare. Aparatul e omologat pentru a functiona cu toate configuratiile de hornuri Cxy indicate
pe placuta cu datele tehnice (unele configuratii sunt mentionate cu titlu de exemplu in acest capi-
tol). Cu toate acestea e posibil ca unele configuratii sa fie limitate in mod expres sau sa nu fie per-
mise de legi, norme sau regulamente locale. Inainte de a trece la instalare verificati i respectati
cu strictete prevederile respective. Respectati, de asemenea, dispozitiile referitoare la pozitiona-
rea terminalelor pe perete si/sau acoperis si distantele minime fatd de ferestre, pereti, deschideri
de aerisire etc.

Acest aparat de tipul C trebuie instalat utilizand conductele de admisie si evacuare gaze
arse furnizate de producator, conform UNI-CIG 7129/92. Neutilizarea acestora atrage
dupa sine automat anularea oricarei garantii si a responsabilitatii producatorului.

Dilatarea

ISy

La conductele pentru gaze arse mai lungi de un metru, in faza de instalare trebuie sa se
tina cont de dilatarea naturala a materialelor n timpul functionarii.

Pentru a evita deformarile, lasati la fiecare metru de conducta un spatiu de dilatare de

circa 2 + 4 mm.
2+ 4mmj" _ |
/
\
)
\

fig. 18 - Dilatare
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Diafragme

Pentru functionarea centralei este necesar sa montati diafragmele livrate o data cu apa-
ratul, conform indicatiilor prezentate in tabelele de mai jos.

inainte de racordarea conductei de evacuare gaze arse este obligatoriu sa verificati c&
este montata diafragma corecta (cand aceasta trebuie utilizata) si ca este corect pozitio-
nata. In centrale este montata din fabrica diafragma cu diametrul cel mai mic. Pentru
nlocuirea diafragmei, procedati asa cum se indica in fig. 19.

inainte de a trece la instalare, verificati cu ajutorul tabel 2 ce diafragmé trebuie utilizata
si aveti grija sa nu se depaseasca lungimea maxima permisa, tinand cont de faptul ca
fiecare cot coaxial duce la reducerea indicats in tabel. De exemplu, o conducts cu R 60/
100 compusa din: un cot 90° + 1 metru orizontal are o lungime totald echivalenta cu 2
metri.

Tabel. 2 - Diafragme pentru conducte coaxiale

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Lungime maxima permisa 4m 6m
Factor de reducere cot 90° im 05m
Factor de reducere cot 45° 05m 0,25m
. P 0+2m R45 0+3m R45
Diafragma de utilizat S— - — _
2+5m Nici o diafragma 3+6m Nici o diafragma

Racordarea cu tuburi separate

fig. 19 - Inlocuirea diafragmei (A = Cu centrala neinstalatd / B = Cu centrala si con-
ductele de gaze arse deja instalate)

Racordarea cu tuburi coaxiale

o o
Ba’ N

N

C12 Ca2 Ca2 Ca2

fig. 20 - Exemple de racordare cu tuburi coaxiale (I:> = Aer / B = Gaze arse)

Pentru racordarea coaxiald, montati pe iesirea pentru gaze arse a aparatului tronsonul
R 60 (det. 1 fig. 21) furnizat in dotare si montati cotul coaxial de plecare (det. A fig. 21).
Orientati cotul in directia dorita (det. B si C fig. 21) si strAngeti surubul de fixare al flangei
“4“. Carcasa centralei este dotata cu deschideri pre-decupate pentru a permite iesirea
conductei pentru gaze arse. E necesar ca eventualele portiuni orizontale ale conductelor
de evacuare a gazelor arse sa aiba o usoara panta catre exterior, pentru a evita ca even-
tualul condens sa se scurga spre aparat.

2100

fig. 21 - Accesorii de plecare pentru conducte coaxiale

fig. 22 - Exemple de racordare cu tuburi separate (I:> = Aer / B = Gaze arse)

Pentru racordarea conductelor separate, montati pe iesirea pentru gaze arse a apara-
tului tronsonul R 60 (det. 1 fig. 23) furnizat in dotare si montati accesoriul de plecare (det.
Afig. 23). Montati dupa aceea coturi la 90° si conducte R 80 (vezi det. B si C din fig. 23)
utilizand deschiderile pre-decupate de pe carcasa pentru a permite iesirea conductelor.

280

1
@80
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260
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fig. 23 - Accesoriu de plecare pentru conducte separate

nainte de a trece la instalare, verificati ce diafragma trebuie utilizata si aveti grija sa nu
se depaseasca lungimea maxima permisa, efectuand un calcul simplu:

1. Stabiliti complet schema sistemului cu cosuri duble, inclusiv accesoriile si termina-
lele de iesire.

2. Consultati tabel 4 si identificati pierderile in m,, (metri echivalenti) ale fiecarui com-
ponent, in functie de pozitia de instalare.

3. Verificati ca suma totald a pierderilor sé fie inferioara sau egala cu lungimea maxima
permisa in tabel 3.

Tabel. 3 - Diafragme pentru conducte separate

Conducte separate
Lungime maxima permisa 45 Mg,
0-10m,, R45
10-30m,, R47
Diafragma de utilizat -
30-40m,, R50
40-45 Meq Nici o diafragma

v
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Tabel. 4 - Accesorii

Pierderi in Meq
Admisie Evacuare gaze arse
ey Vertical Orizontal
R 80 TUB 0,5 m M/F 05 0,5 10
1mM/F 1,0 1,0 2,0
2mMIF 2,0 20 4,0
COT | 45° FIF 12 2,2
45° MIF 12 2,2
90° FIF 2,0 3,0
90° M/F 15 25
90° M/F + Priza test 15 25
TRONSON | cu priza test 0,2 0,2
pentru evacuare condens - 3,0
TEU | cu evacuare condens - 70
TERMINAL | aer la perete 2,0 -
gaze arse la perete cu anti- - 50
vant
COS$ DE FUM | Aer/gaze arse dublu 80/80 - 12,0
Numai iesire gaze arse R 80 - 4,0
R 100 REDUCTIE | de laR 801a R 100 00 00
delaR100/aR 80 15 30
TUB [1m MIF 04 04 08
COT | 45° MIF 0,6 1,0
90° M/IF 08 13
TERMINAL | aer la perete 15 -
gaze arse la perete antivant - 30
Racordarea la hornuri colective
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fig. 24 - Exemple de racordare la hornuri (I:> = Aer / I = Gaze arse)

Tabel. 5 - Tipologie

Tip Descriere
C2X Admisie si evacuare n horn comun (admisie si evacuare in aceeasi conductd)
C4x Admisie si evacuare in hornuri comune separate, dar care sunt supuse unor conditii de vant similare
C8X Evacuare in horn separat sau comun si admisie pe perete
B3X Admisie din incéperea de instalare prin conducta concentrica (care inconjoara evacuarea) si evacuare
n horn comun cu tiraj natural
/\ IMPORTANT - INCAPEREA TREBUIE SA FIE DOTATA CU O AERISIRE ADECVATA

Daca intentionati sa racordati centrala ALPA 31 BS 60 la un horn colectiv sau la un cos
de fum separat cu tiraj natural, hornul sau cosul de fum trebuie sa fie proiectate in mod
expres de personal tehnic calificat profesional, in conformitate cu normele in vigoare, si
trebuie sa fie corespunzatoare pentru aparate cu camera etansa dotate cu ventilator.

in special, hornurile si cosurile de fum trebuie sa aiba urmétoarele caracteristici:

«  Safie dimensionate conform metodei de calcul prescrise in normele in vigoare.

«  Safie etange fatd de produsele rezultate in urma combustiei, rezistente la fum si la
caldura si impermeabile la condens.

¢ Sa aiba sectiunea circulara sau patrulatera, cu tiraj vertical, si sa nu prezinte stran-
gulari.

*  Sa aiba conductele prin care se evacueaza fumul cald, distantate corespunzator
sau izolate de materialele combustibile.

*  Safie racordate la un singur aparat pe etaj.

«  Sa fie racordate la un singur tip de aparate (sau numai aparate cu tiraj fortat, sau
numai aparate cu tiraj natural).

¢ Sa nu aiba dispozitive mecanice de aspirare in conductele principale.

*  Sa aiba depresiune, pe toata lungimea lor, Tn conditii de functionare stationara.

e Saaiba labaza o camera de colectare a materialelor solide sau a eventualului con-
dens, prevazuta cu usa metalica de inchidere etansa la aer.

3. EXPLOATAREA sl INTRETNEREA

Toate operatiile de reglare, transformare, punere in functiune, intretinere descrise n
continuare trebuie efectuate numai de Personal Calificat si cu calificare atestata (in po-
sesia cerintelor tehnice profesionale prevazute de normele in vigoare) ca de ex. perso-
nalul de la Serviciul Tehnic de Asistenta Clienti din zona.

JOANNES fsi declina orice responsabilitate pentru pagubele produse bunurilor si/sau
persoanelor ca urmare a interventiilor efectuate asupra aparatului de persoane necalifi-
cate si neautorizate.

3.1 Reqglarile
Transformarea gazului de alimentare

Aparatul poate functiona cu alimentare cu gaz metan sau G.P.L. si este proiectat din fa-
brica pentru a utiliza unul dintre cele doua tipuri de gaz, asa cum se mentioneaza in mod
clar pe ambalaj si pe placuta cu datele tehnice ale aparatului. Daca e necesara utilizarea
aparatului cu un tip de gaz diferit de cel prestabilit, trebuie sa achizitionati kit-ul de tran-
sformare corespunzator si sa procedati dupa cum urmeaza:

1. Tnlocuiti duzele arz&torului principal, montand duzele indicate n tabelul cu datele
tehnice de la sez. 4.4, in functie de tipul de gaz utilizat.
2. Modificati parametrul referitor la tipul de gaz:

« aduceti centrala in medw! stand-by

e apasati tasta RESET (det. 6 - fig. 1) timp de 10 secunde: pe afisaj apare
“TS" care clipeste intermitent

* apasati tasta RESET ® (det. 6 - fig. 1): pe afisaj apare “P01“.

*  Apasati pe tastele pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) pentru a seta
parametrul 00 (pentru functionarea cu metan) sau 01 (pentru functionarea cu
GPL).

e Apasati tasta RESET ® (det. 6 - fig. 1) timp de 10 secunde.

«  centrala revine Tn modul stand-by

3. Reglati presiunile minima si maxima ale arzatorului (cf. paragraful respectiv), stabi-
lind valorile indicate in tabelul cu datele tehnice pentru tipul de gaz utilizat.

4. Aplicati placuta adeziva din kit-ul de trasformare alaturi de placuta cu datele tehnice
pentru a dovedi efectuarea transformarii.

Activarea modului TEST

Apasati simultan pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) timp de 5 secunde pentru
a activa modul TEST. Centrala se aprinde la puterea maxima de incalzire reglata con-
form paragrafului urmator.

Pe afisaj, simbolurile incalzire (det. 13 - fig. 1) si apa menajera (det. 9 - fig. 1) clipesc in-
termitent; alaturi va fi afisata puterea de incalzire.

s
(I

@ @
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fig. 25 - Modul TEST (putere incalzire = 100%)
Pentru a dezactiva modul TEST repetati secventa de activare.
Oricum, modul TEST se dezactiveaza automat dupa 15 minute.
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Reglarea presiunii la arzator

Acest aparat, fiind de tipul cu modularea flacarii, are doua valori fixe de presiune: valoa-
rea de minim si valoarea de maxim, care trebuie sa fie cele indicate Tn tabelul cu datele
tehnice, in functie de tipul de gaz.

« Racordati un manometru la priza de presiune “B” pozitionata Tn aval de valva de
gaz

«  Deconectati tubul de compensare presiune “H” si scoateti capacelul de protectie
“D” demontand surubul “A”.

«  Faceti sa functioneze centrala in modul TEST.

*  Reglati puterea de incalzire la 100.

«  Reglati presiunea maxima cu ajutorul surubului "G", Tn sens orar pentru a o0 mari i
n sens antiorar pentru a o micsora

*  Deconectati unul din cele doua conectoare Faston de la cablul modureg "C" de pe
valva de gaz.

*  Reglati presiunea minima cu ajutorul surubului "E", Tn sens orar pentru a o micsora
si in sens antiorar pentru a 0 mari.

«  Conectati din nou conectorul Faston deconectat de la modureg pe valva de gaz.

«  \Verificati ca presiunea maximéa sa nu fie schimbata.

¢ Conectati din nou tubul de compensare presiune “H”.

«  Puneti la loc capacelul de protectie “D”.

«  Pentru aiesi din modul TEST repetati secventa de activare sau asteptati 15 minute.

Odata efectuate operatiunile de control sau de reglare a presiunii este
obligatorie sigilarea cu vopsea sau cu o plomba de garantie corespun-
zatoare a surubului filetat de reglare.

L)
B2
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=

fig. 26 - Valva de gaz

A - Surub capacel de protectie
B - Priza de presiune din aval
CCablu modureg

DCapacel de protectie
EReglare presiune minima

G - Reglare presiune maxima
H - Tub de compensare

Reglarea puterii de incalzire

Pentru a regla puterea in circuitul de incalzire, puneti centrala sa functioneze in modul
TEST (vezi sez. 3.1). Apasati pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) pentru a mari
sau a reduce puterea (minima = 00 - maxima = 100). Apasand pe tasta RESET Tnainte
sa treaca 5 secunde, puterea maxima va ramane cea pe care tocmai ati reglat-o. lesiti
din modul TEST (vezi sez. 3.1).

Reglarea puterii de aprindere

Pentru a regla puterea de aprindere, puneti centrala sa functioneze in modul TEST (vezi
sez. 3.1). Apasati pe tastele pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) pentru a mari
sau a reduce puterea (minima = 00 - maxima = 60). Apasand pe tasta RESET inainte sa
treaca 5 secunde, puterea de aprindere va ramane cea pe care tocmai ati reglat-o. legiti
din modul TEST (vezi sez. 3.1).

Meniu service
Cartela este dotata cu doua Meniuri: unul de configurare, iar celalalt definit ca "Service".

Pentru a ajunge la Meniul de configurare, apasati simultan pe tastele pentru apa me-
najera timp de 10 secunde. Sunt disponibili 2 parametri, care pot fi modificati doar de la
cartela.

Comanda la Carteld | Descriere parametri trasparenti Interval | Implicit

distanta

NU P01 Selectarea tipului de schimbétor de caldura 0=Cupru | 0=Cupru
1=Fonta

NU P02 Temperatura activare Warm-up corp centrala 0-80°C  |0°C

in cazul inlocuirii cartelei, setati intotdeauna parametrul PO1 la 0=Cupru.

Pentru a iesi din Meniul de configurare, apasati simultan pe tastele pentru apa menajera
timp de 10 secunde.

Pentru a ajunge la Meniul Service al cartelei, apasati tasta Reset timp de 10 secunde.
Apasand pe tastele pentru incalzire se poate alege "tS", "In", "Hi" sau "rE". "tS" inse-
amna Meniu Parametri Transparenti, "In" inseamna Meniu Informatii, "Hi" inseamna Me-

niu History (istoric), "rE" inseamna Reset pentru Meniul History. Dupa selectarea
Meniului, pentru a avea acces la acesta, trebuie sa apasati pe tasta Reset.

"tS" - Meniu Parametri Transparenti

Cartela este dotata cu 24 parametri transparenti care pot fi modificati si de la Comanda
la distanta (Meniu Service):

Comanda | Cartela | Descriere parametri trasparenti Interval Implicit

la distanta

01 P01 Selectarea tipului de gaz 0=Metan 0=Metan
1=GPL

02 P02 Selectarea tipului de centrala 1=Numai incélzire 2=Acumulare cu
2=Acumulare cu sonda
sonda
3=Acumulare cu ter-
most.

03 P03 Putere minima absoluta 0-100% 0%

04 P04 Putere de aprindere 0-60% 50%

05 P05 Neutilizat Nemodificabil 0

06 P06 Pantd incélzire 1-20°C/min 5°C/min

07 P07 Post-circulatie pompa incalzire 0-20 minute 6 minute

08 P08 Interval asteptare incalzire 0-10 minute 2 minute

09 P09 Putere maxima incélzire 0-100% 100%

10 P10 Functionare pompa 0=Post-circulatie 0=Post-circulatie
1=Continua

n P11 Temperatura stingere pompa in timpul post- | 0-100°C 20°C

circulatiei

12 P12 Temperaturd max. utilizator incélzire 31-85°C 85°C

13 P13 Post-circulatie pompa apa menajera 0-255 secunde 30 secunde

14 P14 Interval asteptare apa calda menajera 0-255 secunde 120 secunde

15 P15 Putere maxima apa menajera 0-100% 100%

16 P16 Temperatura max. utilizator apa menajera 55-65°C 65°C

17 P17 Temperatura histerezis activare boiler 0-20°C 2°C

18 P18 Temperatura tur pregétire boiler 70-85°C 80°C

19 P19 Neutilizat Nemodificabil 0

20 P20 Neutilizat Nemodificabil 4 bar/10

21 P21 Neutilizat Nemodificabil 8 bar/10

22 P22 | Protectie Legionella 0-7 0

23 P23 Neutilizat Nemodificabil 0

24 P24 Frecventa tensiunii din retea 0=50Hz 0=50Hz
1=60Hz

Apasand pe tastele pentru incalzire se poate derula lista parametrilor, in ordine crescéto-
are, respectiv descrescatoare. Pentru a modifica valoarea unui parametru este suficient
sa se apese pe tastele Apa menajera: modificarea va fi salvata automat.

Parametrii pentru Putere maxima incalzire si Putere de aprindere pot fi modificati in mo-
dul Test (vezi paragraful respectiv).

Pentru a reveni la Meniul Service este suficient sa apasati pe tasta Reset. Pentru a iesi
din Meniul Service al cartelei, apasati pe tasta Reset timp de 10 secunde.

"In" - Meniu informatii
Cartela poate vizualiza urmatoarele informatii:

101  |Senzor NTC incélzire (°C)

t02 Senzor NTC Apa menajera (°C)
t03 Senzor NTC Siguranta (°C)

t04 Senzor NTC Extern (°C)

intre 05 i 125 °C
intre 05 si 125 °C
intre 05 si 125 °C

Tntre -30 si 70°C (Valorile negative clipesc intermi-
tent)

00%=Min., 100%=Max.

00=Presostat deschis
14= Presostat inchis

L05 Putere arzator reala (%)
P06 | Presiunea reald a apei din instalatie (bar/10)

FO7 | Curent de ionizare real (uA) 00=arzator stins

Apésand pe tastele pentru Incalzire se poate derula lista informatiilor. n caz de senzor
defect, pe cartela se vor vedea niste liniute.

Pentru a reveni la Meniul Service este suficient sa apasati pe tasta Reset. Pentru a iesi
din Meniul Service al cartelei, apasati pe tasta Reset timp de 10 secunde.

"Hi" - Meniu History (istoric)

Cartela poate memoriza ultimele 10 anomalii: data Istoric H1: reprezinta anomalia cea

mai recenta care a aparut; data Istoric H10: reprezinta anomalia cea mai putin recenta
care a aparut.

Codurile anomaliilor salvate sunt vizualizate si in meniul respectiv al comenzii la distanta
Opentherm.

Apasand pe tastele pentru incélzire se poate derula lista anomaliilor. Pentru a vizualiza
valoarea acestora este suficient sa se apese pe tastele Apa menajera.

Pentru a reveni la Meniul Service este suficient sa apasati pe tasta Reset. Pentru a iegi
din Meniul Service al cartelei, apasati pe tasta Reset timp de 10 secunde.

O
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"rE" - Reset History (resetare istoric)

Apasand timp de 3 secunde pe tasta M se pot sterge toate anomaliile si orele memori-
zate Tn Meniul History: cartela va iesi in mod automat din Meniul Service, pentru a con-
firma operatiunea.

Pentru a reveni la Meniul Service este suficient sa apasati pe tasta Reset.
3.2 Punereain functiune

Verificari care trebuie efectuate la prima aprindere si dupa toate operatiile de
intretinere care au impus deconectarea de la instalatii sau o interventie la di-
spozitivele de siguranta sau la parti ale centralei:

Tnainte de pornirea centralei

«  Deschideti eventualele supape de blocare Tntre centrala si instalatii.

< Verificati etangeitatea instalatiei de gaz, actionand cu grija si folosind o solutie de
apa cu sapun pentru a cauta eventualele pierderi de la racorduri.

«  Verificati preincarcarea corecta a vasului de expansiune (vezi sez. 4.4)

«  Umpleti instalatia hidraulica si asigurati o evacuare completa a aerului din centrala
si din instalatie, deschizand supapa de evacuare aer montata pe centrala si even-
tualele supape de evacuare din instalatie.

«  Verificati sa nu existe pierderi de apa in instalatie, in circuitele de apa menajera, la
racorduri sau n centrala.

«  Verificati racordarea corecta a instalatiei electrice si buna functionare a instalatiei de

impamantare.

«  Verificati ca valoarea presiunii gazului pentru circuitul de incalzire sa fie cea nece-
sara.

< Verificati ca in imediata apropiere a centralei sa nu existe lichide sau materiale in-
flamabile.

Verificari in timpul functionarii

«  Porniti aparatul agsa cum se arata in sez. 1.3.

«  Verificati etangeitatea circuitului de combustibil si a instalatiilor de apa.

e Controlati eficienta cosului de fum si a conductelor aer-gaze arse in timpul
functionarii centralei.

«  Controlafi ca circulatia apei, intre centrala si instalatii, sa se desfagoare corect.

*  Asigurati-va ca valva de gaz moduleaza corect, atat in faza de incalzire, cat si in
cea de preparare a apei calde menajere.

«  Verificati aprinderea Tn bune conditii a centralei, efectudnd diferite Tncercari de
aprindere si de oprire, cu ajutorul termostatului ambiental sau al telecomenzii.

«  Asigurati-va ca valoarea consumului de combustibil indicata de contor sa corespun-
da cu valoarea indicata Tn tabelul cu datele tehnice de la sez. 4.4.

«  Asigurati-va ca, fara cerere de caldura, arzatorul se aprinde corect cand se deschi-
de un robinet de apa calda menajera. Controlati ca, in timpul functionarii in circuitul
de Tncalzire, la deschiderea unui robinet de apa calda, sa se opreasca pompa de
circulatie din circuitul de incalzire, iar apa calda menajera sa fie preparata in conditii
normale.

«  Verificati programarea corecta a parametrilor si efectuati eventualele personalizari
necesare (curba de compensare, putere, temperaturi etc.).

3.3 Intretinerea
Controlul periodic

Pentru a mentine in timp corecta functionare a aparatului, e necesar sa solicitati perso-
nalului calificat un control anual care sa prevada urmatoarele verificari:

< Dispozitivele de control si de siguranta (valva de gaz, debitmetru, termostate etc.)
trebuie sa functioneze corect.

«  Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie perfect eficient.
(Centrala cu camera etansa: ventilator, presostat etc. - Camera etansa trebuie sa
fie ermetica: garnituri, coliere etc.).
(Centrala cu camera deschisa: dispozitiv antirefulare, termostat gaze arse etc.)

«  Conductele si terminalul aer-gaze arse nu trebuie sa fie blocate si nu trebuie sa pre-
zinte pierderi

«  Arzatorul si schimbatorul de caldura trebuie sa fie curate si fara incrustatii. Pentru
o eventuald curatare nu utilizati produse chimice sau perii de otel.

*  Electrodul nu trebuie sa aiba incrustatii si trebuie sa fie pozitionat corect.

« Instalatiile de gaz si de apa trebuie sa fie etanse.

«  Presiunea apei din instalatia rece trebuie sa fie de aproximativ 1 bar; in caz contrar,
aduceti-o din nou la aceasta valoare.

« Pompa de circulatie nu trebuie sa fie blocata.

*  Vasul de expansiune trebuie sa fie incarcat.

«  Debitul de gaz si presiunea trebuie sa corespunda cu valorile indicate in tabelele
respective.

Eventuala curatare a carcasei, a panoului de comanda si a partilor finisate ale
centralei se poate face cu o carpa moale si umeda, eventual imbibata cu apa
cu sapun. Trebuie evitati toti detergentii abrazivi si solventii.

Boilerul
Controlati periodic (cel putin o data pe an) gradul de uzura al anodului de ma-

A gneziu. Daca e excesiv de uzat, inlocuiti-l.

Deschiderea panoului anterior

Pentru a deschide panoul anterior, urmati indicatiile din fig. 27.

Tnainte de efectuarea oricérei operatiuni in interiorul centralei, intrerupeti ali-
mentarea cu energie electrica si inchideti robinetul de gaz din amonte.

fig. 27 - Deschiderea panoului anterior

3.4 Rezolvarea problemelor
Diagnosticarea

Centrala este dotatd cu un sistem avansat de autodiagnosticare. In cazul aparitiei unei
anomalii la centrald, afisajul clipeste intermitent impreuna cu simbolul anomaliei (det. 11
- fig. 1), indicand codul anomaliei.

Exista anomalii care cauzeaza blocari permanente (desemnate cu litera “A”): pentru re-
luarea functionarii e suficient sa apasati tasta RESET (det. 6 - fig. 1) timp de 1 secunda,
sau prin intermediul tastei RESET a cronocomenzii la distanta (optional), daca este in-
stalata; daca centrala nu porneste din nou e necesar sa rezolvati anomalia care e indi-
cata de ledurile de functionare.

Alte anomalii cauzeaza blocari temporare (desemnate cu litera “F"), care sunt restabilite

automat imediat ce valoarea revine in regimul de functionare normal al centralei.

Tabel anomalii

Tabel. 6 - Lista anomalii
Cod ) PR .
eemelie Anomalie Cauza posibila Solutie
Lipsa gazului Controla\_tl ca deblt_ul de gaz I_a centrala s& fie
regulat, iar aerul din tevi sa fi fost evacuat
Anomalie electrod de Controlati cablajul electrodului i dacé acesta
AO1 Arzatorul nu se aprinde | detectare / aprindere e pozitionat corect si nu are incrustatii
Valva gaz defecta Verificati si nlocuiti valva de gaz
Puutereude aprindere prea Reglati puterea de aprindere
scazutd '
A0 Semnal prezenta flacra | Anomalie electrod Verificati cablajul electrodului de ionizare
cu arzatorul stins Anomalie carteld Verificati cartela
Senzor circuit de incalzire | Controlati pozitionarea si functionarea
defect corectd a senzorului din circuitul de incalzire
Interventie protectie —— —
A03 supratemperaturd Lipsd circulalie ap in Verificati pompa de circulatie
P P instalatie W pomp ;
Prezentd aer ininstalatie | Evacuati aerul din instalatie
Contact presostat aer Verificati cablajul
deschis ;
Presostat aer (nunchide | Cablaj gresit la presostat aer | Verificati ventilatorul
contactele in 20 sec. de | Diafragma necorespunzito- |, .. .
FO5 | la activarea ventilato- | are Verifical presostatul
rului
) Cosul de fum nu este corect |
dimensionat sau este astu- | Inlocuiti diafragma
pat
. o Presiune scazutd in Verificati presiunea gazului
06 | Hpsa fldcarii dupa faza instalatia de gaz
de aprindere Calibrare presiune minimé | Verificati presiunile
la arzator
Senzor defect
F10 Anomalie senzor de tur 1 | Cablaj in scurt circuit Verificati cablajul sau inlocuiti senzorul
Cablaj intrerupt
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Cod . T -
i Anomalie Cauza posibila Solutie
) Senzor defect
F11 Anomalie senzor apa Cablaj in scurt circuit Verificati cablajul sau inlocuiti senzorul

calda menajera

Cablaj intrerupt

Senzor defect

F14 Anomalie senzor de tur 2 | Cablaj in scurt circuit
Cablaj fntrerupt

Verificati cablajul sau inlocuiti senzorul

Tensiune de alimentare | Probleme la reteaua

F34 mai mica de 170V, electric Verificati instalatia electrica
F35 Frecvengua din refea e Probl_enje lareteaua Verificati instalatia electrica
anormala electrica ’ ’
. o Presiune prea scazuta Umpleti instalatia
F37 Presiunea apei din

Presostatul apa nu este

instalatie nu e corecta
conectat sau este defect

Verificati senzorul

Sonda defecta sau scurt cir-

cuit cablaj Verificati cablajul sau inlocuiti senzorul

F39 | Anomalie sonda externa |'Sonda deconectata dupa ce | Conectati din nou sonda externa sau dezac-
ati activat temperatura varia- | tivati temperatura variabila

bila
- ) Senzor tur deconectat de la | Controlati pozitionarea si functionarea
A4l Pozitionare senzori . LY PO
’ tub corecta a senzorului din circuitul de Tncélzire
Anomalie senzor Incél- - -
F42 Senzor defect Inlocuiti senzorul

zire

Lipsa de circulatie H,0 in

i i . . Verificati pompa de circulatie
Interventie protectie instalatie il pomp {

Fa3 schimbator.

Aer in instalatie Evacuati aerul din instalatie

F50 Anomalie modureg Cablaj intrerupt Verificati cablajul

4. CARACTERISTICI gl DATE TEHNICE
4.1 Dimensiuni i racorduri
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fig. 28 - Dimensiuni si racorduri
1 Tur instalatie 3/4”
2= lesire apa calda menajera 1/2”
3= Intrare gaz 1/2”
4= Intrare apa rece menajera 1/2”
5= Retur instalatie 3/4”
6 Recirculatie 1/2”

4.2 Vedere generala si componente principale

102

221
14a

179
130

275

fig. 29 - Vedere generala

5 Camera etansa

7 Intrare gaz

8 lesire apa calda menajera

9 Intrare apa menajera

10 Tur instalatie

11 Retur instalatie

14a Supapa de siguranta 3 bar (circuit incalzire)
14b Supapa de siguranta 9 bar (boiler)
16 Ventilator

19 Camera de ardere

20 Grup arzatoare

21 Duza principala

22 Arzator

27 Schimbator din cupru

32 Pompa de circulatie incalzire

40 Vas de expansiune apa menajera
a4 Valva de gaz

56 Vas de expansiune

74 Robinet de umplere instalatie

81 Electrod de aprindere/detectare
97 Anod de magneziu

102 Supapa evacuare aer

114 Presostat apa

130 Pompa de circulatie boiler

179 Valva fara intoarcere

180 Boiler

192 Recirculatie

221 Robinet de by-pass
233 Robinet de golire boiler

243 Senzor temperatura boiler
275 Robinet de golire instalatie de incalzire
278 Senzor dublu (Siguranta + Incalzire)

s I
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Clasa eficientd directiva 92/42 CEE - * % %
Clasa de emisii NOx - 3 (<150 mg/kwh) (NOx)
Presiune max. de functionare incalzire bar 3 (PMS)
Presiune min. de functionare incalzire bar 0.8
Temperatura max. incalzire °C 90 (tmax)
Continut apa incalzire litri 55
Capacitatea vasului de expansiune pentru instalatia de incal- ltr 10
zire
Presiune de preincarcare vas de expansiune incélzire bar 1
Presiune max. de functionare apa calda menajera bar 9 (PMW)
Presiune min. de functionare apa calda menajera bar 0,25
Continut apa calda menajera litri 55.0
Capacitate vas expansiune pentru apa menajera litri 20
Presiune de preincarcare vas de expansiune apa menajera bar 3.0
Debit apa calda menajera Dt 30°C 1/10 min 190.0
Debit apa caldad menajera Dt 30°C IIh 930 (D)
Grad de protectie IP X4D
Tensiune de alimentare VIHz 230V/50Hz
Puterea electrica absorbita w 140
. L. . . Puterea electrica absorbita apa caldd menajera w 140
fig. 30 - Circuitul hidraulic —
Greutate Tn gol kg 7
7 Inrare gaz o Tip de aparat C12-C22-C32-C42-C52-
8 lesire apa calda menajera C62-C72-C82
9 Intrare apa menajera
10 Tur instalatie PIN CE 0461BM0625
11 Retur instalatie ’
14a Supapa de siguranta 3 bar (circuit incalzire) 4.5 Diagrame
14b Supapa de siguranta 9 bar (boiler) Diagrame presiune - putere
16 Ventilator
19 Camera de ardere % - —
32 Pompa de circulatie ncalzire LM /
40 Vas de expansiune apa menajera © /
43 Presostat aer /
44 Valva de gaz . g
56 Vas de expansiune //
74 Robinet de umplere instalatie LT
97 Anod de magneziu P //‘
114 Presostat apa £ L1
130 Pompa de circulatie boiler 15 —
179 Valva fara intoarcere L~ [Bj
N L~ .
180 Boiler 10 —
192 Recirculatie /// ///
221 Robinet de by-pass 5 — [
233 Robinet de golire boiler ____—_.,”’
243 Senzor temperatura boiler . |
275 Robinet de golire instalatie de incalzire 10 M 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 kW
278 Senzor dublu (Siguranta + Incalzire) A GPL
4.4 Tabel cu datele tehnice B METAN
in coloana din dreapta e indicaté abrevierea utilizaté pe placuta cu datele tehnice. Pierderi de sarcina / inadltime de pompare pompe de circulatie
—_7
ou
= B z
Data Unitate Valoare £ .
Putere termica max. kw 333 Q) T =
Putere termica min. kw 10.7 ©Q 5 2" ]
Putere termica max. incalzire kw 310 (P) :@LI T TF
Putere termica min. incalzire kw 9.2 (P) 4 —
Putere termica max. apa calda menajera kw 31.0 —
Putere termica min. apa calda menajera kw 9.2 3 —% T -
. J
Duze arzator G20 nr. xR 16x 1,30 ~
Presiune gaz alimentare G20 mbar 20 2 L~
=
Presiune max. la arzator (G20) mbar 12.0
Presiune min. la arzator (G20) mbar 15 !
Debit gaz max. G20 m3h 352 0 —
Debit gaz min. G20 m3/h 1.13 0 500 1.000 1.500 2.000
_ _ Q [I/n]
Duze arzdtor G31 xR 16x0.77 A Pierderi de sarcina in centrala
Presiune gaz alimentare G31 mbar 37.0 1-2-3 Viteza pompa de circulatie
Presiune max. la arzator (G31) mbar 35.0
Presiune min. la arzator (G31) mbar 5.0
Debit gaz max. G31 kglh 2.60
Debit gaz min. G31 kg/h 0.84
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4.6 Schema electrica
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fig. 31 - Schema electrica

Atentie: Tnainte de a racorda termostatul de camera sau cronocomanda la
distanta, scoateti puntea de pe panoul de borne.

Legenda

16 Ventilator

32 Pompa de circulatie ncalzire

42 Sonda temperatura

43 Presostat aer

44 Valva de gaz

a7 Cablu "modureg"

72 Termostatul de camera

81 Electrod de aprindere/detectare

114 Presostat apa

130 Pompa de circulatie pentru apa calda menajera
138 Sonda externa

139 Cronocomanda la distanta (OpenTherm)
278 Senzor dublu (Siguranta + Incalzire)
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BHumaTenbHO npouuTaiite npedynpexaeHusi, cogepalumecs B
HacTosIleM pPYKOBOACTBE, T.K. B HUX MPUBOASATCA BaxHble
ykasaHusi no 6es3onacHOCTV YCTaHOBKW, 9Kcryatauum U
TexobcnyxuBaHus arperata.

PykoBOACTBO MO aKkcrnyaTauuy SBMSIETCA HEOTbeMnemoi 1
BaXHOW YacTblo arperata; nofib3oBaTenb [OMKeH GepexHo
COXpaHSATb €ro 4ns BO3MOXHOrO NCMonb3oBaHus B ByayLlem.

B cnyyae npogaxu vav nepeaayn arperata Apyromy BragenbLy
WU B criyyae nepeesfa YAOCTOBEPbTECH, YTO PYKOBOACTBO
HaxoauTcs BMeCTe C KOTMOM, ANnA Toro, 4Ytobbl UM  Mor
BOCMOMb30BaTLCS HOBbI BnageneL U/unm MOHTaXHUK.

YcTaHoBKka U TexHM4eckoe OBGCnyxuBaHWE KOTNa  [AOMMKHbI
Npou3BoAUTLCA  KBanMMULMPOBAHHLIM  MepcoHanoM  npu
co6noAeHUN AeCTBYIOLLMX HOPM U B COOTBETCTBUM C YKa3aHUAMU
N3roTOBUTENSI.

HenpaBunbHasi ycTaHOBKka WNU HeHaanexallee TexHu4yeckoe
obcnyxvBaHme MoryT ObiTb NpuUYMHOW Bpeda AnNs  niofen,
KUBOTHBIX M UMyLlecTBa. M3roToBuTenb He HeceT HUKakon
OTBETCTBEHHOCTU 3a yllepb, CBA3aAHHLIN C  OWKNBOYHBIMU
yCT@HOBKOW W  3Kcnnyatauuen annapara, a Takke C
HecobntofeHVeM NpeaocTaBeHHbIX UM UHCTPYKLUMIA.

Mepen BbinonHennem  no6GOM  onepauuMn  OYUCTKU UK
TEXHUYeckoro obcnyxuBaHusi oTcoeduHUTe npubop OT ceTeit
nUTaHWst C  MOMOLUbIO  [MABHOrO  BbIKMoYaTens  uvnu
npeAyCMOTPEHHbIX A 3TON LieNIM OTCEYHbIX YCTPONCTB.

B cnyyae HevcnpaBHoi u/vnu HeHopmanbHOW paboTbl arperaTta,
BbIKMIOUATE €ero W BO3AepXuBaiiTecb OT IOGOA  MOMbITKK
CaMOCTOATENIbHO OTPEMOHTVMPOBATb WU YCTPaHUTL  NMPUYKUHY
HewucnpaBHOCTU. B Takux cryyasix obpalianTech UCKIOUYMTENBHO
KBanMMULUMpoOBaHHOMY nepcoHany. BoamoxHble onepauum o
PEMOHTY-3aMeHe KOMMNEKTYIOLWNX AOIMKHbI BbIMOSHATLCS TOMbKO
KBanMMUUMPOBaHHbIMK ~ CMeuuanucTaMn C - UCMonb3oBaHUeM
MCKIIOYNTENIbHO OpUrMHanbHbIX 3anyactei. HecobniogeHue Bcero
BbllLIEYKa3aHHOTO MOXeT HapywuTb 6e3onacHocTb paboTbl

arperata.
[Onsi obecneyeHns 6Ge3oTkasHon paboTbl arperata HeobxooMMo
[0BepsATb  KBanMMULMPOBAHHOMY  MepcoHany  npoBeaeHue

nepruoanyecKoro TeXHM4eckoro OﬁCJ‘Iy)KI/IBaHI/IFI.

Hacroswwmit arperat gonyckaeTcs UCMONb3oBaTh TOMLKO MO TOMY
HasHa4eHWo, Ans KOTOPOro OH CMPOEKTUPOBAH W W3rOTOBMEH.
Jlloboe pgpyroe ero ucnonb3oBaHWe —criedyeT  cuuTatb
HeHadnexalluvm 1, cnefoBaTenbHO, ONacHbIM.

Mocne pacnakoBku annapata y6eauTecb B €ro COXPaHHOCTW.
YnakoBoYHble MaTepuarbl ABMSOTCH UCTOYHUKOM NOTEHLMANbHON
OMacHOCTU U He AOSKHbI BbiTb OCTaBMEHbl B MeCTaX, [AOCTYMHbIX
aeTaMm.

B cnyyae comHeHuii He akcnnyaTupywTe arperat u obpatutech k
M3roTOBUTENIO.

MpuBeaeHHble B HacTosLLEN PYKOBOACTBE W306paxeHus datoT
ynpoleHHoe  MpefcTaBneHue  W3Aenusi, KOTopoe  MOXeT
HeCyLLLeCTBEHHO OTNNYaTLCS OT FOTOBOrO U3AEnus.

[aHHbIn cMmBon o3HavaeT "OCTOPOXHO" M COMPOBOXAAET BCE YKa3aHWUs, Kacarolinecs
6e3onacHocTn. CTporo npuaepXmBanTeCb TaKMX YKa3aHU BO M3OEXaHMe OmnacHOCTU
BpeAa Ans 340POBbs NMOAEN U XXMBOTHBIX 1 MaTepuanbHoro yuiepoa.

Iy

[aHHbIn cnmBon o6pau.|,aeT BHMMaHWME Ha Ba>XHOE yKa3aHue unun npegynpexneHue.

Jexknapauusa cooTBeTCTBUSA

MarotoBuTenb 3aaBnseT, YTO HacTosiee n3aenue CoOoTBeTCTBYET crneaytowmm anpektmesam CEE:

[upekTrBa no rasoBbiM npubopam 2009/142
Oupektmea no K.MN.O. 92/42
OunpekTBa no H13KoMy HanpshkeHuto 2006/95

C€

OnpekTrBa no anekTpomarHMTHOM coBmecTmocTn 2004/108.

MMpe3naeHT n yFIOJ'IHOMOLIeHHbIVI npeancraBuTeslb

KaBanbepe Aenb naBopo (MoYeTHbIN TUTYI, NPUCYKOAEMbIi

rocy4apCTBOM 3a 3acrnyry B pyKOBOACTBE MPOMbILLMEHHOCTbIO)

Dante Ferroli
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1. UHCTPYKLIMW NO KCNNYATALMU

1.1 Mpeaucnosue
YBaxaemblii nokynatenb

Bnaropapum Bac 3a 10, 4to Bbl Bbibpanu JOANNESHaMombHbIA KOTEN , WMEIoLMiA camyto
COBPEMEHHYIO KOHCTPYKLIWIO, BBIMOMHEHHBIV MO NepesoBbIM TEXHOMOTUAM 1 OTMIMYAIOLUMIACS BbICOKOH
HaleXXHOCTbIO M3roToBMEHMs. MpociM Bac BHUMATENbHO NpoYNTaTh HAcTOsILLEe PYKOBOACTBO, T.K. B
HeM MPUBOASTCS BaXHble ykasaHWsi Mo GEe30macHOCTM YCTaHOBKM, 3KCMMyaTauuu M TEXHUYECKOro
obcnyxuBaHus arperara.

ALPA 31 BS 60 [laHHbIN koTen npeactaenseT coboii BbIcokoaddeKTUBHbIN TENNOBOWN reHepaTop Ans
otonnexns n MBC, paboTalowmint Ha NPUPOSHOM WM CKWKEHHOM HE(TSAHOM ra3e, OCHALLEHHbIN
aTMOCEepHON rOPenKoil C 3EKTPOHHbBIM POIXKMIOM, 3aKPbITONA KaMEpON CropaHus ¢ NPUHYAUTENBHON
BEHTUNALMEN M MUKPOMPOLIECCOPHOI CUCTEMOW  ynpaBneHns. Bxopswmid B coctaB  KkoTna
GbicTpOAENCTBYIOWMIA Golinep 13 HepxaBetolleil cTanu obecneynsaeT 6onbLuoit 06beM BbipaboTkn
Boabl MBC.

1.2 Maxenb ynpaBnexus

p
4—
3 —
\
| | | | |
12 10 7 8 6 14
puc. 1 - MaHenb ynpaBnexus
Obo3HaueHmns
1= KnaBuLia ymeHbLUeHWst 3aaaBaeMoi TeMnepaTtypebl B cucteme NBC
2= KnaBuLwa yBenu4yeHns 3agaBaemoli Temnepatypsl B cucteme MBC
3= KnaBuLua ymeHbLUEHNS 3aAaBaeMoi TeMnepaTypbl B CUCTEME OTOMMEHNS
4= KnaBuLwia yBenuyeHns 3aaaBaemMoi TeMnepaTtypbl B CUCTEME OTOMMEHNS
5= [Oucnnen
6= Knasuwwa cbpoc - Bbibopa pexuma Jleto/3uma - MeHto “Tnasatowas Temnepatypa”
7= Knasuwa BbiGopa pexuma Economy/Comfort - Bkntouenue/Bbikntoyerme arperata
8= Cumson paboTsl arperata B pexumve "3uma”
9= Cumson pabotbl arperata B pexvime MBC
10= WHaukaums "NeTHuin pexum”
11= MHorodyHKLyOHaNbHbIA MHAMKATOP
12= Cumeon pexuma C (Komdopr)
13= VHavkauus paboTel arperata B pexume OTOMNeHUs
14 = WHaovkaums 6nokupytoLLen HencnpaBHOCTY
15= Cumson "Mnams"
16 = Bce cTpenku 3axuraloTcsi OZHOBPEMEHHO MPU MOAKMIOYEHUN MymbTa AUCTaHLMOHHOTO

ynpaenexus ¢ Taumepom (onums)
WHavkaums Bo Bpems paboTbl koTna
Otonnenvne

O nocTynneHnn komaHzbl Ha BKIKOYEHNE OTOMMEHNS OT KOMHATHOrO TepmMocTaTa Unm ot nynbTa 1Y ¢
TaliMepoMm) npeaynpexaaeT 3axuraHne nHaukatopa paguaropa (nos. 13 - puc. 1).

m 0
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puc. 2

lopsiyee BogocHabxXeHe

O nocTynneHnn komaHabl Ha BKNodeHne Golinepa npepynpexpaeT peaynpexaaeT 3axuraHue
MHAMkaTopa kpaHa (no3. 9 - puc. 1).

m GG

@ ® _
® ol

y 3
C
*
@

puc. 3

Wckniouenue Gomnepa (pexum Economy)
Monb3oBaTenb MMeeT BO3MOXHOCTb UCKNIOYaTb CUCTEMY HarpeBa/MoAAepKaHnsi TeMnepaTypbl BOAbl
B Goinepe. B aTom cnyyae koTnom He BbipabaTbiBaeTcs Boga ans MBC.

Mpu BkMloYeHHOW cuCTeme HarpeBa Bofbl B Ooinepe (3aBOACKast YCTaHOBKA) Ha aucnnee
oTobpaxaetcs cumson pexuma ComforT (no3. 12 - puc. 1). boiinep MoxeT ObITb BKMIOYEH/BBIKIIOYEH
nonb3oBaTenem, BbIGPaB COOTBETCTBYHOLLYIO MO3ULMI0 B MEHIO BbiGopa.

Haxmute knasuLy (nos. 7 - puc. 1). Ha ancnnee BbICBEUMBAETCS TEKYLUMA PEXIM, KOTOPBIA
MOXeT ObiTb UCMEHEH C MOMOLLbO KHOMOK (Mo3. 1 n 2 - ) cuctemsl BC:puc. 1enteenyte ECO
(OkoHomuyeckuit) unn CON (KomcbopT) 1 noaTeepanTe BbIGOP HaxaThem KHOMKM @ (nos. 7 -
puc. 1).

1.3 BkntoyeHue 1 BbIKNKOYEHUE
OTCcyTCTBME INEKTPONUTAHUA KOTna

|

(I

@
®

@

puc. 4- OTCyTCTBMe ANeKTponuTaHuA KoTna

[pyn OTKNIOYEHUN KOTIA OT CUCTEMbI ANEKTPOMMUTAHWS /MK ra3oBOil MarncTpani hyHKLNS
aHTM3amep3aHus oTkMo4aeTcs. Bo BpeMs ANnTeNbHOro HeUCronb3oBaHns KoTna B 3MMHIIA
nepwvop, Bo 13bexarue yllepba OT BO3MOXHOMO 3amMep3aHnst pekOMEHAYeTCs ClNTb BCHO
BO/Y W3 KOTNA, KaK U3 CUCTEeMbI OTOMMEHNS, Tak U 13 koHTypa [BC; unm xe cnutb Tonbko
Bofly W3 koHTypa MBC n no6aBuTb aHTU(PKU3 B CUCTEMY OTOMNEHUS, B COOTBETCTBUM C
yKa3aHUsMU, NpuBefeHHbIMU B Sez. 2.3.

A

BkniouyeHune kotna
BkntounTe anekTponuTaHue annapaTa.
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@ ®
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puc. 5 - BknroyeHue kotna

. B TeyeHue cneayowmx 120 cekyHAn Ha Aucnnee BbicBeunBaeTca cumson FH,
0603HavaloLWMI LMKI Criycka BO3ayXa U3 CUCTEMbI OTOMMEHMS.

¢« B TeueHve 5 cekyHa Ha gucnnee OyaeT BbICBEUMBATLCH BEPCUSt MPOrpaMMHOrO
obecneyeHusi, yCTaHOBIIEHHOTO B 3MEKTPOHHOM Grioke.

¢ OTKpoWiTe ra3oBblil BEHTUIb, YCTAHOBIIEHHbIN Nepes KOTIIOM.

«  [ocne Toro, kak cumeon FH, ncyesaet ¢ gucnnes, KOTen roTos K aBTOMaTU4eCcKoMy
BKITIOYEHMIO MpK KaxaoM 3abope Boabl NBC vnu npu NoCTynneHumM KkomaHabl oT
KOMHaTHOro TepMocTaTa.

s6
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BbikntoyeHue kotna
HaxmuTe knasuwy @ (nos. 7 - puc. 1) B TeyeHne 5 cekyHa,.

[l ofF F r

O, @
® ®

puc. 6 - BblkntoyeHue Kotna

Korga koTen  BbIKIOYEH, 610K nopasatbCsl

ANEeKTpuyeckoe nnuTaHue.

Ha  3NEKTPOHHbIN npogoskaeTt

[Mpu 3TOM He npoucxoauT Harpesa BoAbl ANs cucteM oTonneHusa n MBC. Mpu aTom
cucTeMa 3aluThl OT 3aMep3aHns 0CTaeTCA aKTUBHOMN.

[nsi NOBTOPHOro BKIOYEHUS KOTMAa CHOBA HaXMWUTE KHOMKY @ (nos. 7 puc. 1) B
TeyeHune 5 cekyHa.

[l

@ @
® oM

puc. 7

Tenepb KOTEN rotoB K aBTOMATUYECKOMY BKITIOYEHWUIO MPU KaXKOOM 3abope ropsiyei
BOAbI UK NO KOMaHAe OT KOMHAaTHOro TepmMocTaTta.

1.4 PerynupoBku
MepekntoyeHue pexxumosn "Jleto"/"3uma”

HaxmuTe knasuwy (po3. 6 - puc. 1) B Te4eHne 1 cekyHabl.

[l HE"
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7

puc. 8

Ha gucnnee BbicBeunBaetca cumson "Meto” (nos. 10 - puc. 1): MNpu atom koten byneT
BbipabaTbiBaTb ToNbko Body Ans MBC. OcTtaeTcs akTUBHOWM CUCTEMa aHTU3amMep3aHusl.

[ns BblkMOYeHNs pexuma "JleTo" BHOBb HaXMuTe KnaBuLly (oet. 6 - puc.1) B

TeyeHune 1 CEeKyHAbl.

Perynuposka TemnepaTtypbl BoAbl B CUCTEeMe OTONMEeHUs

Vcnonbayiite knasuwmn (no3. 3 u 4 - puc. 1) Ans perynvMpoBk1 TemnepaTypbl BoAbl B
cucteme otonnenHuss B npegenax ot 30°C go 85°C; ogHako, He pekomeHayeTcs
aKcrnnyaTMpoBaTh KOTeN Npu Temnepartype Hmke 45 °C.

puc. 9
PerynupoBka TeMnepaTtypbl B cucteMe ropsiuero BogocHa6xeHus (FBC)

TemnepaTypa puc. 1B cucteme 'BC perynupyetcs B npegenax ot 10°C pgo 65°C ¢
nomoLbio knaemw (no3. 1u 2 -).

puc. 10

PerynupoBka Temnepatypbl Bo3gyxa B MOMeLIEHUMMU (C MOMOLLbLIO OMUUOHHOIO
TepmocTara Temnepatypbl B MOMELLEHUM).

3apaiiTe C MOMOLLBID TepMocTaTta TemnepaTypbl BO3fyXa B MOMELUEHUN HYXKHYIO
Temneparypy BHyTpu nomeLyeHus. Mpu oTCyTCTBUM TepMOCTaTa TemnepaTypbl BO3ayxa
B MoMelLeHns koTen obecneynBaeT nogaepxaHne B cucTeme OTOMMEHUs 3agaHHoM
TemnepaTypbl BOAbl.

PerynupoBka TemnepaTypbl Bo3Ayxa B MOMeLIEHMMN (C MOMOLLbLIO OMLUOHHOIO
yctponcTtBa Y ¢ Taimepom)

3apante ¢ nomoLblo ycTponcTea [Y C TaiMepoM HyXHyl TemnepaTtypy BHYTpuU
nomeleHnsa. KoTten OydeT nopdepxvBaTb TemnepaTypy Bodbl B CUCTEMe,
Heobxoaumyto ana obecneyeHns B NMOMeELLEHUN 3aaHHON TemnepaTypbl Bo3ayxa. B
TOM, 4TO KkacaeTca paboTbl koTna C ycTpoictBom [Y c TaimMepom, CM.
COOTBETCTBYIOLLYIO UHCTPYKLIMIO HA 9TO YCTPOMCTBO.
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MnaBatowasn Temnepartypa

OFFSET =20 OFFSET =40

Mpn ycTaHOBKe BHELLHEro AaTynka (ONuWsl) perynupoBka KOTna OCYLIECTBMSIETCS B P
"nnasatoLLielt Temnepatypbl™. B 3TOM pexume Temnepatypa Bofbl, NoAaBaemMon B CUCTEMY OTONMEHMS,
perynupyeTcs B 3aBUCUMOCTY OT KIMMATUYECKUX YCIIOBUIA BHELLHEN cpepbl C TeM, 4Tobbl obecneynTb
MakcuMarnbHbI KOMKOPT U GKOHOMUIO SHEPreTUYECKX PECYPCOB B TEYEHWe BCero ropa. Tak, npu
NOBBILLEHUN BHELLHEN TemMnepaTypbl NOHWXAETCA TemnepaTypa nogayu Bofbl B CUCTEMY OTOMMEHNS,
4TO NPOWU3BOAMTCA NO ONpeLeneHHoON "KpUBOIA KoMMeHcaLum”.

B pexume nnaBarolleil TeMnepaTypbl BenuuuMHa, 3aAaHHasi C MOMOLLbHO KHOMOK PErynvpoBKM
Temnepartype B cucTEME OTONNeHNs puc. 1 (no3. 3 v 4 - ), CTAHOBMTCS MakcMarbHoi TemnepaTypoi
BO/ibl, MOJaBaEMOil B CUCTEMY OTOMNEHNsl. PekomMeHayeTcs ycTaHaBn1BaTh MakcuMarbHoe 3HayeHue
3a[jaHHOI TeMNEPaTypbl C TeM, 4TOBbI MO3BONUTL CUCTEME PErYNIMPOBATHL M3MEHEHNE TeMMepaType BO
BCEM [ManasoHe 3HaueHui.

Mpw ycTaHOBKe perynupoBaHue KoTNa AOMKHO MPOWU3BOANTLCS KBANMULMPOBAHHLIM NEPCOHANOM.
BO3MOXHbIE M3MEHEHWsi NapameTpoB pexuma MoryT GbiTb caenaHbl Monb3oBaTenem B Liensx
obecreyeHsi GonbLuero komdopTa.

KpvBas komneHcaLum n n3MeHeHre ee KOHdUrypaumum

IMpn HaxaTn KnaumM (no3. 6 - puc. 1) B TeyeHne 5 cekyHa nomyvaeTcs AOCTYN K MEHIO
“MnaBatowas Temneparypa'; Ha aucnnee otobpaxaercs "CU" MuratoLmm ceeveHmem puc. 11().

Mcnonb3ayiiTe knasuwm (a03. 1 1 2 - puc. 1) Ans nsMeHeHus KoHUrypauum kpusoi B npegenax ot 1
A0 10 B 3aBUCMMOCTM OT XapakTepucTuky ( puc. 13). Mpu 3aaaHny 3HaueHns 0 hyHKLMS perynmpoBkin
B peXuMe NnaBatoLLeil TeMnepaTypbl NCKIoYaeTcs.
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puc. 11 - Kpusas komneHcauum

IMpu HaxaTum knasuww (no3. 3 n 4 - pyc. 1) nonyyaetcs AOCTYN B PEXM NapannenbHoro 3MeHeHs
KpuBbIX; Ha aucnnee otobpaxaetcs "OF" MuratoLmm ceeyeHreM ( puc. 12). Mcnonb3yiiTe knasuLwm
(no3. 1 n 2 - puc. 1) ans napannenbHOro M3MEHEHNs KpUBLIX B COOTBETCTBUM C XapaKTepUCTUKON (
pvc. 14).
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puc. 12 - NapannensHoe U3MeHeHne KPUBbIX

Mpu NOBTOPHOM HaxaTuu KnaBuLIK ® (no3 6 - puc.1l) B TeyeHne 5 cekyHO
ocyLLecTBNsieTCs BbIXo U3 MeHio “lnaBatolias Temnepatypa’.

Ecnn TemnepaTtypa B NOMELLEHUN CTaHOBUTCA HUXEe xernaemow, To pekomeHayeTca
Bbl6paTb KpuBYtO 6onbLuero 3HayeHust u HaOﬁOpOT. Mpon3seanTe nosbileHWe Unu
MOHMXEeHMe 3HayYeHuA KaKoro-to OAHOro rnokasatend W npoBepuTb BIUAHUE
Nnpon3BeNEeHHOro USMEHEHUA Ha TeMnepaTypy B NOMELLEeHUN.
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puc. 13 - KpuBble norono3aBucMMoro perynmpoBaHus
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puc. 14 - I'Ipvnmep napannenbHOro cMelweHus KpUBbIX Nnorogo3aBMcMMoro
perynupoBaHus

Ecnn Kk KOTny nOAKMIOYEHO YCTPOWCTBO AWCTAHLUMOHHOTO YMNpaBrieHns C
TanmepoB (0nuus), BbllLeonMcaHHble onepaumn MoryT Npou3BoaNTLCS TONbKO
Tak, Kak ykasaHo B Tabnumua 1.

Ta6nuua. 1

PerynupoBka Temnepatypbl BoAbI B cucTeMe |PerynupoBaHite MOXHO MPOU3BOAWTS C MyNbT ACTaHLMOHHOTO
oTonnenua YNpaBIieHns C TaiiMepoM WM C NyrsTa ynpasreHns KOToMm.
PerynupoBka Temnepartyphbl B cucteme PerynupoBaHue MOXHO NPOM3BOANTH C NyNbTa AMCTaHLMOHHOTO
ropsiyero BofiocHabxerus (TBC) ynpaBMeHnsa ¢ TatMepoM Ui ¢ NynkTa ynpasreHus KOToM.
Mepekntoyenue pexumoB "Meto"/" 3uma” Pexvm "Teto" 0bnagaet NpuopuTeToM Haz KoMaHo! Ha
BKITK04EHIE OTOMIIEHNS:, KOTOPast MOXET NOCTYNUTb OT nynbta AY.
Tpy otknoseHnn pexwvma MBC ¢ nynsra 1Y koten
yCTaHaBNMBaETCA B pexum "Economy”. B aTux ycnosusix kHomka

Bbi6op pexumo ECO/COMFORT

@ (no3. 7 - puc. 1) Ha naHenv KoTra OTkIio4eHa.
Tpw BxtoueHnm pexuma MBC ¢ yeTpoiicTea [1Y ¢ TaitMepom koten
ycTaHasnueaetcs B pexvm COMFORT. B aTux ycnosusix ¢

TOMOLLBIO KHOMKIA @ (no3. 7 - puc. 1) Ha naHeny ynpaenexus
KOTNa MOXHO BblGpaTh MtoBO U3 3TX [iBYX PEXVIMOB.
PerynupoBahve B pexuMe nasatoLLen TemMnepaTypbl MOXHO
NPOM3BOANTL KaK C MyrnbTa ANCTAHLMOHHOTO YNpaBreHus, Tak v ¢
TOMOLL{bHO 3NEKTPOHHOTO Brioka ynpaBneHns KOTIoM:
Np1OpPUTETOM 0BMaaaeT PerynpoBaHme B pexvMe NnasaroLLen
TEMMepaTypbl, BbINOMHSEMOE 3NEKTPOHHbIM Bokom koTna.

TnaBaowas Temneparypa

Perynuposauwe AaBlieHns BoAbl B CUCTeMe OTON/eHuA

Mpy 3anonHeHWW XONOAHOW CUCTEMbl OTOMMEHWs, [aBAeHWe BOAbl, KOHTPONUpyemoe Mo
nokasaHusiM YCTaHOBIIEHHOTO Ha KOTrne BOfoMepa, AOMKHO COCTaBnsATh NpuMepHo 1,0 6ap. Mpu
YMEHbLUEHUN [aBNeHUs B CUCTEME HWXE MUHUMAnbHOro npedena, 3neKTPOHHbIM 6rokom
ynpasneHns KOTNOM BbIBOAUTCS KOA HeucnpasHocth F37 (puc. 15).
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puc. 15 - HepoctaTo4Hoe AaBreHne BOAbl B CUCTEME OTOMNIIEHU

[loBecTv faBrneHue OO0 HayanbHOrO 3HaYeHWst OTKPbIB kpaH no3. 1 puc. 16. Mo okoHYaHUu
onepauym Bcerga 3akpbiBanTe KpaH Nofayum Boabl.

puc. 16 - KpaH ansa 3anuBku BoAabl

Mocne BoccTaHOBNEHWS AaBneHNs B CUCTEME MPOUCXOAMT aBToMaTtuyeckoe
BKMNIOYEHVWEe Uuukna cnycka Bosgyxa (120 cekyHa), npuyeMm Ha Jwucnnee
BbICBeunBaeTcs cumson FH.
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2. YCTAHOBKA
2.1 YkasaHus obuiero xapakrepa

YCTAHOBKA W HACTPOMKA TOPENK/ [OMKHA  OCYLLECTBNATLCA  TONbKO
CNEUNANN3NPOBAHHBIM MEPCOHAJIOM, WMEIOLIMM MPOBEPEHHYIO KBAMU®UKALIMIO,
MNP COBMIOAEHMA TMPUBEAEHHBLIX B HACTOALIEM TEXHWYECKOM PYKOBOACTBE
YKASAHW/,  TMPEAMUCAHUA  OEMCTBYIOWENO  3AKOHOLATENLCTBA,  MONOXEHWA
MECTHBIX HOPM W MPABWI, U B COOTBETCTBMW C MPUHATHIMKA TEXHUYECKAMMK
TPEBOBAHMAMM.

2.2 MecTto ycTaHOBKM

Kamepa cropaHus arperata repMeTU4HO M30NMPOBaHa OTHOCUTENBHO NOMELLEHNS U MOITOMY OH MOXKET
CMONb30BaThCs B M0OOM MOMELLEHMU. TEM He MeHee MOMELLEHUE, B KOTOPOM yCTaHaBMMBAETCS
KOTEN, AOMHKHO MMETb [JOCTATOuHYI0 BEHTUNALMIO NS NPEAOTBPALLEHNSs ONacHbIX CUTyaLuil B criyyae
xoTs1 6bl Manbix yTeyek rasa. CornacHo [upektuse EQC Ne 90/396 gaHHas Hopma GesonacHocTi
SBRsieTCs 06s13aTENbHOI Ans Bcex BUAOB 000pyA0BaHMS, paboTaloLLero Ha rase, B TOM Yucre U Ans
arperaToB C Tak Ha3blBaeMoli repMeTUYHOI KaMepoW.

B nio6om Cny4yae B MeCTe YCTaHOBKW HE [OIMKHbl HaX0A4UTbCA Mblflb, OrHeonacHble NpeaMeTbl Unu
maTtepuarbl, a Takke efkve rasbl

Ecrm arperat ycraHaBnuBaetcs cpeau MeGenn unu Gokom K CTeHe, crepyeT
npepycMoTpeTb CBOBOAHOE MPOCTPaHCTBO, HEOBXOAMMOE ANs [AEMOHTaxa Koxyxa W
NpOBEAEHUS 0BbIYHBIX PABOT MO TEXOBCIYKMBAHMIO.

2.3 MNonknioyeHue Boabl

[MapameTpbl TEMOBOA MOLUHOCTW arperata AOMkHbI ObiTb YCTaHOBMEHbI 3apaHee MyTem pacvyeTa
notpe6HOCTM B Tenne B MOMELWEHUA B COOTBETCTBUM C AEUCTBYIOLMMM HOpMmaTtusamu. [ns
obecneyeHnsi NpaBUMbHOTO W HAAEXHOTO (PYHKLMOHMPOBaHUS arperata ryapaBnuyeckasi cuctema
[0MKHa BbiTb OCHaLLLeHa BCeMU HEOBXOANMbIMM drieMeHTaMu1. Mexay KOTIIOM 1 CUCTEMON OTOMMeH!s
PEKOMEHAYETCS YCTaHOBUTL OTCEYHbIE KraraHbl, KoTopble no3sonnmm 6kl B criyyae HeobxoammocTy
1301MPOBATb KOTEN OT CUCTEMBI.

A

CrvBHOE OTBEPCTUE NPEAOXPaHUTENBHOTO KnanaHa [OMKHO BbiTb COEAMHEHO C BOPOHKOM
WM C KaHanu3aLMoHHoW TpyBoit BO u3BexaHne nporuBa BOAbl HA MON B cnyyae
cpabaTbiBaHus knanaHa MpW MpeBbILUEHWM [aBMeHUst B OTOMUTENbHOM cucTeme. B
MPOTUBHOM CITy4ae U3roTOBUTENb KOTNa He HECET HUKaKOil OTBETCTBEHHOCTY 3@ 3aTOMNMeHne
MoMeLLeHMsi Npy cpabaTbiBaHWN NPEAOXPAHUTENBHOTO KNanaHa.

He wucnonbayitte TpyGbl CUCTEMbI BO[OCHAGXKEHWUS [Ns 3A3EMIEHUS 3NEKTPUYECKMX
npuGopos.

lMepes MOHTaXOM TWATENbHO NpoMoiiTe BCe Tpybbl CUCTEMBI ANS yAAneHWUs OCTaTOYHbIX
3arpsI3HEHSIOLLNX BELLECTB UMM MOCTOPOHHUX BKITIOYEHWIA, MOTYLLMX MOMELLATh NpaBusbHON paboTe
arperara.

BbinonHuTe noaknioyeHns k COOTBETCTBYHOLLMM TOYKaM, KakK MOKa3aHO Ha PUCYHKe B SeZ. 41 n
COornacHo cMMBonam, UMerLLIMMCA Ha cCaMOoM arperare.

XapaKTepMCTVIKVI BOAbLI B cUCTeMe

B cnyyae, ecrm xectkocTs Bofbl npesbiwaet 25° Fr (1°F = 10 vacteit Ha munmuon CaCo,),
1Cnonb3yemas B OTONUTENbHO CUCTeMe BOAa AOMKHA ObiTb Haanexalumm obpa3om NoAroToBmneHa,
yToBbl NpegoTBpaTUTL 06pa3oBaHNe B KOTHE OTNOXeHMiA. Mpouecc o6paboTki BoAbl He OOMKEH
[OBOOMTb €€ IKECTKOCTb Huke 3HayeHus 15°F (MoctaHoBnewwe [MpesupeHta 236/88 no
1CMoNb30BaHNIo Bofbl ANs NoTpebneHmns Yenoseka). MoAroToBka 1Cnonbayemoit Boakl Heobxoauma B
Cny4ae NpOTSHKEHHbIX CUCTEM MW YaCcTOM MoAauM B CUCTEMY peKynepupoBaHHoOi Boabl. Ecnm B aTux
cnyyasix B AanbHeilleM noTpebyeTcs YacTWYHBIA WAM MOMHBIA CMB BOAbI M3 CUCTEMbI, HOBOE
3anosHeHe cUCTeMbl Takke TpebyeTcs NPoU3BOANTL NPeABaPUTENBHO NOATOTOBNEHHON BOAON.

CucTtema 3aWwmThl OT 3aMep3aHus, Xugkue aHTVId)pVBbI, npobaBku U VIHWIGVITOPI:I

KoTen 060pynoBaH CUCTEMOIA 3aLUMTHI OT NepemMep3aHms, KOTopast BKIKOYAET ero B PEXIME OTOMNEHNS
B Cryyae, korfja Temneparypa BoAbl, NoaBaemoii B OTONUTENbHYIO cuCTeMy, onyckaeTcst Hke 6°C.
OTa cucTema OTKMOYAETCA MPU OTKMIOYEHNS KOTMA OT CUCTEMbI SMEKTPOMUTAHUS W/MNW ra3oBom
marvcTpany. Vcnonb3oBaHue XuaKuX aHTUGpPU3oB, 406ABOK 1 MHIMBUTOPOB, pa3peLuaeTcs B Cryyae
Heo6X0AMMOCTM TONBKO W UCKIIOYUTENBHO, ECIIN UX U3TOTOBUTENb JAET rapaHTyio, NOATBEPKAAIOLLYIO,
4TO €ro NpoAyKLMS OTBEYAET [aHHOMY BIAY MCTIONB30BAHUS W HE MPUYUHUAT Bpeaa TennooGMeHHIKY
KoTna v ApYruM KOMMNEKTYIoWWM Wunu MaTepuanam, UCnorb3oBaHHbIM B KOHCTPYKLMM KoTna w
cucTeMbl. 3anpeLuaeTcst 1Cnomnb3oBaTh XUAKOCTU-aHTUDPU3bI, J0GaBKW U MHTMGUTOPBI, CneLmansHo
He NpefiHa3HaYeHHble ANS NPUMEHEHNS B TENMOBBIX YCTAHOBKAX 1 HECOBMECTUMbIE C MaTepUanamu,
1CMONb30BAHHBIMU B KOHCTPYKLMM KOTMa U CUCTEMBI.

2.4 T'a30Bble coeanHeHNs

Mepen BbINOMHEHMEM NOAKMKOYEHUS! Y[OCTOBEPLTECH, YTO KOTEN OTPErynupoBaH Ans
paboTl Ha UMeloLLEMCS B Balueil MarucTpanu rase 1 TIaTeNbHO NPOYNCTUTE BCE ra3oBble
TpyGbl 4NS yAaneHns OCTaTOMHbIX 3ArpsBHEHUA UMW MOCTOPOHHMX BKMIOYEHNIA, MOTYLLMX
nomeLuaTb NpaBunbHol paboTe arperata.

[[a3oByl0 MarucTpanb crieflyeT MopkmioyaTb K COOTBETCTBYIOLLEN TOUKe COEAMHEHWS (CM. puUC. ) C
CoBMofieHNEM AENCTBYIOLMX HOPM, C MOMOLLBIO XECTKOI MEeTanfMyeckor TpyBbl UMW LnaHra 13
HepXaBeloLLeli CTany Co CMIOLLHOI CTEHKOW; MPU 3TOM CrieflyeT YCTaHOBUTb ra3oBblil BEHTUIb MeXay
marucTpanbio U KoTnom. [poBepbTe repmMeTMyHOCTb BCEX ra3oBblX COeAuHeHwid. [MponyckHas
CnocoBHOCTb CYeTuMka rasa AomKHAa ObiTb [OCTATOYHBIM ANst OJHOBPEMEHHON paboTbl Bcex
MOAKMIOYEHHBIX K HEMY YCTPOWCTB. [lnameTp rasoBovi TpyGbl, BbIXOASLEN W3 KOTNa, He sBRsieTcs
onpesensioLLMM npy BeiGope AnameTpa TpyGbl MEXAy KOTTIOM U CHETYMKOM; TOT BbIGOP [OMKEH BbiTb
CAenaH B 3aBMCUMOCTY OT [IMHbI U MOTEPb HANopa B COOTBETCTBIM C AEMCTBYIOLUMMI HOPMaMU.

ﬁ He vcnonbayiite rasosble TpyBbl AN 3a3eMNEHNS 3NMEKTPUYECKIX YCTAHOBOK.

2.5 MNonknioyeHue anekTponuTaHus

MopaxnioyeHue k ceTn ANeKTponuTaHusa

A

OrekTpuyeckas 6e3onacHocTb annapata obecreunBaeTcs TOMbKO MPU ero MpaBUIbHOM
NOAKMIOYEHNN K KOHTYPY 3a3eMneHus, oTeevaloliemy TpeboBaHMAM AENCTBYIOLMX HOPM
TEXHUKV Be3onacHoCTU. AGEKTUBHOCTL KOHTYPa 3a3eMNEHMS W €70 COOTBETCTBUE HOPMaM
AOMKHBI GbITb MPOBEPEHbI KBANM(UUMPOBaHHBIM NepcoHarnoM. MaroTosutenb He Hecet
HUKaKoit OTBETCTBEHHOCTW 3a ywepb, Morylwmid ObiTb MPUYUHEHHBIM  OTCYTCTBUEM
3a3eMneHns  arperata. Y[oCTOBepbTeCb Takke, 4TO CUCTEMA  3MeKTPOMUTaHMs
COOTBETCTBYET MaKCHMarbHOi NOTpe6rsieMoi MOLLHOCTY arperata, ykadaHHoii Ha Tabnudke
HOMMHANbHbIX [aHHbIX.

BHyTpeHHWe anekTpuyeckie COEAMHEHWS B KOTME YKe BbIMOMHEHbl, OH CHabXeH Takke CeTeBbiM
LHypoM Tna "Y" 6e3 Buski. MOAKIIOYEHIE K CETH [OKHO BbiTb MOCTOSHHBIM, MPUYEM MEXY MECTOM

NOAKMIOYEHNS K CETU W KOTIIOM CrielyeT YCTaHOBUTb ABYXMOMIOCHBIA pa3MblkaTenb C PacCTOSHUEM
MeX/y Pa3oMKHYTbIMU KOHTaKTaM1 He MeHee 3 MM, a Takke NpefoXpaH1Teni Makc. HoMuHanom 3A.
[Npy NOAKMIOYEHNM K CETU BaXHOE 3HaueHne MMeeT cobmiofeHne NonsapHOCTY (asa: KOpUHHEBHbIN
npoBoA / He’Tparnb: CUHWIA NPOBOA / 3eMNst: XenTo-3eMneHbli NpoBoA). [pn MoHTaxe unn 3ameHe
CETeBOrO LUHypa 3eMNSHOI NPOBOA AOMKEH BbiTb BEINOMHEH Ha 2 CM [NMHHEE OCTambHbIX.
CeTeBoii LIHyp arperata He MOANEXWT 3ameHe camuMm nomb3oBaTenem. B cnyuae
NOBPEXAEHNS CETEeBOro LUHYpa BbIKNO4MTE arperaT; obpalyaiiTeck Ans ero 3ameHbl
VCKMIOYNTENBHO K KBaNMULMPOBaHHLIM CrieLmanucTam. B cnyyae 3ameHbl ceTeBoro LUHypa
1cnonb3yiTe uckmioumTensbHo kabens Tuna “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 MM2 ¢ MakcuManbHbIM
BHELLHWM A1aMEeTPOM 8 MM.
TepmocTaT KOMHaTHOI TeMnepaTypbI (ONLus)
BHWMAHME:  TEPMOCTAT KOMHATHOW  TEMMEPATYPbl  [IOMKEH  BbITb
YCTPOUCTBOM C KOHTAKTAMM HE TMOA HAMPAKEHWMEM. MPU MOOAYE
HAMPSDKEHWA 230 B HA KNEMMbI TEPMOCTATA KOMHATHOW TEMMEPATYPbI
MOBNEYET 3A  COBOW  HEMOANEXALIEE ~ PEMOHTY  MOBPEXEHVE
ONEKTPOHHOWM MNATHI.
Mpy NOAKNMIOYEHNN PErynsaTopoB KOMHATHON TemnepaTtypbl C NOBPEMEHHOI NpOrpammoin
ynpaBneHns unu Taimepa, He CneayeT 3anbiThiBaTb X YePe3 PasMblKaloLLe KOHTaKThI. B
33BMCHMOCTY OT TUNa YCTPOICTBA NUTaHNE [OMKeH NOABOANTLCS HAMPAMYIO OT CETU U OT
6aTapeex.
ocTyn k 6noky 3axvumoB
[ins nonyyermns foctyna k 6roky 3aVUMOB NOAHUMUTE KPbILLKY koTna “A” , oTBUHTUTE 06a BuHTa “B”
e rimuovere lo sportellino “C”.

puc. 17 - flocTyn k 6noky 3aXumoB

2.6 Bo3nyxoBofbl U AbIMOXOAb!
Mpepynpexaexns

HacToswwmii arperat oTHocUTCA K “Tuny C" 1 UMEeT 3aKpbITYIo Kamepy 1 CUCTEMY NMPUHYAUTENBHON TAMN.
[MaTpy6ky Ans BXoa BO3AyXa W yaneHns NpoayKToB CropaHist A0MKHbI BbITb MOAKMIOYEHb! K OfHON 13
NPUTOYHO-BBITSXKHBIX CUCTEM, yKadaHHbIX Hibke. [laHHbIi arperat cepTUdNLMpoOBaH ANs PUMEHeHMs
€O BCEMW KOHUrypaunsmiu Bo3ayxoofoB Cxy, ykasaHHbIMM Ha Tabnuuke TEXHWYECKUX AaHHbIX
(HekoTOpble KOHGMrypaLyv NpuBeaeHbl B HACTOSLLEN rMaBe B kayecTBe NpUMepoB). TeM He MeHee
BO3MOXHO, 4TO MPUMEHEHWE HEKOTOPbIX ~ KOH(UrYpaLMil  OrpaHMdeHO  WUnM  3ampeLyeHo
3aKOHOAATENbCTBOM UM MECTHBIMI HOpMami UnK npasunamu. Mpexae Y4em NpucTynaTb K MOHTaXY,
BHUMATEMNbHO O3HAKOMbTECh C COOTBETCTBYIOLWMMM MpeanucaHusMn 1 obecneybTe UX CTporoe
cobnioferne. Kpome Toro, Heobxogumo cobniopatb npasura, KacaloMecs PacronoXeHus
TepMUHaroB BO3AYXOBOAOB HA CTEHE W/MNM KPbILLE U MUHMMATbHbIX PACCTOSIHUIA OT OKOH, CTEH, ApYriAX
BO3/yXOBOAOB 1 T.A.

YcTaHoBKa HacTosiero arperata tuna C [OmkHa OCYLIECTBNSTHCS C MCMOMb30BaHUEM
BO3[yXOBOAOB AMsi MpWUTOKa BO3AyXa U YAAneHWs MpoAyKTOB CrOpaHusi, MOCTaBnsieMbix
PacwwupeHue matepuanos

u3roToBuTenem B cooTBeTCTBMM C HopMmamu UNI-CIG 7129/92. HewncnonbsoBaHue

BbllLEYKa3aHHbIX 3MEMEHTOB Bbi3blBAeT aBTOMATUYECKOE aHHYNMpOBaHWE rapaHTn K
BCAKOW OTBETCTBEHHOCTY KOMMAHUN-M3roTOBUTENS.

ng: Ha artane ycraHoBku [bIMOOTBOAOB [nMHOA 6onee MeTpa cnepyeT yuuTbiBaTh
€CTeCTBEHHOE pacLUMpeHIe MaTeprarnos B npoLecce paboTbl.

Ons npepynpexaenvst fedopmauun Ha Kaxablh MeTp Tpybbl criedyeT ocTaBWTb Ha
paclumpeHne NpUMEpPHO 2 - 4 M.

2+4mm
1 \

puc. 18 - TennoBoe paclumMpeHue
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Ownacdparmbl

Ona obecneyeHns npaBunbHOW paboTbl KoTna HeobxoAuMO  Wcnonb3oBaThb
nocTaBnsieMble B KOMMIEKTe C annapaToM Avadparmbl, cobniofas npuBeAeHHbIe B
HUXecneayoLWwmux Tabnuuax ykazanus.

Mepep ycTaHoBKoW TpyObl AbIMOXOAa HEOBXOAMMO NPOBEPATL HanMyve Haanexaien
AvadparMbl (ecnum oHa AoOMmKHa ObiTb WMCMOMb30BaHa), a Takke MNpaBUMbHOCTb ee
yCcTaHoBKM. Ha noctaBnsiemMblx KOTNax ycTaHoBneHa pAuadparma HavMeHbLuero
pasmepa. [ns 3ameHbl AuadparMbl AeACTBYNTE B COOTBETCTBMM C YyKa3aHWAMM,
npueBeaeHHbIMU B puc. 19.

puc. 19 - 3ameHa guadparmbl (A = ecnm KoTen He ycTaHoBrneH / B = Ecnu koTen u
BO34yXOBOAbI Y€ CMOHTUPOBAHbI)

anCOenVIHeHVIe C NOMOLbI KOaKCHarnbHbIX pr6

w ﬂ’ g B E

C12 Ca2 Ca2 Ca2

puc. 20 - lpUMepbI NOACOEAMHEHMS C MOMOLLBIO KOoaKCUanbHbIX TpY6 (L > =
Bosayx / B> = [lbIMOBbI€ ra3bl)

[Insa koakcmanbHOro NoAcoeAMHeHUs yCTaHoBWTe Ha arperate natpy6ok anam. 60 (nos.
1 puc. 21), a Takke KoakcmanbHoe koneHo (no3. A pwuc. 21). lNoBepHUTEe KONeHo B
enaemoe HanpaeneHue (no3. B u C puc. 21), 3aTeM 3aTSHUTE KpenexHble BUHTbI
cdnaHua “4“. B Koxyxe KOTNa BbINOMHEHbI cneuunanbHble OTBEpPCTUS ANs BbIXoAa
KonnekTopa AbIMOBbIX ra3oB. [Opu3oHTanbHbIe y4acTkv Tpy6 ANa yaaneHns AbIMOBbIX
rasoB [OJKHbl MMETb HAKIOH HapyXy BO u3bexaHue cTekaHus obpasyroLierocst
KOHAEeHcaTa B KoTer.

puc. 21 - ®acoHHbIe ANeMeHTbl AN KoaKCUanbHbIX BO3AQyxXoBoAoB

Mepen Tem, Kak npucTynate K BbIMOSIHEHWIO MOHTaXa npoBepbTe Mo Tabnuua 2
NpaBUNbHOCTb ~ UCMONb3yemMon AavadparMbl U HENpeBbIlEeHWE  MakCUMarbHO
[ONyCTUMON ANUHBI, UMest B BUAY, YTO KaX4oe KoakcuarnbHOe KOMeHO NpUBOOUT K ee
yMeHbLUEeHWo, ykasaHHoMy B Tabnuue. Hanpumep, BosayxoBop Aamam. 60/100,
cocToswenn u3 kormeHa 90° M ropu3oHTanbHOrO YyyacTka AnvMHOM 1 M, umeeTt
9KBMBANIEHTHYIO ANIVHY, PaBHYLO 2 M.

Ta6nuua. 2 - inacdpparmbl Ans KoakcManbHbIX BO3AYXOBOAOB

KoakcuanbHelii anam. 60/100 KoakcuanbHbii 80/125

MakcvmanbHo gonycTtumas anvHa 4m 6Mm
KoathdpuLmeHT ymeHbLueHns ans im 05m
koneH 90°
KoathdpuLmeHT ymeHbLueHns ans 05m 0,25m
KoneH 45°

0-2m aovam. 45 0-3m ovam. 45
Wcnonb3yemas bparma

2-5m bes anachparmbl 3-6Mm Bes avadparmbl

MpucoeanHeHne ¢ NOMOLbLIO pa3aenbHbIX prG

HHHHHHHHHAAHAAE)

puc. 22 - MpUMepkI NOACOAMHEHMS C MOMOLLLIO pa3aenbHbIX Tpy6 ([ > =
Bosayx / B = fbIMOBbIe ra3bl)

[ins npucoeavHeHWsi C MoMOLLbIO pasdenbHbIX Tpy6 ycTaHoBUTe Ha arperat
CoedVHUTENbHbIN anemMeHT avam. 60 (no3. 1 pwuc. 23), a Tawke COeAUHUTENbHbIV
anemeHT (no3. A puc. 23). 3atemM yctaHoBuTe koneHa 90° u Tpybonposoasl Avam 80
(cMm. no3. B u C in puc. 23), ncnonb3ysi NpeyCMOTPEHHbIE ANSt 3TOW Lienn 0TBepCTUs B
KOXYXe.

280

1

@80
17 A
260
Fumi Aria

Cc

puc. 23 - CoeAVHUTENbHbI 3NEMEHT Ans pa3fenbHbIX TPY6

I'Iepep. TeM, KaK Npuctynatb K BbIMNOJIHEHUIO MOHTaXa MnpoBepbTe MNpaBUITbHOCTb
VICFIOJ'IbeeMOI7I ,Ell/laCbparMbl W HenpesbllleHWe MaKcumalibHO ,ElOI'IyCTI/IMOI7I ANUHBI,
ncnosnb3ya Anda aToro NpoCTOW pacyeT:

1. OkoHyaTenbHO onpefenuTe Ccxemy MPOKNaaku pasfenbHbIX BO3[yXOBOAOB,
BKItoYast akceccyapbl U OronoBKU.

2. B cooteetcTBMM € Tabnuua 4 onpeaenuTe NoTepu B M (9KBUBANEHTHbIX METpax)
Ha Ka)AOM KOMMOHEHTE B 3aBUCMMOCTMN OT €ro pacronoXeHus.

3. TpoBepbTe, 4TOObLI BEnNWYMHA COBOKYMHOW NOTepu Obina MeHblUe WNU paBHON
MaKcMmarbHO AOMYCTMMOW BeNMYMHe, yKka3aHHoW B Tabnuua 3.

Ta6nuua. 3 - Ainacdparmbl Ans pasgenbHbIX BO3AYXOBOAOB

PazpenbHble BO3AYX0BOALI
MakcumanbHo gonyctumas AnuHa 45m -
0-10m o ovam. 45
10-30m - novam. 47
Wcnonb3yemas guadgparma
30-40m . [nnam. 50
40-45m Bes avadparmbl

60
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Ta6bnuua. 4 - MpuHaanexHocTn

MotepuBm,
MpuTok [bIMOBbIe Fa3bl
Y Bepri HbIi | Tof H
bIiA
avam. 80 TPYBA|0,5 M C BHELLH./BHYTP. pe3bboit 0,5 05 1,0
MM 1 M ¢ pactpyboMm 1 rmagkum 10 10 2,0
XBOCTOBMKOM
2 M C BHELLH./BHYTp. pe3boit 2,0 2,0 4,0
KONEHO|45° ¢ BHyTp./BHYTP. pe3bboit 12 22
45° ¢ pacTpyGom u rmagkim 12 2,2
XBOCTOBMKOM
90° ¢ BHyTP./BHYTp. pe3sboit 2,0 30
90° ¢ pacTpyboMm v rnagkum 15 25
XBOCTOBMKOM
90° ¢ BHeLLH./BHYTP. pe3bbort + 15 25
KOHTPOMbHast TouKa Arst
3amepos
BCTABKA|c rHeanom oTbopa AbiM. rasos 0,2 0,2
[Ans CnvBa KoHaeHcara - 30
TPOWHKK (N5 CnvBa KoHAEeHcaTa - 7,0
OrONOBOK|ans BoaayxoBopa, HACTEHHbIN 2,0 -
nsi AbIMOBOW TPY6bI, - 50
BETPO3ALLNTHbIIA
[NbIMOXOQ | Pa3nenbHblit Anst npuToka - 12,0
BO3/lyXalyaneHs AbIMOBbIX
rasos Aviam. 80/80
Tonbko ANS yaanexus - 4,0
NpOAYKTOB cropaHis avam. 80
Avam. 100 NEPEXOQ (ot anam. 80 k auam. 100 0,0 0,0
ot anam. 100 k anam. 80 15 3,0
TPYBA(1 M c pacTpybom u rnagkvm 04 04 08
XBOCTOBMKOM
KONEHO[45° ¢ pacTpybom 1 rnagkum 0,6 1,0
XBOCTOBMKOM
90° ¢ pacTpyboMm u rnagkum 08 13
XBOCTOBMKOM
OrONOBOK|anst BoaoyxoBoza, HACTEHHbIN 15 -
151 [1bIMOBOV TPY6bI, - 3,0
BETPO3ALUMTHBIN
NMoacoeanHeHue K KONMEKTUBHbIM AbIMOXOAaM
E0
i B
T T [ T T T 7 i\\\\\\\\\\\\\\\\ TTTTTTTITTITTTTITT | |
e = F
Sinee fE=l L &
| [ 5 % [
B Cax
Cax E 4 Cax
FE T
E 3
DA
“‘H“Lflumumu‘w‘ Hmummu‘ﬂfﬂ

puc. 24 - NpuMepbl NoagcoeAUHEHUs K AbIMOXoAam (|:> = Bosayx / - =
[ObiMoOBble ra3bl)

Ta6bnuua. 5 - BapnaHTbl UICNONHEHUs

Tun [HaumeHoBaHue

C2X 3abop NpuTO4HOTO BO3AyXa 1 yaaneHue AbIMOBbIX ra3oB Yepes OB AbIMOXOA.

CaxX 3abop NpUTO4HOTO BO3AYXa 1 YAaneHie AbIMOBbIX ra3oB Yepe3 OTAENbHbIE OBLUME ABIMOXOZbI, HO
no/iBEpratoLLIMecst OfMIHaKOBLIM BETPOBLIM BO3ENCTBMAM.

C8X YnaneHue AbIMOBbIX ra3oB Yepe3 OTAENbHbIN N 0BLLMIA [bIMOX0A, 3a60p NPUTOYHOTO BO3AyXa Yepe3
OTBEPCTHE B CTEHE.

B3X 3abop NpUTOHHOTO BO3yXa 13 MOMELLEHIS YCTaHOBKY annapaTta 4Yepes KoakcuarbHbIi TpybonpoBoz,
(BKMOaIOLLWI AbIMOOTBOASLLYIO TPYOY) 1 yaaneHe AbIMOBbIX ra30B 4epe3 O6LLWi AbIMOXOf C €CTECTBEHHOI
TATON.
/A\ BHAMAHVYE - B IOMELLEHWW JOKHA BbITb MPEQYCMOTPEHA 3O®EKTUBHAS CUCTEMA
BEHTMNALMK

Ecru tpebyetcs noakntounts koten ALPA 31 BS 60 k KonnekTMBHOMY [bIMOXOAY UMK K OTAENbHOMY
ObIMOXOAY C  €CTECTBEHHOW TSroW, TakMe AbIMOXOAbl AOMKHbI  BbiTb  CMPOEKTUPOBaHbI
npocheccroHarnbHbIM creumanucTom npy cobnioaeHny TpeboBaHNin AeCTBYIOLLErO 3akoHO4ATENbCTBA
1 [OMKHbI ObITb MpegHas3HayeHbl Ans paboTbl C arperatamu C 3aKkpbiToli kaMepon CropaHusi u
BEHTUNATOPOM.

B yacTHoCTH, Takue AbIMOXOAbI AOMKHBI UIMETb CreayioLLMe XapakTepUCTUKN:

¢ VmMeTb pa3mepbl, paccunTaHHble B COOTBETCTBUN C AENCTBYIOLMMI HOPMaMK.

+  ObecneunBaTb repmMETUYHOCTb U OTCYTCTBUE yTeUek NPOAYKTOB CropaHms, BbiTb YCTORUMBBLIMK K
BO3AENCTBIIO MPOAYKTOB CropaHms v Temnepatypbl, GbiTb HEMPOHULIAEMbIMI A5 KOHAeHcaTa.

*  VIMeTb Kpyrnoe unu ksagpaTHoe cedeHie, ObITb MPOMOXEHHbIM BEPTUKANBLHO U HE UMETb Y30CTeN.

*  WmeTb AbiMoxoAbl, 0BecneymBaloLLme yaaneHe ropsunx NpoaykToB cropaHnst Ha Heobxoaumoe
paccTosHIE OT OTHEOMACHbIX MaTEPUaroB WMk UX U3ONSALMIO OT HUX.

*  BbITb NoAcoeanHeHHbIMK He 6oree, Yem K OBHOMY arperaTy Ha KaxaoM aTaxe.

*  BbiTb NOACOEAMHEHHBIMM K arperaTam TOMbKO OAHOTO TUMa (BCe OHM [OMKHbI GbiTb NMBO C
NPUHYAUTENBHO TATON NGO C eCTECTBEHHOI TAON).

*  He UMeTb MexaHN4eckix CPeACTB BCAChIBAHIS B OCHOBHbIX BO3/lyXOBOAAX.

o VMeTb paspexeHue JaBneHus no Bcel ANvHE B YCIOBUSX CTALMOHApHON paboThl.

*  WmeTb B CBOEM OCHOBaHWUM kamepy Ans cGopa TBep/blX OCTATKOB UMK KOHAEHCATa, CHaBXEeHHYI0
repMeTUYHO 3aKPbIBAOLLMMCS MeTaNINYeckMM CMOTPOBBIM JTHOKOM.

3. AKCNNYATALMY U TEXHUYECKOE OBCITY>KUBAHUE

JlioBble paboThbl Mo perynmpoBke, NepeBoay Ha ApYroi BUA, rasa, BBOAY B 9KcnyaTaLmio
N TexHU4Yeckomy OBCMyXMBaHUIO, OMMUCaHHble B criedylolmx naparpadax, AOMKHbI
NPOM3BOAUTLCS TOSbKO KBanMULMPOBaHHBIMU CrieuanucTamu (yA0BneTBOpSAOLMMA
npoceccroHanbHbIM TEXHUYECKUM TpebGoBaHWsIM, NpeayCMOTPEHHbIM AeNCTBYIOWNM
3akoHOAaTEeNbCTBOM), TakMMU Kak CreuuanucTbl MEeCTHOTO LieHTpa CepBUCHOTO
obcnyxmBaHus.

JOANNES cHumMaeT ¢ cebs BCsKyto OTBETCTBEHHOCTb 3@ Bpefl, MPUYMHEHHbIN Noaam n/
W MMyLLEecTBy B pesynbTaTe HeCaHKLUMOHUPOBAHHOMO W3MEHEHWUS KOHCTPYKLUUU
arperaTa HekBanMUUMPOBaHHLIM 1 HEYNONHOMOYEHHbLIM NePCOHANoM.

3.1 PerynupoBku
MepeBog koTna Ha Apyrue BUALI rasa

Arperat paccuuTaH [ins paboTbl Kak Ha MeTaHe, Tak Ha CKUKEHHOM HedhTaHOM rase. MoaroToska Kotria
k paboTe Ha TOM MNK pYroM ra3oBOM TONMBE NPOM3BOANUTCS HA 3aBO/E, MPUYEM COOTBETCTBYILLEE
ykasaHue NpuBEAEHO Ha YNaKkoBKe, a Takke Ha TabnuuKe TEXHMYECKUX AaHHBIX, YCTaHOBEHHON Ha
camom arperate. B cnyyae HeobxoaMMOCTH NepeBoda kotna Ha paboTy ¢ ra3oM, OTMYHBIM OT ra3a,
ANsl KOTOPOro OH BbIN HACTPOEH Ha 3aBofie, HEOBXOAMMO NPUOBPECTY CELMaNbHO NPEYCMOTPEHHBIN
OISl 3TO LN KOMMIEKT 7153 NepeoBOopy/[oBaHNs U A CTBOBATb, Kak yKasaHO HIXe:

1. 3ameHuTe (hOPCYHKW Ha rOPENKe, YCTaHOBMB (POPCYHKM, yKasaHHble B TabnuLe TEXHUYECKUX
AaHHbIX B S€Z. 4.4, B COOTBETCTBUM C TUMOM WCMONb3yEMOro rasa
2. V3MeHeHve napameTpa, COOTBETCTBYIOLLErO TUNY rasa:

o [lepekmiounTe KOTEN B A€YADHBIA PEXAM

*  HaxmuTe kHonky RESET (no3. 6 - puc. 1) B Tevenme 10 cekyHA: Npu 3TOM Ha aucnnee
BbicBeUMBaETCS “ TS “ MIC21 (1M CBEYEHNEM.

. HaxmuTe kHonky RESET ® (no3. 6 - pyc. 1): npn 3TOM Ha Aucnnee BbicBeunBaeTcs “ P01

e Haxwmute kHonku puc. 1 (no3. 1m2-) ans 3agaqus napametpa 00 (npu paboTe Ha MeTaHe)
unu napametpa 01 (Mpu p2E2Te Ha CKUKEHHOM HedhTAHOM rase).

*  Haxmute kHonky RESET ® (no3. 6 - puc. 1) B TeyeHue 10 cekyHp.

o [lpn aTOM KOTEN BEPHETCS B AEKYPHBINA PEXUM.

3. OTperyn1poBaTb MUHUMAIbHOE 1 MaKkcUMarnbHOe JaBreHne Ha ropesike (CM. COOTBETCTBYHOLMIA
naparpad), 3aaB 3HaueHus), ykasaHHble B TabnuLe TeXHUYECKkUX AaHHbIX, COOTBETCTBYIOLME
TUMY UCNOMb3YEMOrO rasa.

4. Hakneute Tabnuuky, BXOAALLYl0 B COCTaB KOMMnekTa Ans nepeoBopyaoBaHus, psigoM C
TabNMYKOM TEXHUYECKUX AaHHBIX ANs MOATBEPXKAEHUS BbINONHEHHOTO Nepeobopya0BaHMS.

AxTuBauus pexuma TEST

OZHOBPEMEHHO HaXMUTe U knasuwwm (o3, puc. 13 1 4 - ) U yAepxuUBaiiTe UX B TeYeHUe 5 CekyHA
ANA akTUBaumMK pexuma TEST. KoTen BKMIOUMTCS Ha MakcumarbHO MOLHOCTY, 3a[aHHoi Tak, kak
yka3aHo ¢ criedyloLem naparpade.

[Mpy aTOM CUMBOIBI CUCTEMBI OTONMEHMS (03, 13 - puc. 1) n MBC (no3. 9 puc. 1-) HauMHatoT MuraTb,
a PSEOM C HUMM BbICBEYNBAETCS MOLLHOCTb CUCTEMbI OTOMMEHMS.

puc. 25 - Pexxum TEST (MOWHOCTbL cucTeMbl oTonnenus= 100%)
[ns BbIkMtoveHns pexuma TEST noBTOpuTE NpoLesypy BKMIOYEHNS.
B ntobom crnyyae pexum TEST aBTOMaTUYECKM OTKIOUUTCS Yepes 15 MUHYT.
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PerynupoBka aaBneHus Ha ropenke

B HacTosiwem arperare, pa60Tarou.LeM Ha NpuHUMNe MoaynAuuMn nnameHu, UCnosb3yrTcd [Be
NOCTOAHHbIE  BENIMYMHBbI  [aBMeHudA:  MWHWManbHasa W MakcumarnbHad, KOTopble  OOMmKHbI
COOTBETCTBOBATbL 3HAY€HWUAM, NPUBEAEHHLIM B Tabnuue TEXHWYECKNX OaHHbIX Ans ucnonb3yemoro
Tvna rasa.

. MoakniounTe Haanexalmii MaHOMeTp K KOHTPONbHOW Touke "B, pacnonoxeHHoi nocne
ra3oBOro KnanaHa.

. OTcoeaunHuTe TpyOKy KOMNEHcaLny AaBneHns "H" 1 CHUMUTE 3aLLMTHbIA Konnayok D", oTkpyTvB
BUHT "A".

. Bkntounte koten B pexum TEST.

o OTperynupyiTe MOLYHOCTb CUCTEMbI OTOMNeHMs Ha 100.

o OrtperynupyiiTe MakcuMarbHOe [AaBrneHne C MOMOLUBIO PErynMpoBOYHOTO BWHTA "G,
noBopayMBasl €ro Mo YacoBOW CTpefike AN YBENUYEeHUs W MPOTUB 4acoOBOW CTPEenku AN
MOHKEHNS.

*  OtcoeanHuTe ofHO 13 ABYX ObiCTpOpa3beMHbIX coeanHeHnin "C" ot perynstopa Modureg Ha
ra3oBOM KnanaHe.

o OtperynupyiTe MUHUManbHOE AaBfieHe C MOMOLLbIO PErynMpoOBOYHOTO BUHTA "E", noBOpaumBas
€ro Mo YacoBOW CTPESKE [N YMEHbLLEHUS W NPOTUB YaCOBOW CTPENKM ANS YBENUYEHMS.

+  CHoBa npucoeanHuTe GbiCTpOpasbeMHOe COefMHeHWe K perynsitopy Modureg Ha rasoBom
KnanaHe.

*  Yb6eauTecb, 4TO MaKcMMarbHOe AaBMEHNe He U3MEHUNOCh.

. CHoBa nogcoeauHuTe Tpy6Ky KoMneHcaumun aasnenus “H".

. YcTaHoBUTE Ha MECTO 3aLLMTHBIN Konmayok "D".

*  [ins BbixoAa 13 pexuma TEST noBTOpUTE TaKylo Xe NocnesoBaTenbHOCTb onepaLmii, kotopas
6biria npou3BeaeHa Npu ero BKIOYEHUW, UMW NOAOXAUTE 15 MUHYT.

IS8

BbINOMHWB KOHTPOSIL AABMEHUS UMK ero PerynupoBky, o6si3aTensHO 3annoméupyiTe
PerynupoBOoYHbIiA BUHT KPackoid UNu cneumanbHO NpeAycMOTPEHHOM ANns 3TOM Lenu
nnom6o.

es

puc. 26 - Fa30BbIi knanaH

A - BUHT 3aLLuTHOrO Kornayka

B - KoHTponbHas Touka 13mMepeHuns AaBneHus, pacnomnoxeHHas nocne ra3oBoro knanaxa
C - Kabenb Modureg

D - 3aluTHbIN Konnadok

E - PerynipoBka MMHManbHOro iaBneHns

G - Perynuposka MakcumanbHOro AaBneHns

H - Tpybka komneHcaumm

Perynupoal(a MOLLYHOCTU OTOMNMEeHus

[ins perynupoBKuM MOLLHOCTY OTONMEHIS NepekmniounTe koTen B pexum TEST (cm. sez. 3.1). Haxvute
KHOMKW (n03. 31 4 - puc. 1) ans yBeNnMYeHUs nn yMeHbLUEHNS MOLLHOCTY (MHMManbHas MOLHOCTb
=00 - MakcumanbHas moluHocTb = 100). Ecnn HaxaTb kHonky RESET B TeyeHme 5 cekyH nocne aToro,
MaKcMarnbHasi MOLLHOCTb CTaHeT paBHa TONMbKO YTO 3afaHHOW. Bbiiante u3 pexwuma TEST (cm.
sez. 3.1).

PerynupoBka MOLYHOCTH po3xKura

[ins perynupoBKi MOLLHOCTM po3Xura ycTaHoBuTe koTen B pexuM TEST (cM. sez. 3.1). Haxumaitte
KHOMKV 3afiaHnst Temnepatypbl Bogbl MBC (n03. 1 v 2 -puc. 1) Ans yBennyeHus Unu ymMeHbLUeHNs
motHocT (MunmumansHas MowHocTb = 00 - MakcumanbHast MolHocTb = 60). YTobbl coxpaHnTb
TONMBKO YTO 3a7aHHYI0 MOLLHOCTb PO3XKUra, HaxmuTe kHomnky "Copoc” (RESET) He no3aHee, Yem Yepes
5 cekyHa. Boiigute 13 pexxuma TEST (cm. sez. 3.1).

Mehio "service"
B arekTpoHHOM BrioKe COXPaHATCS 2 MEHH0: MEHIO KOHAMrypaLum 1 MeHio "Service",

[locTyn K MeHIO KOHUrypaLmm nonyyaeTcst HaxaTem Ha kHomnkv cuctembl FBC B Teuenune 10 cekyHa.
B MeHio uMeloTCs 2 mapameTpa, 3HaueHWs KOTOpbIX MOryT ObiTb M3MEHEHbl TOMbKO C CaMoro
3NeKTPOHHOro Broka.

Mynet AY AnekTpoHH | OnncaHne Npo3payHbIX NapamMeTpoB [nanaso | 3HayeHue no
as nnara H yMon4aHuto
Ne P01 BeiBop T1na TennoobmerHmka 0=Meab | 0=Megp
1=YyryH
Ne P02 Temneparypa akTvBaLmui dyHkumm "Warm-up” 0-80°C  |0°C
(nporpeBa) kopnyca koTna.

In caso di sostituzione della scheda, impostare sempre il parametro P01 a 0=Rame.

[ins BbIXOA@ M3 MEHI0 KOH(UIrypaLmn OfHOBPEMEHHO HaxaTb kHOMKM cuctembl TBC B Teyenne 10
CeKyH.

JocTyn k MeHto "Service" nonyyaeTcs HaxaTteM Ha kHomky "Reset” (C6poc) B TeyeHne 10 cekyHa.
HaxaTuem KHOMOK CUCTEMbI OTOMMEHUS! IMEETCS BO3MOXHOCTb BbIGUPATb OLMH M3 CMELYHOLNX MEHIO
"tS", "In", "Hi" unm "rE". "tS" osHauaeT "MeHl0 npo3payHbix napameTpoB”; "In" osHauaer "MeHto
nHchopmaumn'; "Hi* o3HavaeT "Meto History; "rE" o3HavaeT “Reset” (C6poc) MeHto History. foctyn k
MEH0, NOCTe BbIAENEHUs COOTBETCTBYHOLLEN NO3NULMM, MOMyYaeTCst HaxaTeM KHoMku Reset.

"tS" - "MeHI0 npo3payHbIx napameTpos”

B anekTpoHHOM Brioke coxpaHsitoTcs 24 napameTpa, KoTopble MOryT GbiTb M3MeHeHb! U ¢ nynbTa Y ¢
TaliMepoM Yepes MeHio Service:

Myner AnekTpoHH |Onucatue nposp: p P HaueHue no
[VCTaHUMOHHOrO |as nnata yMon4aHuio
ynpaBneHus
01 P01 Bibop B1aa rasa 0=MetaH 0=MeraH
1=CXIKEHHbIi
HedpTAHOM ra3
02 P02 Buibop Tuna kotna 1=Tonbko otonnexne [2=Hakonutens ¢
2=Hakonutens ¢ NaTYNKOM
naT4mMKOM Temneparypbl
Temneparypl
3=Hakonutens ¢
TEpMOCTaToM
03 P03 A6ConioTHas MUHMManbHAs MOLLHOCTb 0-100% 0%
04 P04 MolyHocTb poaxura 0-60% 50%
05 P05 He ucnonbayetcs He nopnexut 0
13MeHeHI0
06 P06 Kpusas otonnexms 1-20°C/muH. 5°CIMuH.
07 P07 [ToCT-LMpKyNALMS Hacoca ccTeMbl 0-20minuti 6 minuti
oTOMNEHNs
08 P08 [IeXYPHbI PEXUM CHCTEMBI OTONMEHNS 0-10 MuHYT 2 MUHYTbI
09 P09 MakcumansHas MOLHOCTb OTOMAEHNS 0-100% 100%
10 P10 Pexum paboTel Hacoca O=loct-unpkynsuns |0=TlocT-Uupkynsuus
1=HenpepbiBHblit
1 P11 Temnepatypa OTKNio4eHns Hacoca B pexvme |0-100°C 20°C
TOCT-LMpKYNSILMN
12 P12 3afaBaemasi nonb3oBatenem MakcumanbHas [31-85°C |85°C
ycTaBka TemnepaTypbl B pexuMe OTonneHns
13 P13 Post Circolazione pompa sanitario 0-255 cekyHA 30 cekyHn,
14 P14 Tempo attesa sanitario 0-255 CekyHA 120 cekyHn
15 P15 Potenza massima sanitario 0-100% 100%
16 P16 Massimo setpoint utente sanitario 55-65°C 65°C
17 P17 Temperatura isteresi attivazione Bollitore 0-20°C 2°C
18 P18 Temperatura mandata preparazione bollitore |{70-85°C [80°C
19 P19 He ncnonbayetcs Non modificabile 0
20 P20 He ncnonbayetcs Non modificabile 4 6ap/10
21 P21 He ucnonbayetcs Non modificabile |86ap/10
22 P22 Protezione Legionella 0-7 0
23 P23 He ncnonb3yetcs Non modificabile 0
24 P24 Frequenza Tensione di Rete 0=50Hz 0=50Hz
1=60Hz

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista dei parametri, rispettivamente in ordine
crescente o decrescente. Per modificare il valore di un parametro bastera premere i tasti Sanitario:
CoXpaHeHe N3MeHeHWst IPOVNCXOANT aBTOMATUYECKM.

| parametri di Potenza Massima Riscaldamento e di Potenza d'Accensione possono essere modificati in
Modalita Test (vedi relativo paragrafo).

Per tornare al Menwy Service u sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal Menwy Service della
scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.

“In” - MeHto uHcopmaumm
OnekTpoHHas nnaTta no3eonseT oTobpaxaTh creayoLLyto MHOopMaLMIO:

t01 [atunk NTC cuctemsl otonnetus (°C) B npeaeaax ot 05 go 125 °C
02 [atunk NTC cuctems! [BC (°C) 8 npegeaax ot 05 Ao 125 °C
t03 [Oatunk NTC, 3awmTHblil (°C) B npeneaax ot 05 go 125 °C

104 [atunk NTC, HapyxHbiit (°C) 8 npezenax o1 -30 Ao 70°C (oTpULaTENbHbIE 3HAYEHNS

TeMneparypbl Murator)

L05 Tekylas MoLHOCTb ropenki (%) 00%=MwuH., 100%=Maxc.

P06 [laBnexve Bozbl B cucteme (6ap/10) 00=Pene aaBneHust pasomMKkHyTO

14=Pene faBnexns 3amkHyTo

FO7 TekyLuast BenuuuHasi MoHNaupytoLuero Toka (UA) 00=Topenka He paboraer

C NOMOLLIbKO KHOMOK CCTEMbI OTOMMEHNS UMEETCS BO3MOXHOCTb npocmaTpueaTh CMCOK I/IHCbOpMauVIVI.
B Chny4yae noBpexaeHna aatyuka, Ha gucnnee 3]'IeKTpOHHOI7I nnarbl OTOﬁpa)Ka}OTCFI LUTPUXK.

[ins Bo3BpaTa K MeHI0 Service JOCTaTOYHO HaxaTb kHomky "Reset”. [ins Bbixoga u3 MeHio "Service"
3NeKTPOHHOro Brioka HeobXoANMO HaxaTb KHOMKy "Reset" B TeueHne 10 cekyHa.

"Hi" -Metio "History"

GﬂeKTpOHHaﬂ nnata no3BONAEeT XpPaHUTb B NamMATh I/IH(*)OpMaLLI/IlO 0 nocnefHux 10 HencnpaBHOCTSX,
KOTOpble BO3HUKNK B cucTeme: H1 o6o3HauyeHa Hanbonee 6nuskas no BPEeMeHU HencnpasHOCTb; H10
o6o3HaueHa Haubonee oTAaneHHas no BpeMeHU HencnpaBHOCTb;

Koabl XpaHUMbIX HeucrpaBHocTeil oTobpaxalTcs W Ha aucnnee nynbta [Y Opentherm B
COOTBETCTBYHOLLEM MEHIO.

C MOMOLbIO  KHOMOK CUCTEMbI  OTOMMEHUS MMEEeTCH BO3MOXHOCTb MPOCMaTpuUBaTh — CrMCOK
HeucnpasHocTeid. [ina 0TOBpaxeHns COOTBETCTBYIOLLMX 3HAYEHMA MCTIONb3YIOTCA KHOMKW CUCTEMbI
'BC.

[ins Bo3BpaTa K MeHI0 Service JOCTaTOYHO HaxaTb kHomKky "Reset". [ins Bbixoga M3 MeHio "Service"
3NeKTpoHHOro Brioka HeobXoANMMO HaxaTb KHOMKY "Reset" B TedeHne 10 cekyHa.

o2
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“rE” - Copoc MeHto History

Haxatuem kHonku M B TeyeHne 3 cekyHn UMeeTCs BO3MOXKHOCTb YAAnUTh KOAbl HEUCTIPaBHOCTEN N3
Metto History; npu 3ToM NpoucxXoauT aBTOMaTUYECKUA BbIXOA M3 MEHIO Service, 4YTo noaTBepxaaeT
yCrELLHOe 3aBepLUEHVE OnepaLuy.

[ins Bo3BpaTa k MEHI0 Service JO0CTaTOMHO HaxaTb KHOMKy "Reset”.

3.2 Beoa B aKkcnnyaraumio
KoHTpornbHble onepauu, KoTopble CreayeT BbINOMHATL Nepes NepBbIM POIXKUTOM, a Takke
nocne MpOBEAEHNS TEXHUYECKOro OOCIyXMBaHWA, BO BPeMS KOTOpOro koten 6bin
OTCOEANHEH OT CeTell NUTaHNa 1Nk Bbinn NpousBeaeHsbl paboTbl Ha NPEAOXPaHUTENbHbIX
YCTPONCTBAX UMK eTansx koTna:

Mepen BKNOYEHNEM KOTNa

*  OTKpoiiTe OTCeKaloLme BEHTUNN Mexay KOTMOM W cuctemMami (KOHTypamu otonnerus u MBC),
€CITN TaKOBbIE BEHTUMN MMEIOTCS.

+  [lpoBepbTe repMeTUYHOCTb ra30BbIX COEAVHEHWA, [eicTBYS TLWATENbHO M OCTOPOXHO W
1CTI0Nb3Y$ MblrbHbIA PACTBOP AMS NoKCKa BOIMOXHBIX yTEYeK rasa.

+  [IpoBepbTe NpaBUMbHOCTL NPeaBAPUTENBHOI Hakauku paclumpuTenbHoro 6aka (cM. sez. 4.4).

*  3anonHnTe BOAOW CUCTEMY W MOMHOCTBIO CMyCTUTE BO3OYX KOTNA W M3 CUCTEMbI, OTKPbIB
BO3/JyXOBbIMYCKHO BEHTUMb Ha KOTNE W (€CN TaKOBbIE MMEIOTCS) BO3[YXOBbIMYCKHbIE BEHTUNM,
YCTaHOBMEHHbIE B Pa3NN4HbIX MECTaX CUCTEMbI OTOMMEHNS.

*  YpocToBepbTeCh B OTCYTCTBMM yTeuek BOAbl B CUCTEMe OTonneHns, B koHType MBC, B mecTax
COeaVHEHWII U B KOTHE.

o [lpoBepbTe NPaBUMBHOCTb BBIMNOMHEHNS 3NEKTPUYECKUX COEAMHEHUA W 3d(EKTUBHOCTL
3a3emMneHns

*  YpocToBepbTeCb, YTO BENMYMHA [ABMEHWS rasa [N CUCTEMbl OTOMMEHUS COOTBETCTBYIOT
TpeGyemomy 3HaueHMI0

+  [lpoBepbTe OTCYTCTBME OFHEOMACHBLIX XMAKOCTEM WM MaTepuanoB B HEMOCPEACTBEHHON
6nm3ocTy oT KoTna

KoHTponbHbIe onepauuu Bo BpeMsi paboThb!

*  BkntounTe arperart, kak onucaHo B sez. 1.3.

*  YpocToBepbTeCh B repMETUYHOCTI KaMepbl CropaHist 11 rpaBMYEcKoil CUCTEMB.

*  [poBepbTe adheKTUBHOCTb (PYHKLIMOHMPOBAHMS AbIMOXOAOB (ANs NPUTOKA BO3AYyXa U yAaneHus
NpOAYKTOB CropaHust) BO Bpemst paboTkl koTna.

*  YpocToBepbTeCh B NPaBUMLHOCTY LMPKYMALIY BOLLI MEXAY KOTTIOM U CUCTEMON.

*  YpocToBepbTeCh, YTO rasoBblli KranaH OCyLECTBISIET MpaBUbHYI0 MOLYNALMIO NNamMeHu kak B
pexume OTOMMEHNS, Tak U B pexume BbipaboTki ropsidelt Bogpl Ans MBC.

+  [poBepbTe 3axuraHue ropenku, OCYLIECTBUB Pa3NU4Hble WCMbITAHWS MO BKIIOYEHWIO 1
BbIKIIOYEHMIO KOTNa C MOMOLUBIO TepMocTata TemrepaTypbl BO3dyxa B MOMELLEHUA WUnu
YCTPONCTBA ANCTAHLMOHHOTO YNpaBneHus.

*  YpocToBepbTeCb MO MOKA3aHWSM CYETYMKA, 4TO Pacxod rasa COOTBETCTBYET BennyuHe,
yKkasaHHOM B TaBnuLe TEeXHUYECKUX JaHHbIX B Sez. 4.4.

*  YHocToBepbTeCh, YTO MpK OTCYTCTBIW 3anpoca Ha OTOMNEHWE ropenka 3axuraeTcst BCSKuin pas
npW OTKPLITUM KpaHa ropsiyeil BoAbl. YAOCTOBEpbTECH, YTO BO BpeMsi paboTbl B pexume
OTOMMEHNst MPU OTKPLITUK KpaHa ropsiyeli BOAbl OCTAHABNMBAETCS LIMPKYMSLMOHHBIA HAacoc
CMCTEMBI OTOMNEHNs 1 Npon3BoaANTCs BbipaboTka Boasl MBC.

+  [poBepbTe NpaBUMbHOCTb 3afjaHUsi NapameTpoB W, Npu HEoBXOAMMOCTM, OTperynupyiTe
napameTpbl (KOMNeHCaLMOHHas XapaKkTepucTuka, MOLHOCTb, TemrepaTtypa v T.4.) Ha HyXHyto
Bawm BennunHy.

3.3 TexHuyeckoe obcnyxuBanue
Mepuoaunyeckue NpoBepku

[ns obecneveHust acbchekTMBHOM paboThbl arperata B TeyeHUe MPOAOIKUTENBHOTO BPEMEHN
HeobxoauMo  0becneunTb  BbIMONHEHWE  KBANMMMULMPOBAHHBIMM  CreuManucTamu — criedytoLmx
NpOBEPOK OAMH Pa3 B roA:

e OpraHbl ynpaBneHust U npefoxpaHUTerbHble yCTpoiicTBa
TEpPMOCTaThl 1 T.4.) AOMKHbI paboTaTh HOPMAIbLHO.

*  Cuctema yaanenus AbIMOBbIX ra30B [JOKHA HAXOANTLCS B MCTIPABHOM COCTOSHUN.
(KoTen ¢ repMeTYHON KaMepOW: BEHTUNATOP, pene AaBnenus U T.4. - [epMeTUYHOCTb Kamepbl
CropaHusi He HapyLUEHa: NPOKNaKu, kaberbHble CanbHUKA 1 T.4.)
(KoTen ¢ oTKpbITOIH Kamepoli: NpepblBaTenb TArW, TepMoCTaT TeMnepaTypbl AbIMOBbIX ra3os 1 T.4.)

*  BosgmyxoBoabl (4ns npuUTOKa BO3AyXa U yaaneHus AbIMOBbIX ra30B) M COOTBETCTBYIOLLME OTOMOBKM
He JOIKHbI BbITb 3aCOPEHbI U HE UMETb yTeuek

«  Topenka 1 TennooBMeHHIUK [OMKHbI GbITb YACTBIMU; Ha HUX HE [OIMKHO BbiTb Hakvnu. [ns ux
UUCTKN HE NPUMEHSIATE XUMUYECKUE CPELCTBA UNN METaNNMYECKNE LUETKN.

e 3neKTpop LOMKEH He UMETb HakvMW 1 GbiTb MPaBUIBHO YCTAHOBIEHHBIM.

*  [epMEeTU4HOCTb ra3oBbIX CUCTEM U BOASHbBIX KOHTYPOB HE HapyLUeHa.

*  [laBneHue BOAbI B XONOAHOW CUCTEME AOIMKHO COCTaBNsTh Okono 1 6ap; B NPOTMBHOM Cryyae
NpUBEAMTE €ro K 3TON BENUUMHE.

. LIMpKynsILMOHHBIN HAacoc He LoMmKeH ObiTb 3a610KMPOBAHHBIM.

. PaclumputenbHbIii 6ak JOmKeH BbiTb 3anomnHeH.

e [lacxop W [aBreHve rasa [JOMKHbI COOTBETCTBOBATb 3HAYEHMSM,
COOTBETCTBYHOLLMX TabnmLax.

(rasoBblit KnanaH, pacxogomep,

NpUBEOEHHBIM B

YncTKy Koxyxa, NaHenu ynpaeneHns v [Apyrux BHELHWX YacTeli KOTna MOXHO Npou3BOaNTL
C MOMOLLbIO  MSArKOA TPSAMKM, CMOYEHHOW B MbINMbHOM pacTBOpe BOAbI. 3anpeliaeTcs
npuMeHeHue niobbix abpasnBHbIX MOKLLMX CPELCTB U PacTBOPUTENEN.

Bownep

Mepvognyeckn (He pexe OQHOrO pas3a B rod) MNPOBEPSATE COCTOsIHWE
(BO3MOXHbI M3HOC) MarHWeBoro aHopa Gonnepa. B cnyyae ero cunbHoro
M3HOCa 3aMeHuTe ero.

OTKpbITUE NepeaHei NaHenu.
[Ins OTKPbITUA NULIEBOW NaHenun cnefyvTe yKasaHuam, NpuBeaeHHbIM B puc. 27.

Mepen BbinonHeHnem nobbix onepauuin  BHYTPU KOTNa  OTKMOUMTE
3MEeKTPONUTaHMe W 3aKpoWTe ra3oBbii BEHTUIb, YCTaHOBMEHHbIN nepea
KOTSIOM.

puc. 27 - OTKpbITUE NepeaHeln NaHenu.

3.4 HencnpaBHOCTU M cnocob ycTpaHeHus
[OuarHocTuka

KoTen ocHalleH COBPEMEHHOW CUCTEMOIN CaMOAMarHoCTukK. B criyyae BO3HUKHOBEHUS
KakoW-nnbo HeucnpaBHOCTW, CUMBON HeucnpaBHocTM (no3. 11 - puc.l) u
COOTBETCTBYIOLLMIA KOA, HAYMHAKOT MUraTh Ha Aucnnee.

HekoTopble HeucnpaBHOCTM NPUBOASAT K MOCTOSHHOW OnokupoBke KoTna (AaHHble
HeucnpaBHoCcTM 0603HayeHbl GykBon “ A ”): B aTom cnyyae crnefyet Nnpon3BeCcTy py4HOn
cbpoc 6rnoknpoBKM, Haxas kHomnky RESET (nos. 6 - puc. 1) B TedeHne 1 cekyHAbl Unu
kHonky RESET Ha nynbTe 1Y ¢ TaimepoMm (onumsi), ecnv TakoBOW YCTaHOBIEH; eCcnn
KOTeN He BKMIYMTCH, TO HeobXOAWMO YCTPaHUTb HEMCNPaBHOCTb, Ha KOTOPYIO
YKa3blBaloT CBETOANOABI CUTHANU3aLmn.

Opyrne HeucnpaBHoCTM (0603HaYeHHble OyKBOW F ") BbI3bIBAlOT BPEMEHHYIO
6nokupoBky koTna. [laHHas ©GnokMpoBka CHUMAETCA aBTOMAaTUYECKW, KakK TONbKO
BbI3BaBLUMI €e BO3HWKHOBEHWE napaMeTp BO3BpallaeTcsi B HOpMasbHble pabouve
npegensi.

Ta6bnuua HeucnpaBHOCTEN

Tabnuua. 6 - Tabnuua HeucnpaBHOCTEN

Kon
HeuncnpaBHocTb BoamoxHas npuumnHa Cnocob ycTpaHeHus
HeucnpaBHOCTH
YAOCTOBEPLTECH, YTO ra3 HOpManbHO
OrcyTeTsime rasa MOCTYNaeT B KOTEN, U 4TO U3 ra3onpoBoAa
6bin cTpaBmneH Bo3ayx
HewcnpasHocTb TTpoBepbTe 3reKTPUYECKUE COEANHEHNS
A0L He npovcxomuT poaxur  |CNeALLero/NOMKUraloLLEro (aNeKkTpoaa 1 NPaBuibHOCTb ro YCTaHOBKA.
ropenku anekTpoaa QuMCTUTE BNEKTPOZ OT OTTIOKEHMNIA.
HewcnpasHocTb ra3oBoro ~
IpoBepkTe 1 3aMeHUTe ra3oBbilil knanaH
Knanaa

CnuLLKoM Huakast

OTperynupyiite MOLLHOCTb po3xura
MOLLHOCTb po3xura perynvpy . P

TTpOBEpbLTE BNEKTPUIECKNE COBANHEHNS

HevcnpasHocTs anexTpoaa
VIOHMBMPYIOLLIETo 3NeKTPOaa

VHaukaus Hanuams
A02 nnaMexu npu

. HewcnpasHocTb
HepaboTatoLLeit ropernke . MpoBepbTe 3MeKTPOHHYH Nnar
P 11ieh rop 3NeKTPOHHOM nnars PoBEp POHHY y
ToBpexaeH Aatumk TpoBepbTe NpaBUALHOCTb YCTaHOBKM 1

Temneparypbl BOAbI B
cucTeme oTonneHus

(byHKLMOHMPOBAHNS AaT4MKa TemMnepaTypbl
BOAbI B CUCTEME OTOMMEHNS

Cpaborana 3auuTa ot

A03 OTCyTCTBIE LMPKYNALUA .
neperpesa v LMKy [poBepbTe LMPKYNALMOHHBIA Hacoc
BOZbI B CUCTEME
Hannuve Bo3nyxa B
ay CnycTiTe BO3AYX M3 CUCTEMbI
cucteme
Pa3oMKHYTbI KOHTaKTb!
Pene aBneHys BO3yXa VT Mpoeepbre kabenbHble COeANHEHNS
pere AaBneHus Bo3ayxa
(ero KoHTaKT He HeBepHoe noknioyeHme
lpoBepbTe BEHTUNATO
F05 zzr;:fnngsﬁ:epes 2 pere AaBnexns Bosayxa PoBep P
BKTIOYeHIS HesepHas auacparma [poBepsTe pene AaBnenHus
bIMOXOf} HEBEPHBIX
BEHTUNSTOpa) a A P 3amenuTe auadpparmy
pa3mepoB unu 3abut
Huakoe faeneHve B
> A MposepbTe AaBneHue rasa
OrcyToTeHe nnavieHn ra30Boil MarucTpan
A06 n
A —— Hactpoiika aaenexns rasa |MposepsTe faBrneHue rasa
B rOperke CTouT Ha
MUHAMYME
HewcnpasHocTs ToBpexaeH AaTumk
natunka Temnepatypsl - |KopoTkoe 3amblkaHue B TPOBEPETE COCTORHHE ANEKTPONPOBOAKH
F10 BoAbl 1 B nogaroLem COEVHUTENBHOM kabene
WY 3aMeHuTe AaTumK
KOHTYPE CUCTEMbI O6pbIB COEAMHUTENBHOMO
oTonmeHs Kkabens
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HeucnpaBHocTb Bo3moxHas npuymH; n HEHUs
He#cnpaBHoCTH lencnpaBHOCT! 03MOXHas NpUYMHa Cnocob ycTpaHel
[MoBpexaeH AaTumk
HevcnpasHocTts Kopotkoe 3amblkaHie B
MpoBepbTe COCTOSIHME 3MEKTPONPOBOAKA
F11 [aTyvKa TeMneparypbl - [coeauHUTENbHOM kabene
NV 3aMeHTe AaTunk
BOAb! B kOHTYpe IBC  [OBpwIB coeaANHUTENBHOMO
Kkabens
HevcnpasHocTs ToBpexzaeH Aarumk
aTunka Temnepatypbl  |KopoTkoe 3amblkaHue B
o paryp P MpoBepbTe COCTOSHME 3MEKTPONPOBOAKA
F14 BOAbl 2 B NIOAANLEM  |COEAMHUTENLHOM Kabene
WNV 3aMeHTe AaTunk
KOHTYpE CUCTEMbI O6pbIB COEOMHUTENBHOTO
OTOMNNeHns kabens
Fas HanpsxeHue nutaHna  [HencnpasHocTv B ceTn TpoBepbTe COCTOSHME CUCTEMBI
Hwxe 170 B. 3NeKTpONUTaHNS 3NeKTpoNUTaHNs
F35 HeHopmanbHasi yactota [HeucripasHocTi B ceTn TpoBepbTe COCTOSHME CUCTEMBI
CETeBOro Toka 3NeKTPONUTaHNs AMNeKTPONUTaHNSA
CnuLIKOM Hu3koe
Mpon3BeauTe 3anB BoAbI B CUCTEMY
[1aBrexie Boabl B CUCTEME
HesepHoe faBnexme oToNneHus
oTOnmneHs
F37. BObl B cUCTEME e
oTonneHus rie JaBNeHns Bogbl He
NOAKITHOHEHO UM MpoBepbTe coCTosHME AaTunka
HecnpaBHo
[laTumk BHeLLHen
TemnepaTypbl noBpexaeH  ([poBepkTe COCTOSHUE SNEKTPOMPOBOAKM
N KOPOTKOE 3aMblkaHue B |k 3aMeHuTe fAaTimnk
HewucnpasHocTs cetn
F39 natumka BHELLHeN
TeMnepaTyphi OrtcoeavnHeHue aatumka  |MprcoeauHuTe AaTymk TemMneparypbl
nocrie BKMIOYEHIS pexiMa | HapyKHOTO BO3AyXa Urv BLIKIHOYUTE PEXM
PEerynupoBKY C NNaBatLLEN | perynMpoBaHus ¢ nnasatoLLei
Temneparypoi Temneparypoit
[laTumkn Temneparypel MpoBepbTe NpaBIUMbHOCTb YCTaHOBKM 1
A4l lMonoxeHue AaT4MkoB  |BOAbI B MOAAIOLLEM KOHTYPE |ChYHKLIMOHVPOBaHHS faTuika TeMnepaTyps!
0TCOEAVHEH! OT TPY6bI BOZb! B CUCTEME OTOMMEHNS
HewcnpasHocTb
aTunka Temneparypsl
F42 A paryp [MoBpexaeH faTumk 3ameHuTe gaTumMK
BO/lbl B CUCTEME
oTONMeHNs
OrcyTcTare uupkynaumm H N _
s Cpaborana sauyma , O B cricTeNe oTonneH poBEpbLTE LIMPKYMALMOHHBIA HACOC
TennoobMeHHKka Fanvave Boaayxa B
CnycTiTe BO3AYX M3 CUCTEMbI
cucreme
HewcnpasHocTtb OBpbIB COEANHUTENBHOTO
F50 P P A IpoBepeTe kabenbHble CoeanHEHNs
perynsitopa Modureg  |kabens

4. XAPAKTEPUCTUKU N TEXHU4ECKUE OAHHbIE
4.1 FabapuTHble pa3mepbl U NpUcoeaUHEHUs

256

—
o ~—
3 &
VR s — N m— —
L 600 J 600 J
277.5
188
103 55 505050 55 62.5

puc. 28 - FabapuTHble pa3Mepbl U NPUCOEANHEHUS

MNopeop rasa 1/2”

OO WN B

BbixogHou WwTyLep KOHTypa otonnenus 3/4”
BbixogHow wryLep koHTypa 'BC 1/2”

BxopHon wtyuep koHTypa MBC 1/2”
O6paTHbI TpybonpoBoA cMcTeMbl oTonneHns 3/4”
KoHTyp peumpkynsiuum 1/2”

4

.2 OGN BUA M OCHOBHbIE Y3Nbl

102
221

puc. 29 - O6wun BuA

5 epmeTnyHas kamepa

7 Mopgog rasa

8 BbixogHol wtyuep koHTypa MBC

9 BxopgHon wryuep koHTypa MBC

10 BbIXO4HON LUTYLIEp KOHTypa CUCTEMBI OTOMMNEHNS
11 O6paTHbIN TPyBONPOBOA, CUCTEMbI OTONNEHUS
14a MpepoxpaHuTenbHbIv knanaH 3 6ap (oTonnexHue)
14b MpepoxpaHuTenbHbi knanaH 9 6ap (6ornep)
16 BeHtungatop

19 Kamepa cropaHus

20 Brok ropenok

21 maBHOe conno

22 [openka

27 MegaHbIi TeNNooBMEHHMK

32 LIMPKYNSLUMOHHBIN HACOC CUCTEMBI OTOMNEHUS
40 PaclwmputenbHbii cocyn koHTypa M'BC

44 [a3oBbIV knanaH

56 PaclumputenbHbii cocyn

74 KpaH ons 3anuBku BoAbl B cuctemy

81 Mopxuratowmii / cneaswmnii anekTpoabl

97 MarHueBbIn aHoq

102 Bo3ayxoBbInyckHOW knanaH

114 Pene gaBneHuns Boabl

130 LinpkynsiumoHHbINn Hacoc Boiinepa

179 O6paTHbIN knanaH

180 Bonnep

192 KoHTyp peumpkynsauum

221 MepenyckHow KpaH

233 CnuBHoW kpaH Govinepa

243 [aTunk TemnepaTypbl BoAbl B Goiinepe

275 Cru1BHOW KpaH CUCTEMbI OTOMMNEHNS

278 [lBoViHOM AaTuvk (NpepoxpaHuTenbHbI + TemnepaTypbl BOAbl B CUCTEME

OTOMNNEeHMsY)

o
Y
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4.3 Cxema cucTeMbl oTonneHus u koHtypa rBC

L on

114

Y

==

56

puc. 30 - Cxema cuctembl oToMNseHnUs n koutypa NBC

7 MNopeop rasa

8 BbixogHon wtyuep koHTypa BC

9 BxoaHon wrtyuep koHTypa NBC

10 BbixoAHOM LWTyLEp KOHTYpa CUCTEMbI OTOMMEHNS
11 O6paTHbIN Tpy6OoNpoBOA CUCTEMbI OTOMNSEHUS!
1l4a MpenoxpaHutenbHbIv knanaH 3 6ap (oTonnexue)
14b MpepoxpaHutenbHbIi knanaH 9 6ap (6ovnep)

16 BeHTunsatop

19 Kamepa cropaHus

32 LIMpKYNSLMOHHBIN HACOC CUCTEMbI OTOMNIEHUS!

40 PacwvpuTenbHbli cocya koHTypa BC

43 Pene paBneHusi Bo3gyxa

44 [a3oBbIV kKnanaH

56 PacwvpuTenbHbin cocyq

74 KpaH ansa sanuekv BoAbl B cUCTEMY

97 MarnueBeblin aHog

114 Pene gaenenus Bogpbl

130 LIMpKynsiunoHHbIN Hacoc Gonnepa

179 O6parTHbIn knanaH

180 Bowvinep

192 KoHTyp peunpkynaumm

221 MepenyckHol kpaH

233 CrnuBHoW kpaH 6oinepa

243 [atuuk TemnepaTypbl Bogbl B 6oinepe

275 CnunBHOW KpaH CUCTEeMbl OTONNEHUs

278 [iBoiiHON AaTunk (NpefoxpaHuTerbHbI + TemnepaTypbl BOAbl B cUCTEME
OTONNeHus)

4.4 Tabnuua TeXHMYeCKUX AaHHbIX

B npaBoi KOMoHKe ykasaHO COKpalleHue, UCMofb3yemoe Ha Tabnuuke TEXHUYECKUX
AaHHbIX.

Mapametp “E::::::ﬂ Benuuuna

Make. TennonponssoauTENbHOCTL kBT 333 Q)
MUH. TennonpousBoaUTENbHOCTL kBT 10.7 Q)
(l\)/ITiKni.l ;:Mn:oaaﬂ MOLLHOCTb B pexumMe «BT 310 P)
(l\)/l:)r;.ﬂ LeHnVJ;osaﬂ MOLLHOCTb B pexume BT 92 P)
Makc. Tennosasi MOLLHOCTb B pexime MBC KBt 310

MuH. Tennosas MOLLHOCTb B pexvme BC kBT 9.2

Conna ropenkv G20 K-BO X Anam 16 x 1,30

[lasneHve nogauu rasa G20 mbap 20

MakcumanbHoe aaBnenue B ropenke (G20) mbap 12.0

MuH1MansHoe AaBneHye Ha ropenke rasa w6ap 15

(G20)

Make. pacxop rasa G20 M3 352

MuHumansHbI pacxor rasa G20 M3y 113

Conna ropenku G31 K-BO X iuam 16x0,77

[aenenue nogaum rasa G31 mbap 37.0

MakcumansHoe faBnenme B ropernke (G31) mbap 35.0

MuHumansHoe aaBnenue B ropernke (G31) mbap 5.0

MakcumansHblit pacxoy rasa G31 Krly 2.60

MuHuMansHbii pacxog rasa G31 K4 0.84

Knacc acpchextnaHoCTM Mo
nnpektuse 92/42 EEC ) % %k Kk
Knacc ammicenn NOX - 3 (<150 mr/kBr) (NOx)
MakcumanbHoe paboyee (PMS)
[1aBreHme Bofbl B CUCTEME 6ap 3
OTONMeHs
MuHumansHoe paboyee faenexre 6a 08
BO/Zibl B CUCTEME OTOMMEHNS! P ’
MakcumanbHas Temneparypa oc %0 (tmax)
BO/ibl B C1CTEME OTOMMEHNs!
OBbem Bofbl B cucTeme n 55
OTONMeHVs
O6bem paclumpuTenbHoro cocyaa n 10
CUCTEMbI OTOMNEHMS
[MpeaBapuTenbHoe AaBneHne
pacLumpuTensHoro 6aka cuctembl 6ap 1
OTONmeHs
MakcumansHoe paboyee (PMW)
6ap 9
[iaBneHme Boabl B koHType MBC
MuHumansHoe paboyee AaBreHmne Fap 025
B0flbl B KOHTYpe [BC
O6bem Bobl B koHType BC n 55.0
O6bem pacLumpuTensHoro baka
n 20
cucremsl MBC
[MpeaBapuTenbHoe AaBneHne
pacLumpuTensHoro Gaka. cucTeMl 6ap 30
BC.
Pacxop Boabl 'BC npu Dt 30°C /10 MuH 190.0
Pacxop Boab! 'BC npu Dt 30°C nly 930 (D)
CreneHb 3aluuThl IP X4D
HanpsixeHue nutaHns Bify 230B/50 'y
[Motpebnsemas anekTpuyeckas Br 140
MOLLHOCTb
[Motpebnsiemas anekTpuyeckas
Br 140
MOLLHOCTb B pexume BC
Bec nopoxHero kotna KT 7
Tun arperata C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82
PIN CE 0461BM0625
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4.6 _dnekTpuyeckas cxema
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puc. 31 - AnekTpuyeckas cxema

BHumanue: [lepen noaknoyeHneM > KOMHaTHOro TepmocTaTta wnv
ycTpoucTBa 1Y CHUMUTE NepemMblyKy Ha JOCKE 3aKUMOB.

O603HaveHns

16 BeHTunsaTop

32 LIMpKyNSLMOHHBIN HACOC CUCTEMbI OTOMMEHUS!

42 [aTtunk TemnepaTtypbl

43 Pene paBneHusi Bo3gyxa

44 [a3oBbIf knanaH

47 Perynatop Modureg

72 KomHaTHbI TepmocTat

81 Mopxuratowwmii / cneasilnin anekTpoabl

114 Pene gaenenuns Bogpbl

130 LInpkynsiumoHHbIA Hacoc cuctembl TBC

138 [aTtunk HapyxHOM Temneparypbl

139 MynbT AMCTaHUMOHHOIO ynpaBneHus ¢ Tamepom (OpenTherm)

278 [BoriHON JaTuuK (NpefoXpaHUTEnbHbIA + TemnepaTypbl BOAbl B cCUCTEME
OTOMMNEHNS)
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